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 RILIEVO CONSISTENZA E CARATTERIZZAZIONE DELLA CITTA’ PUBBLICA
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 STUDI SPECIALISTICI IN ATTUAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DEL PS

INDAGINI-ANALISIINDAGINI-ANALISI
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INSEDIAMENTI ESISTENTI 

 VALIDA A TEMPO 

INDETERMINATO 

(art. 95 c.1 lett. a 

L.R. 65/2014)

DISCIPLINA
 DELLE TRASFORMAZIONI 

DEGLI ASSETTI INSEDIATIVI 

 INFRASTRUTTURALI ED EDILIZI

 VALIDA A TEMPO DETERMINATO 

(art. 95 c.1 lett. b L.R. 65/2014)

TERRITORIO 

URBANIZZATO

CONTESTI INEDIFICATI O NON TRASFORMATI

URBANIZZAZIONI RECENTI PREVALENTEMENTE 

PRODUTTIVE O SPECIALISTICHE
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RESIDENZIALI E/O MISTE
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RETICOLO IDROGRAFICO

 E SPECCHI D’ACQUA SUPERFICIALI

PAESAGGI DISCONTINUITA’ E 
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INSEDIAMENTI STORICI

 ELABORATI ARCHEOLOGICI
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Disciplina delle trasformazioni-
Schede – norma delle Nuove previsioni urbanistiche
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Complessi a disciplina speciale di recupero e riqualificazione (Ucs)
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Ucs.01 Scuderie di Palazzo Ducale (Piazza San Romano)

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 196 Par3cella: 189
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.01

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1.b

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Modalità di a�uazione Intervento dire�o di inizia3va pubblica
o convenzionato in caso di inizia3va privata

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va
e Addizione volumetrica (ampliamento)

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo. 

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 2.550

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 2.500

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni)

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) 2.500

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 1.600

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014.

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione 

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in
forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro

delle  Mura”  del  PS  Vigente.  Si  tra�a  in  par3colare  di  un  an3co  complesso  monas3co
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successivamente  des3nato  alle  funzioni  di  “scuderie  granducali”,  già  in  passato  u3lizzato  per
funzioni  di  servizio  museali  ed  esposi3ve,  in  parte  da  recuperare.  In  ragione degli  obieHvi  di
complessivo recupero dell’insediamento,  il  PO prevede interven3 di  prevalente ristru�urazione
edilizia  conserva3va,  �nalizza3  alla  rifunzionalizzazione  e  riuso  degli  edi�ci  e  degli  spazi
per3nenziali,  anche  mediante  contestuali  interven3  di  addizione  volumetrica  funzionali  ad
incrementare  l’oMerta  di  dotazioni  e  spazi,  comunque  connessi  con  l’erogazione  di  servizi  ed
aHvità di interesse pubblico e di eventuale inizia3va privata, purché convenzionata. In par3colare
le addizioni volumetriche potranno riguardare la realizzazione di stru�ure di copertura dei cor3li
interni, ovvero la formazione di vani, stru�ure e manufaH per l’adeguamento igienico – sanitario,
per l’adeguamento dei servizi  complementari  e accessori,  ovvero per l’integrazione dei livelli  e
delle infrastru�ure di accessibilità �sica ed immateriale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di supporto al complesso edilizio, con ri -

quali�cazione, sistemazione e recupero degli spazi esterni e dell’area a verde prospicien3 e ri-
compresi tra la Chiesa di San Romano e gli edi�ci delle ex Scuderie.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
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valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- in presenza di parchi, di giardini storici o di sistemazioni delle per3nenze originarie o comunque
storicizzate, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel tra�amento del
so�ofondo, dei manufaH presen3 e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus3va,
aiuole, giardini);
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo;
- sia evitata l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da al -
terare la percezione della stru�ura e degli elemen3 storicizza3 dei teH.
3.c.5. Per gli interven3 che interessano gli edi�ci, i complessi archite�onici e i manufaH di valore
storico,  archite�onico e tes3moniale,  sono prescriH il  mantenimento dell’impianto 3pologico/
archite�onico e l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie coeren3 alla tradizione edili-
zia dei luoghi.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

- Nessuna. 

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QP.II.1.d – Quadro di de�aglio delle previsioni – Ci�à an3ca entro il perimetro delle mura (A1) -
Indicazioni di de�aglio per il controllo degli interven3 edilizi

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni 
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generali di faHbilità ambientale e valutazione delle aree di trasformazione comprese 
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

La sostenibilità della quan3tà massima individuata dal PO rela3vamente alla“Super�cie edi�cabile
max per addizioni volumetriche”, di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere valutata rispe�o
alle prescrizioni della Disciplina del PIT-PPR nella successiva fase di approfondimento proge�uale.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in -
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

- Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
- Le disposizioni si applicano comunque nel prioritario rispe�o e alle condizioni de�nite nelle “ In-

dicazioni  e  prescrizioni  di  de�aglio”  per il  controllo degli  interven3 edilizi  di  cui  al  Capo III
dell’elaborato QP.IVa e con riferimento alle classi�cazioni di cui all’elaborato QP.II.1.d.
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Ucs.02 Ex Caserma Lorenzini (Corso Garibaldi – Via della Caserma)

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 196 Par3celle: 189, 191, 204, 278, 279, 293
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.02

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1.b

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)
di inizia3va pubblica o privata

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va
Ristru�urazione Edilizia RicostruHva

Addizione volumetrica (ampliamento)

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo. 

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 10.600

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 9.500

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni)

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) 9.500

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per incremento volumetrico (mq) 200

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima degli edi�ci
esisten3 ogge�o di addizione

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014.

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in

........................................................   19  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro

delle Mura” del PS Vigente. Si tra�a in par3colare di un an3co complesso conventuale, lungamente
u3lizzato  come  “caserma  militare”,  da  tempo  dismesso  e  per  lo  più  inu3lizzato,  salvo  la
permanenza  di  puntuali  e  residuali  funzioni  di  servizio  pubbliche.  Il  PO  prevede  interven3  di
ristru�urazione edilizia conserva3va per le par3 di interesse archite�onico e ricostruHva per le
eventuali  superfetazioni  ed  i  volumi  di  recente  impianto  e  privi  di  interesse  archite�onico,
�nalizzata alla rifunzionalizzazione e riuso degli edi�ci e degli spazi per3nenziali (cor3li interni e
chiostri) da des3narsi a funzioni direzionali e di servizio purché pubbliche o private convenzionate.
Il  PO  amme�e  inoltre  limita3  e  contestuali  interven3  di  addizione  volumetrica  funzionali  ad
incrementare  l’oMerta  di  dotazioni  e  spazi,  comunque  connessi  con  l’erogazione  di  servizi  ed
aHvità di interesse pubblico che potranno riguardare la formazione di vani, stru�ure e manufaH
per l’adeguamento igienico – sanitario, per l’adeguamento dei servizi complementari e accessori,
ovvero per l’integrazione dei livelli e delle infrastru�ure di accessibilità �sica ed immateriale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di supporto al complesso edilizio.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

Oltre agli standard urbanis3ci minimi previs3 per legge, l’a�uazione della previsione è comunque
subordinata a:
- Il recupero e la rifunzionalizzazione degli spazi aper3, in parte quali spazi per3nenziali ed acces -

sori alle nuove funzioni individuate, in parte da des3nare a spazi per parcheggi ed aree di sosta
pubblici, o in alterna3va ad aree a verde pubblico a�rezzato, resi accessibili mediante l’impiego
dei varchi esisten3 da Via Garibaldi. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
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- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura verso i
rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- in presenza di parchi, di giardini storici o di sistemazioni delle per3nenze originarie o comunque
storicizzate, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel tra�amento del
so�ofondo, dei manufaH presen3 e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus3va,
aiuole, giardini);
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo;
- sia evitata l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da al -
terare la percezione della stru�ura e degli elemen3 storicizza3 dei teH.
3.c.5. Per gli interven3 che interessano gli edi�ci, i complessi archite�onici e i manufaH di valore
storico,  archite�onico e tes3moniale,  sono prescriH il  mantenimento dell’impianto 3pologico/
archite�onico e l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie coeren3 alla tradizione edili-
zia dei luoghi.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.
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Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

- Nessuna. 

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QP.II.1.d – Quadro di de�aglio delle previsioni – Ci�à an3ca entro il perimetro delle mura (A1) -
Indicazioni di de�aglio per il controllo degli interven3 edilizi

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) -Appendice 2 - “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

La sostenibilità della quan3tà massima individuata dal PO rela3vamente alla“Super�cie edi�cabile 
max per addizioni volumetriche”, di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere valutata rispe�o 
alle prescrizioni della Disciplina del PIT-PPR nella successiva fase di approfondimento proge�uale.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter -
vento ammesse sono:
- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili per

le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

- Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
- Le disposizioni si applicano comunque nel prioritario rispe�o e alle condizioni de�nite nelle “ In-

dicazioni  e  prescrizioni  di  de�aglio”  per il  controllo degli  interven3 edilizi  di  cui  al  Capo III
dell’elaborato QP.IVa e con riferimento alle classi�cazioni di cui all’elaborato QP.II.1.d.

- È ammessa la realizzazione di parcheggi pubblici.

........................................................   23  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Ucs.03 Edificio ex “diurno” comunale (Piazza San Gregorio – Via delle Chiavi d’Oro)

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 130 Par3celle: 390, 391, 774
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.03

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1 a e QP.II.1.b

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Intervento dire�o di inizia3va pubblica
o convenzionato in caso di inizia3va privata

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va
e Addizione volumetrica (ampliamento)

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 1.037

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 700

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni)

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) 700

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per incremento volumetrico (mq) 200

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014.

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in
forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro

delle  Mura”  del  PS  Vigente.  Si  tra�a  in  par3colare  di  un  edi�cio  specialis3co  di  impianto
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novecentesco, originariamente u3lizzato come “diurno” comunale, che oggi ha aGancato alle sue
originali funzionali quelle di servizio sociale e culturale. Il PO prevede interven3 di ristru�urazione
edilizia  conserva3va,  �nalizza3  alla  rifunzionalizzazione  e  riuso  degli  edi�ci  e  degli  spazi
per3nenziali (giardini esterni, parcheggio e aree di sosta) quali prevalen3 funzioni direzionali e di
servizio  pubbliche (ovvero private  purché convenzionate,  ai  �ni  della  de�nizione dell’interesse
pubblico).
Il  PO  amme�e  inoltre  limita3  e  contestuali  interven3  di  addizione  volumetrica  funzionali  ad
incrementare  l’oMerta  di  dotazioni  e  spazi,  comunque  connessi  con  l’erogazione  di  servizi  ed
aHvità direzionali e di servizio che potranno riguardare la formazione di vani, stru�ure e manufaH
per l’adeguamento igienico – sanitario, per la realizzazione dei servizi complementari e accessori,
per  il  potenziamento  delle  funzioni  esisten3,  ovvero  per  l’integrazione  dei  livelli  e  delle
infrastru�ure di accessibilità �sica ed immateriale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di servizio agli edi�ci, con sistemazione e

recupero degli spazi esterni prospicien3 Piazza San Gregorio e Via delle Chiavi d’Oro.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
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- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- in presenza di parchi, di giardini storici o di sistemazioni delle per3nenze originarie o comunque
storicizzate, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel tra�amento del
so�ofondo, dei manufaH presen3 e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus3va,
aiuole, giardini);
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo;
- sia evitata l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da al -
terare la percezione della stru�ura e degli elemen3 storicizza3 dei teH.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

- Nessuna.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QP.II.1.c e QP.II.1.d – Quadro di de�aglio delle previsioni – Ci�à an3ca entro il perimetro delle
mura (A1) - Indicazioni di de�aglio per il controllo degli interven3 edilizi

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

La sostenibilità della quan3tà massima individuata dal PO rela3vamente alla“Super�cie edi�cabile 
max per addizioni volumetriche”, di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere valutata rispe�o 
alle prescrizioni della Disciplina del PIT-PPR nella successiva fase di approfondimento proge�uale.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in-
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

- Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
- Le disposizioni si applicano comunque nel prioritario rispe�o e alle condizioni de�nite nelle “ In-

dicazioni  e  prescrizioni  di  de�aglio”  per il  controllo degli  interven3 edilizi  di  cui  al  Capo III
dell’elaborato  QP.IVa  e  con  riferimento  alle  classi�cazioni  di  cui  agli  elabora3  QP.II.1.c  e
QP.II.1.d.
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Ucs.04 Complesso ex “Artigianelli” (Via dell’Angelo Custode)

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 198 Par3celle: 22, 34, 404, 405, 406
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.04

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1 a e QP.II.1.b

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Intervento dire�o di inizia3va pubblica
o convenzionato in caso di inizia3va privata

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va
Sos3tuzione Edilizia con Addizione

Volumetrica (ampliamento)

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 1.900

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 1.650

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni)

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) 1.650

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per incremento volumetrico (mq) 350

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014.

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione 

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in
forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro
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delle Mura”  del PS Vigente. Si tra�a in par3colare di due edi�ci, di rela3vo interesse storico –
archite�onico, u3lizzato per aHvità di accoglienza, sociali, educa3ve e forma3ve (ex “Ar3gianelli”),
in buona parte non inu3lizza3. Il PO prevede interven3 di ristru�urazione edilizia conserva3va per
l’edi�cio di interesse storico – documentale (1) e sos3tuzione edilizia con incremento volumetrico
per l’edi�cio privo di interesse (2). Tali interven3 sono �nalizza3 alla realizzazione di funzioni e
des3nazioni d’uso direzionali e di servizio purché pubbliche o private convenzionate.
Il  PO  amme�e  inoltre  limita3  e  contestuali  interven3  di  addizione  volumetrica  funzionali  ad
incrementare  l’oMerta  di  dotazioni  e  spazi,  comunque  connessi  con  l’erogazione  di  servizi  ed
aHvità di interesse pubblico che potranno riguardare la formazione di vani, stru�ure e manufaH
per l’adeguamento igienico – sanitario, per l’adeguamento dei servizi complementari e accessori,
ovvero per l’integrazione dei livelli e delle infrastru�ure di accessibilità �sica ed immateriale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di supporto a complesso urbano.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
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- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- in presenza di parchi, di giardini storici o di sistemazioni delle per3nenze originarie o comunque
storicizzate, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel tra�amento del
so�ofondo, dei manufaH presen3 e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus3va,
aiuole, giardini);
- sia evitata l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da al -
terare la percezione della stru�ura e degli elemen3 storicizza3 dei teH.
3.c.5. Per gli interven3 che interessano gli edi�ci, i complessi archite�onici e i manufaH di valore
storico,  archite�onico e tes3moniale,  sono prescriH il  mantenimento dell’impianto 3pologico/
archite�onico e l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie coeren3 alla tradizione edili-
zia dei luoghi.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- La demolizione delle superfetazioni, degli elemen3 e dei volumi recen3 incongrui o decontestua-

lizza3 e la ricostruzione, con diversa con�gurazione, materiali e tecniche costruHve conformi agli
insediamen3 di impianto storico, in accorpamento agli edi�ci principali.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”
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- QP.II.1.c e QP.II.1.d – Quadro di de�aglio delle previsioni – Ci�à an3ca entro il perimetro delle
mura (A1) - Indicazioni di de�aglio per il controllo degli interven3 edilizi

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) -Appendice 2 - “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

La sostenibilità della quan3tà massima individuata dal PO rela3vamente alla“Super�cie edi�cabile 
max per addizioni volumetriche”, di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere valutata rispe�o 
alle prescrizioni della Disciplina del PIT-PPR nella successiva fase di approfondimento proge�uale.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in -
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

- Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
- Le disposizioni si applicano comunque nel prioritario rispe�o e alle condizioni de�nite nelle “ In-

dicazioni  e  prescrizioni  di  de�aglio”  per il  controllo degli  interven3 edilizi  di  cui  al  Capo III
dell’elaborato  QP.IVa  e  con  riferimento  alle  classi�cazioni  di  cui  agli  elabora3  QP.II.1.c  e
QP.II.1.d.
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Ucs.05 Ex Garage Berutto (Via della Zecca)

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 131 Par3celle: 364, 543, 567, 568, 570
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.05

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1 a

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Titolo edilizio dire�o convenzionato

Categoria di Intervento * Sos3tuzione Edilizia con Addizione Volumetrica
(ampliamento)

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo, Ristru�urazione edilizia ricostruHva.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 2.100

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 150

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni)

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) **150

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per incremento volumetrico (mq) 300

Altezza massima degli edi�ci (mt) 6,50

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014.

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Di servizio, limitatamente alla sola des3nazione a parcheggio e aree di sosta (di uso pubblico).

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

** La Super�cie Edi�cabile (SE) è des3nata dal PO alla sub-categoria “di Servizio”.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in
forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro

delle Mura”  del PS Vigente. Si tra�a in par3colare di un ampio spazio aperto interno agli isola3
prospicien3 Via della  Zecca,  in  cui  risultano presen3 manufaH e stru�ure in  pessimo stato di
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manutenzione  e  in  condizioni  di  degrado  �sico  e  stru�urale.  Il  PO  prevede  interven3  di
sos3tuzione edilizia, �nalizza3 alla rifunzionalizzazione e riuso degli edi�ci esisten3 e al contestuale
complessivo  recupero  e  riquali�cazione  urbanis3ca  dello  spazio  aperto  da  des3narsi  in  via
esclusiva a parcheggio ed area di sosta (di uso pubblico), corredato di autorimesse e spazi di sosta
coper3, aree a verde a�rezzato, in parte da convenzionare all’uso pubblico.
Il PO amme�e inoltre nell’ambito della sos3tuzione edilizia, contestuali interven3 di incremento
volumetrico,  funzionali  a  potenziare  l’oMerta  di  dotazioni  e  spazi,  comunque  connessi  con
l’erogazione  di  servizi  ed  aHvità  di  parcheggio  e  area  di  sosta  che  potranno  riguardare  la
formazione  di  vani,  stru�ure  e  manufaH  per  l’adeguamento  igienico  –  sanitario,  per
l’adeguamento dei servizi complementari e accessori, ovvero per l’integrazione dei livelli e delle
infrastru�ure di accessibilità �sica ed immateriale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di supporto alle funzioni previste.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è comunque subordinata a:
- Il recupero e la riquali�cazione degli spazi aper3, in parte quali spazi per parcheggi ed aree di so -

sta ed in parte a complementari aree a verde a�rezzato, resi accessibili mediante la sistemazione
dell’ingresso - varco da Via della Zecca. 

- Convenzionamento all’uso pubblico di parte degli spazi a parcheggio all’aperto.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co.
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
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- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- La demolizione delle superfetazioni, degli elemen3 e dei volumi recen3 incongrui o decontestua-

lizza3 e la ricostruzione, con diversa con�gurazione, materiali e tecniche costruHve conformi agli
insediamen3 di impianto storico. 

- La realizzazione di spazi a verde con piantumazioni a�e a dotare l’area della necessaria quali�ca-
zione paesaggis3ca ed ambientale in rapporto al contesto storico interessato.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QP.II.1.c – Quadro di de�aglio delle previsioni – Ci�à an3ca entro il perimetro delle mura (A1) -
Indicazioni di de�aglio per il controllo degli interven3 edilizi
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- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

La sostenibilità della quan3tà massima individuata dal PO rela3vamente alla“Super�cie edi�cabile 
max per addizioni volumetriche”, di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere valutata rispe�o 
alle prescrizioni della Disciplina del PIT-PPR nella successiva fase di approfondimento proge�uale.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in-
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

- Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
- Le disposizioni si applicano comunque nel prioritario rispe�o e alle condizioni de�nite nelle “ In-

dicazioni  e  prescrizioni  di  de�aglio”  per il  controllo degli  interven3 edilizi  di  cui  al  Capo III
dell’elaborato QP.IVa e con riferimento alle classi�cazioni di cui all’elaborato QP.II.1.c.
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Ucs.06 Complesso di Palazzo Garzoni - Ex Istituto Giorgi (Via del Giardino Botanico - Via di
Piaggia)

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 198 Par3celle: 248, 249
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.06

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1.b

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va e
Sos3tuzione Edilizia senza Incremento

Volumetrico

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 2.900

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 4.900

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) **

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) *** 1.900

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 3.000

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) **** 24

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014.

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Turis3co – riceHva, Residenziale, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

** È in alterna3va sempre ammessa, in tu�o o in parte, anche la des3nazione Direzionale e di
servizio, pubblica o privata convenzionata.

***  La  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Residenziale  è  in  tu�o  o  in  parte  realizzabile  a
des3nazione Turis3co - riceHva. 

**** In caso di riduzione della super�cie edi�cabile (SE) Residenziale il  parametro rela3vo alle
“Unità Immobiliari max residenziali” si modi�cherà mantenendo �sso il rapporto di previsione
tra la SE Residenziale e il numero delle UI (SE/UI) pari a 79.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in
forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro

delle Mura” del PS Vigente. Si tra�a in par3colare di un an3co complesso di origine e con 3pologia
insedia3va  di  palazzo  signorile  che  ha  subito  nel  tempo,  in  ragione  della  des3nazione  ad
a�rezzatura scolas3ca, rilevan3 interven3 edilizi e signi�ca3ve opere di ampliamento volumetrico
che gradualmente e complessivamente sono andate ad occupare gli spazi aper3 per3nenziali del
palazzo,  andando  a  formare  un  isolato  pressoché  saturo.  Il  complesso, a�ualmente  non  più
u3lizzato, necessita di interven3 ed opere vol3 alla sua rifunzionalizzazione e ricon�gurazione. Il
PO  prevede  interven3  di  ristru�urazione  edilizia  conserva3va  per  le  par3  di  interesse
archite�onico (1) e di sos3tuzione edilizia (senza incremento volumetrico) per le par3 ed i volumi
di più recente impianto (2), �nalizza3 al necessario riuso degli  edi�ci e degli spazi per3nenziali
(cor3le interno)  con prevalen3 funzioni  turis3co – riceHve.  In  forma non prevalente è inoltre
ammessa la des3nazione residenziale. In alterna3va sono sempre ammesse le des3nazioni d’uso
direzionali e di servizio.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di supporto a complesso urbano.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è comunque subordinata alla realizzazione degli standard urbanis3ci
minimi di legge. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
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- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- in presenza di parchi, di giardini storici o di sistemazioni delle per3nenze originarie o comunque
storicizzate, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel tra�amento del
so�ofondo, dei manufaH presen3 e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus3va,
aiuole, giardini);
- sia evitata l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da al -
terare la percezione della stru�ura e degli elemen3 storicizza3 dei teH.
3.c.5. Per gli interven3 che interessano gli edi�ci, i complessi archite�onici e i manufaH di valore
storico,  archite�onico e tes3moniale,  sono prescriH il  mantenimento dell’impianto 3pologico/
archite�onico e l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie coeren3 alla tradizione edili-
zia dei luoghi.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Mantenimento degli a�uali allineamen3 dei fron3 urbani lungo strada di Via del Giardino Botani-

co, Via San Niccolao, Via dei GelseH anche nel caso di sos3tuzione edilizia.
- Conservazione delle aperture (porte e �nestre) nell’edi�cio di interesse archite�onico.
- Realizzazione di uno o più cor3li quali spazi aper3 di per3nenza a separazione dei corpi di fabbri -

ca da ricostruire.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 4 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali. Norme di de�aglio”
art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
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art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”
- QP.II.1.d – Quadro di de�aglio delle previsioni – Ci�à an3ca entro il perimetro delle mura (A1) -

Indicazioni di de�aglio per il controllo degli interven3 edilizi
- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni

generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

La sostenibilità della quan3tà massima individuata dal PO rela3vamente alla“Super�cie edi�cabile 
max per addizioni volumetriche”, di cui alla tabella sopra riportata, dovrà essere valutata rispe�o 
alle prescrizioni della Disciplina del PIT-PPR nella successiva fase di approfondimento proge�uale.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in-
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

- Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
- Le disposizioni si applicano comunque nel prioritario rispe�o e alle condizioni de�nite nelle “ In-

dicazioni  e  prescrizioni  di  de�aglio”  per il  controllo degli  interven3 edilizi  di  cui  al  Capo III
dell’elaborato QP.IVa e con riferimento alle classi�cazioni di cui all’elaborato QP.II.1.d.
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Ucs.07 Ex Manifattura Tabacchi (Via Vittorio Emanuele II - Piazzale Giuseppe Verdi – Via del
Pallone – Via Cittadella – Via San Domenico) [2]

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 196  Par3celle: 110, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 
159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 261
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ucs.07

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.II.1.b

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Modalità di a�uazione Comparto 1:
- Intervento dire�o di inizia3va pubblica

Comparto 2:
- Intervento dire�o di inizia3va pubblica
- Intervento dire�o Convenzionato di inizia3va 
privata

Comparto 3:
- Intervento dire�o Convenzionato di inizia3va 
privata

Comparto 4:
- Intervento dire�o di inizia3va privata

Comparto 5:
- Intervento dire�o di inizia3va pubblica
- Intervento dire�o Convenzionato di inizia3va 
privata

Categorie di Intervento * Restauro e risanamento conserva3vo**

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo
** Sui beni immobili non tutela3 ai sensi della Parte II del D.Lgs 42/2004 sono ammessi interven3 di
Ristru�urazione Edilizia Conserva3va (Compar3 4 e 5)

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie totale della previsione di trasformazione (mq) 23.960

Super�cie eventualmente des3nata a cessione di spazi pubblici (mq) 0

Super�cie edi�cata (SE) esistente (mq) 34.170 (1)

(1) salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c.1) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni_COMPARTO 1

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) 

Super�cie edi�cata max residenziale (mq)                    0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0
Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq)                ***13.600 (1)

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /
(1) salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014
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Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Di Servizio

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*** limitatamente alla sub-categoria “di Servizio”
Le aree individuate con codice alfanumerico “1a”  cos3tuiscono spazio pubblico

c.2) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni_COMPARTO 2

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) 

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq)          0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq)            0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq)     **** 13.980 (1)

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq)               0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

(1) salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Commerciale al de�aglio; Turis3co – riceHva; Direzionale e di Servizio

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

**** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Direzionale e di Servizio è in tu�o o parte realizzabile a
des3nazione Commerciale al de�aglio e/o Turis3co – riceHva.
Le aree individuate con codice alfanumerico “2a” cos3tuiscono spazio pubblico

c.3) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni_COMPARTO 3

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) 

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq)              0

Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq)   0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq)          ***** 6.200 (1)

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /
(1) salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione
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Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Commerciale al de�aglio; Direzionale; Ar3gianale limitatamente alla sub-categoria funzionale 
b.5.2)

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

***** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE)   limitatamente alla sub-categoria “Direzionale” è in
tu�o o parte realizzabile a des3nazione  Commerciale al de�aglio e/o Ar3gianale  limitatamente
alla sub-categoria funzionale b.5.2

c.4) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni_COMPARTO 4

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) 

Super�cie edi�cata max residenziale (mq)                    390 (1)

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0
Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Unità Immobiliari max residenziali (n°) da ges3one del PEE
(1) salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Residenziale

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna

c.5) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni_COMPARTO 5

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) 

Super�cie edi�cata max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cata max ar3gianale – industriale (mq) 0
Super�cie edi�cata max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cata max direzionale e di servizio (mq)          ******2.260

Super�cie edi�cata max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cata max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Super�cie edi�cabile max per addizioni volumetriche (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /
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Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Di Servizio

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

****** limitatamente alla  sub-categoria funzionale “di Servizio” e.b.11)

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli insediamen� storici” ed in par3colare degli “Ambi� della ci�à an�ca e piani�cata” in
forma complementare agli  “Ambi� dei Se�ori strategici della ci�à an�ca de�nita dal perimetro

delle Mura”  del PS Vigente. Si  tra�a in par3colare del complesso immobiliare occupato dall’ex
Manifa�ura Tabacchi che si presenta oggi composto di diversi corpi di fabbrica correda3 da cor3li
interni. In ragione degli obieHvi di complessivo recupero dell’insediamento, il PO prevede sui beni
immobili tutela3 ai sensi della Parte II del D.Lgs 42/2004 esclusivamente interven3 di Restauro e
risanamento conserva3vo mentre consente interven3 di Ristru�urazione edilizia conserva3va per
gli immobili non tutela3,  il tu�o �nalizzato alla rifunzionalizzazione e riuso degli edi�ci e degli spazi
aper3, comunque connessi con l’erogazione di servizi ed aHvità di interesse pubblico e di inizia3va
privata convenzionata.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di supporto al complesso edilizio.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione dei Compar3 n. 1, n. 2 e n. 3 è comunque subordinata al recupero e
alla rifunzionalizzazione degli spazi pubblici contraddis3n3 da codice alfanumerico “1a” e “2a”

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co.
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
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valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1.  Gli  interven3  di  trasformazione  sono  ammessi  a  condizione  che  non  interferiscano
nega3vamente  con  le  visuali  panoramiche,  limitando  i  coni  visivi,  sovrapponendosi  in  modo
incongruo con gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- sia garan3ta la tutela e la conservazione dei cara�eri storici e morfologici degli spazi aper3 di im-
pianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di elemen3 di �nitura e di arredo in
contrasto con il contesto paesaggis3co;
- in presenza di parchi, di giardini storici o di sistemazioni delle per3nenze originarie o comunque
storicizzate, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel tra�amento del
so�ofondo, dei manufaH presen3 e del sistema del verde (vegetazione arborea ed arbus3va,
aiuole, giardini);
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo;
- sia evitata l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni e dimensioni tali da al -
terare la percezione della stru�ura e degli elemen3 storicizza3 dei teH.
3.c.5. Per gli interven3 che interessano gli edi�ci, i complessi archite�onici e i manufaH di valore
storico,  archite�onico e tes3moniale,  sono prescriH il  mantenimento dell’impianto 3pologico/
archite�onico e l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie coeren3 alla tradizione edili-
zia dei luoghi.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci o requisi3 di qualità urbanis3co- edilizia

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
-  La  demolizione  delle  superfetazioni,  degli  elemen3  e  dei  manufaH  recen3  incongrui  o
decontestualizza3 e in par3colare nel comparto 2

Altri riferimen3 del PO

- QP.IVa - Norme tecniche di ges3one e a�uazione- Norme per la ci�à, i centri e i nuclei storici -
art. 4 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali. Norme di de�aglio”
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art. 16 - “Complessi a disciplina speciale di recupero e riquali�cazione (Ucs)”
- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-

art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

Nelle fasi di proge�azione e realizzazione degli interven3, nonché nella successiva fase di esercizio
dovranno essere rispe�ate tu�e le prescrizioni e i de�ami di legge u3li ed obbligatori al �ne della
mi3gazione/compensazione/eliminazione degli impaH nega3vi.
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Aree inutilizzate di riqualificazione e valorizzazione urbana (Uv)
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Uv.2.1 Area inutilizzata/inedificata in Via Silvio Ferri a Sant'Anna

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 124 Par3celle: 160, 166, 168, 174, 667, 1620, 1621
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.2.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.54

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 1.800

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 900

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 900

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 900

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 6

Altezza massima degli edi�ci (mt) 7,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione  residenziale  e  mista” ed  in  par3colare  dei “Tessu�  degli  isola�  chiusi,  della  ci�à

piani�cata e compa�a (T1)”  del PS vigente.  Si  tra�a in par3colare di  un residuale lo�o libero
inedi�cato ed intercluso alle aree edi�cate esisten3, non u3lizzato, in Via Silvio Ferri, des3nato al
completamento  degli  insediamen3  residenziali  e  alla  complementare  quali�cazione  ed
integrazione degli standard urbanis3ci (verde a�rezzato), nonché all’adeguamento delle opere di
urbanizzazione primaria (dotazioni territoriali), �nalizzato al miglioramento e all’incremento della
dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature del quar3ere di Sant’Anna.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di viabilità privata di servizio ai nuovi insediamen3, con risoluzione del nodo di in -

tersezione su Via Silvio Ferri.
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Silvio Ferri.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di aree a verde pubblico a�rezzato di corredo e integrazione delle aree

di sosta e parcheggio esisten3, supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondi-
mento. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, di corredo ed ambientazione degli spazi pubblici.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20- “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.2.2 Area inutilizzata/inedificata tra Via Luigi  Nerici,  Via Vecchia Pardini e Viale Giacomo
Puccini a Sant'Anna

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 123 Par3celle: 567, 946
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.2.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.54

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 11.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 4.500

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 6.500

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 4.500

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 2.000

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 1.600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) * 400

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 16

Altezza massima degli edi�ci (mt) 14,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Direzionale e di servizio e/o Residenziale. La stessa SE deve essere preferibilmente
ubicata al piano terra dei nuovi edi�ci.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la

qualità degli insediamen�”  ed in par3colare gli “Ambi� dequali�ca� o non u�lizza� des�na� ad

azioni di riquali�cazione e valorizzazione urbana” del PS vigente. Si tra�a in par3colare di un ampio
lo�o libero inedi�cato ed intercluso, già ogge�o di dismissione di preceden3 aHvità e funzioni,
posto tra Via Luigi Nerici, Via Vecchi Pardini e Viale Giacomo Puccini, des3nato al completamento
degli insediamen3 residenziali con funzioni miste esisten3 e alla complementare integrazione degli
standard  urbanis3ci  (parcheggi  e  aree  di  sosta,  vede  pubblico  a�rezzato).  Si  prevede  inoltre
l’adeguamento  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  (viabilità,  percorsi  ciclo  -  pedonali  e
dotazioni  territoriali),  �nalizza3  al  miglioramento  e  all’incremento  dell’oMerta  di  servizi  e
a�rezzature  del  quar3ere  di  Sant’Anna  ed  in  par3colare  al  perseguimento  dell’obieHvo  di
realizzare una connessione verde e a mobilità lenta (green way) tra il quar3ere ed il limitrofo Parco
Xuviale del Serchio. 

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione della nuova viabilità di servizio e corredo ai nuovi insediamen3 di collegamento tra

Via Luigi Nerici e Via Vecchi Pardini
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Vecchi Pardini e Via Luigi Nerici.
- Realizzazione del collegamento ciclo – pedonale tra Viale Giacomo Puccini e Via Vecchi Pardini

(con i3nerario parallelo a Via Luigi Nerici), da porre in stre�a relazione funzionale con gli spazi
pubblici di proge�o. 

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggi pubblici e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e

vegetate su Via Vecchi Pardini e Viale Giacomo Puccini.
- Realizzazione e cessione di un’area a verde pubblico a�rezzato fronteggiante Via Luigi Nerici, da

porre in stre�a relazione funzionale con il collegamento ciclo pedonale, e supportata da uno spe-
ci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, di corredo degli spazi pubblici e del collegamento
ciclo – pedonale.

- Realizzazione di una quinta alberata di quali�cazione dei margini della super�cie fondiaria, con
par3colare a�enzione per le par3 a stre�o conta�o i tessu3 edi�ca3 contermini.
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Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20- “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Uv.2.3 Area inutilizzata/inedificata in Viale Giacomo Puccini - Via Vecchia Pardini a Sant'Anna

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 122 Par3celle: 1202, 1499
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.2.3

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.54

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) area a) (mq) 1.200

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) area b) (mq) 600

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 1.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 800

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 500

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 300

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 400

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) * 100

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 4

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Direzionale e di servizio e/o Residenziale. La stessa SE deve essere preferibilmente
ubicata al piano terra dei nuovi edi�ci.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione  residenziale  e  mista” ed  in  par3colare  dei “Tessu�  degli  isola�  chiusi,  della  ci�à

piani�cata  e  compa�a (T1)”  del  PS  vigente.  Si  tra�a in  par3colare  di  due residuali  loH liberi
inedi�ca3 ed interclusi alle aree urbane esisten3, non u3lizzate, prospicien3 Viale Puccini ed in
parte Via Vecchi Pardini, des3nato al completamento degli insediamen3 residenziali e con funzioni
miste  esisten3  e  alla  complementare  quali�cazione  ed  integrazione  degli  standard  urbanis3ci
(parcheggi e aree di sosta, verde a�rezzato), anche ad integrazione e quali�cazione degli standard
esisten3 pos3 nell’adiacente Via Don Sturzo,  �nalizza3 al  miglioramento e all’incremento della
dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature del quar3ere di Sant’Anna.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Vecchi Pardini.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggi pubblici e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e

vegetate su Viale Puccini e Via Vecchi Pardini.
- Realizzazione di un’area a verde pubblico a�rezzato, da porre in stre�a relazione funzionale con

il parcheggio pubblico di proge�o e le limitrofe a�rezzature esisten3 su Via Don Sturzo, e sup-
portata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, con par3co-
lare a�enzione per le par3 prospicien3 Viale Puccini e Via Vecchi Pardini.

- La super�cie fondiaria delle trasformazioni deve essere dislocata nell’area a) su Via Vecchi Pardi-
ni.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese

........................................................   75  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

nelle schede norma”
- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.2.4 Area inutilizzata/inedificata in Via del Bozzo a Sant'Anna

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 121 Par3celle: 1792, 2095, 2099, 2106, 2108, 2110, 2113, 2117, 81, 82, 86
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.2.4

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.53

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Intervento dire�o di inizia3va pubblica
Proge�o Unitario Convenzionato (PUC) di

inizia3va privata

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 5.700

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 2.200

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 3.500

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 2.000

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.500

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) * 1.000

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 16

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La super�cie edi�cabile (SE) Residenziale è des3nata dal PO all’edilizia residenziale pubblica o
sociale convenzionata (privata con canone di aG�o o prezzo di vendita concordato).

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione  residenziale  e  mista” ed  in  par3colare  dei “Tessu�  degli  isola�  chiusi,  della  ci�à

piani�cata e compa�a (T1)”,  del PS vigente. La previsione concorre altresì al perseguimento di
obieHvi  di  cara�ere  generale  del  PS  orienta3  al  soddisfacimento  del  fabbisogno  di  edilizia
residenziale pubblica e/o sociale. Si  tra�a in par3colare di  un residuale lo�o libero inedi�cato,
inu3lizzato e intercluso alle  aree edi�cate esisten3,  già  ogge�o di  Piano A�ua3vo di  inizia3va
pubblica (PEEP), interposto tra Via del Bozzo e le Traverse IX e X di Viale Puccini. La previsione
concorre altresì alla complementare quali�cazione, valorizzazione ed integrazione degli standard
urbanis3ci esisten3 (parcheggi e aree di sosta, verde a�rezzato), nonché all’adeguamento delle
opere di urbanizzazione primaria (viabilità e dotazioni territoriali), anche in stre�a relazione con
quelli esisten3 già realizza3. 

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento e completamento della viabilità e delle dotazioni infrastru�urali e di rete di servi -

zio agli insediamen3 esisten3.
- Miglioramento dell’intersezione dell’incrocio tra la viabilità di servizio e la Traversa IX di Viale

Puccini, ovvero con Via di Bozzo, con regolazione degli elemen3 di accessibilità ai diversi insedia-
men3.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento e quali�cazione degli spazi a verde a�rezzato ed integrazione e completamento

degli spazi a parcheggio e delle aree di sosta esisten3, da realizzarsi nella porzione interessata da
Vincolo Paesaggis3co a nord.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, con par3co-
lare a�enzione per le aree e i margini pos3 a conta�o con il limitrofo territorio rurale.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Uv.3.1 Area inutilizzata/inedificata in Via delle Fornacette a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 159 Par3celle: 1838, 2367
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.3.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 29

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 3.400

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 1.700

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.700

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.100

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 600

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 800

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 8

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione residenziale e mista” ed in par3colare dei “Tessu� degli insediamen� sfrangia� e dei

contes� marginali (T2)” del PS vigente. Si tra�a in par3colare di un ampio lo�o libero inedi�cato
ed intercluso agli  insediamen3 esisten3,  non u3lizzato in  Via  delle  Fornace�e,  San Concordio,
des3nato  al  completamento  degli  insediamen3 a  prevalente  des3nazione residenziale  e  mista
esisten3 e alla complementare quali�cazione ed integrazione degli standard urbanis3ci (parcheggi
e aree di  sosta, verde a�rezzato).  La previsione è �nalizzata al miglioramento e all’incremento
della dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature del quar3ere di San Concordio.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di Via delle Fornace�e.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggi e aree di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e vegetate

da dislocarsi lungo Via delle Fornace�e.
- Realizzazione e cessione di complementari aree a verde pubblico a�rezzato di �ltro ed integra-

zione con le aree des3nate a nuovi insediamen3, supportata da uno speci�co studio di de�aglio
e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione (con par3co-
lare a�enzione per quelli a conta�o con gli spazi pubblici).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Uv.3.3 Area inedificata/inutilizzata in Via della Formica a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 163 Par3celle: 2791, 763
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.3.3

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 2.600

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 1.300

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.300

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.300

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 300

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) * 200

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 4

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione residenziale e  mista” ed in par3colare dei “Tessu� mis� di  impianto tra storico e

contemporaneo (T3)” del PS vigente. Si tra�a in par3colare di un residuale lo�o libero inedi�cato
ed intercluso alle aree edi�cate esisten3, non u3lizzato, posto lungo Via della Formica, des3nato al
completamento degli insediamen3 residenziali o commerciali e alla complementare quali�cazione
ed integrazione degli  standard urbanis3ci  (verde pubblico a�rezzato),  nonché all’adeguamento
delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  (percorsi  pedonali  e  dotazioni  territoriali),  �nalizza3  al
miglioramento e all’incremento della dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature del quar3ere
di San Concordio.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali (percorso pedonale) e di rete di Via della Formica.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di un’area a verde pubblico a�rezzato posta all’angolo tra Via della For -

mica e Via Savonarola, supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, con par3co-
lare a�enzione per i margini pos3 lungo Via della Formica.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.3.4 Area inedificata/inutilizzata in Via Enrico Squaglia a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 163 Par3celle: 1195, 1196, 1197, 1205, 1392, 1439, 1530, 1682, 1685, 1687, 1696, 1697,
1698, 1699, 1776, 2001
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.3.4

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca – Sud

Strumento e modalità di a�uazione Intervento dire�o di inizia3va pubblica

Piano A�ua3vo (PA) di inizia3va privata

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 12.500

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 4.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 8.500

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 2.600

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 5.900

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) * 2.600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 36

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La super�cie edi�cabile (SE) Residenziale è des3nata dal PO all’edilizia residenziale pubblica o
sociale convenzionata (privata con canone di aG�o o prezzo di vendita concordato).

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione  residenziale  e  mista” ed  in  par3colare  dei “Tessu�  degli  isola�  chiusi,  della  ci�à

piani�cata e compa�a (T1)” del PS vigente. La previsione concorre al perseguimento di obieHvi di
cara�ere  generale  del  PS  orienta3  al  soddisfacimento  del  fabbisogno  di  edilizia  residenziale
pubblica e/o sociale. Si tra�a di alcuni residuali loH liberi inedi�ca3, non u3lizza3 ed interclusi alle
aree edi�cate esisten3, già ogge�o di Piano A�ua3vo di inizia3va pubblica (PEEP), pos3 lungo Via
Squaglia, des3nato al completamento degli insediamen3 residenziali e speci�catamente orienta3
all’incremento dell’oMerta di edilizia residenziale pubblica e/o sociale. La previsione concorre alla
complementare quali�cazione, valorizzazione ed integrazione degli standard urbanis3ci esisten3
(parcheggi  e  aree  di  sosta,  verde  a�rezzato),  nonché  all’adeguamento  delle  opere  di
urbanizzazione primaria (viabilità, percorsi ciclo - pedonali e dotazioni territoriali), anche in stre�a
relazione con quelli esisten3 già realizza3.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento e completamento della viabilità e delle dotazioni infrastru�urali (percorsi pedonali

e ciclabili) e di rete, di servizio agli insediamen3 esisten3 e di raccordo tra Via Squaglia e Via di
Mugnano.

- Miglioramento dell’intersezione tra la nuova viabilità di servizio e Via Squaglia.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento e quali�cazione degli spazi a verde a�rezzato ed integrazione e completamento

degli spazi a parcheggio e delle aree di sosta, da realizzarsi nelle forme inerbite e vegetate e in
forma integrata e in con3nuità �sica e funzionale a quelli esisten3 e al nuovo insediamento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di un’ampia fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co,

corredata di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, argini vegeta3 e altre opere d’arte di
quali�cazione ambientale ai margini dell’area di trasformazione, con par3colare a�enzione per le
aree e i margini pos3 a lato della ferrovia Firenze – Lucca e le altre previsioni infrastru�urali.
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Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Uv.3.5 Area inedificata/inutilizzata in Via Girolamo Savonarola a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 163 Par3cella: 2615
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.3.5

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione Permesso di Costruire (PdC) Convenzionato

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 1.400

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 800

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 600

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) * 300

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) 10,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è in tu�o o in parte realizzabile
a des3nazione Direzionale e di servizio. 
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

funzione  produ6va  e  specialis�ca” ed  in  par3colare  dei “Tessu�  a  pia�aforme  produ6ve-

commerciali-  direzionali  (TP2)”  del PS vigente. Si  tra�a di un marginale e residuale lo�o libero
inedi�cato, non u3lizzato ed intercluso agli insediamen3 esisten3, lungo Via Girolamo Savonarola,
interposto  entro  aHvità  e  stru�ure  produHve  con  funzioni  miste  già  ogge�o  di  precedente
piani�cazione a�ua3va, des3nato ad interven3 di completamento dei tessu3 urbani esisten3 e al
complementare  incremento  degli  spazi  a  verde  pubblico  a�rezzato  e  alla  quali�cazione  degli
standard urbanis3ci.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete di Via Girolamo Savonarola, con par3co-

lare riferimento ai percorsi pedonali.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento all’uso pubblico di area a verde pubblico a�rezzato, da sup-

portarsi con uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, anche �naliz -
zata al prioritario mantenimento delle alberature di alto fusto esisten3.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca
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Uv.4.1 Area inedificata/inutilizzata in Via Papa Giovanni XXIII a San Vito – Arancio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 112 Par3celle: 13, 181, 182, 375, 425
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.4.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 6.500

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 3.200

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 3.300

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.500

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.800

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 1.600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 12

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione  residenziale  e  mista” ed  in  par3colare  dei “Tessu�  degli  isola�  chiusi,  della  ci�à

piani�cata  e  compa�a  (T1)”  del  PS  vigente.  Si  tra�a  di  un  ampio  lo�o  libero  inedi�cato  ed
intercluso agli insediamen3 esisten3, non u3lizzato, posto lungo Via Papa Giovanni XXIII, des3nato
al completamento degli insediamen3 a prevalente des3nazione residenziale e alla complementare
quali�cazione  ed  integrazione  degli  standard  urbanis3ci  (parcheggi  e  aree  di  sosta,  verde
a�rezzato), �nalizza3 al miglioramento e all’incremento della dotazione e dell’oMerta di servizi e
a�rezzature dei quar3eri di San Vito - Arancio.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di viabilità privata di servizio ai nuovi insediamen3, con risoluzione del nodo di in -

tersezione su Via Papa Giovanni XXIII.
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Papa Giovanni XXIII.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggi e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e vegetate

da dislocare lungo Via Papa Giovanni XXIII e la nuova viabilità di servizio agli insediamen3 alle do-
tazioni.

- Realizzazione e cessione di complementari aree a verde pubblico a�rezzato da dislocare in con3-
nuità �sica e funzionale con i nuovi parcheggi e le aree di sosta, supportata da uno speci�co stu -
dio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, correda-

ta di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, con par3 -
colare a�enzione per quelli lungo Via Papa Giovanni XXIII.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.4.2 Area inedificata/inutilizzata in Via Martiri delle Foibe a San Vito

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 109 Par3celle: 106, 428, 695, 923, 933, 935, 937, 939, 960, 962, 964, 965, 967, 968, 971,
973, 976, 977, 978, 980
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.4.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.47 e QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici)(mq) 20.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 10.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 10.000

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 5.700

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 4.300

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) * 1.400

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) ** 3.600

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) 10,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Commerciale al de�aglio, Ar3gianale – industriale, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Ar3gianale - industriale è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Direzionale e di servizio. 
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**  Per  la  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al  de�aglio  è  esclusa  la  grande  stru�ura  di
vendita o le medie stru�ure aggregate (aven3 eMeH assimilabili alla grande stru�ura, ai sensi
dell’art. 99 della L.R. 65/2014), in conformità alle disposizioni del PS.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

funzione produ6va e  specialis�ca” ed  in  par3colare  dei “Tessu� lungo strada a  proliferazione

lineare  produ6va e/o  mista  (TP1)”  del  PS  vigente.  Si  tra�a di  diversi  loH liberi  inedi�ca3 ed
interclusi agli insediamen3 esisten3 lungo Via Mar3ri delle Foibe, non u3lizza3 e sostanzialmente
interpos3 entro aHvità e stru�ure produHve già ogge�o di precedente piani�cazione a�ua3va,
des3na3  ad  interven3  di  completamento  dei  tessu3  produHvi  esisten3  (con  funzioni  miste
commerciali e ar3gianali – industriali), delle rela3ve opere di urbanizzazione e al complementare
incremento degli spazi pubblici (parcheggi e aree di sosta, verde a�rezzato) e alla quali�cazione
degli standard urbanis3ci di servizio all’asse a�rezzato suburbano, comprensivi dell’integrazione
degli i3nerari di mobilità lenta. Nell’ambito delle categorie funzionali ammesse dal PO è inoltre
possibile  la  realizzazione  e  l’insediamento  di  distributori  di  carburante,  da  dislocare  in  stre�a
relazione funzionale con la viabilità esistente (asse suburbano) o di proge�o.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione della nuova viabilità di collegamento tra l’asse suburbano e Via delle

Cornacchie, con contestuale adeguamento dell’ingresso alla rotatoria esistente.
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Mar3ri delle Foibe.
- Realizzazione e cessione di percorso ciclo – pedonale da dislocarsi lungo l’intero lato posto ai

margini dell’asse di Via Mar3ri delle Foibe, con risoluzione delle intersezioni con la nuova viabili -
tà di proge�o.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e vegeta-

te e da porre in con3nuità con la viabilità esistente e di proge�o.
- Realizzazione e cessione di un’area a verde pubblico a�rezzato, adeguatamente equipaggiato e

arredato, da porre in con3nuità e stre�a relazione funzionale con il parcheggio e le aree di sosta,
e supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di un’ampia fascia a verde di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3-

co, corredata di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi di corredo ed ambientazione degli
spazi pubblici e del nuovo collegamento ciclo – pedonale e del margine dell’area di trasformazio-
ne limitrofo agli insediamen3 residenziali esisten3 (lato nord-ovest).

- Realizzazione di un impianto urbano che preveda la ne�a separazione tra nuovi insediamen3 e
nuovi spazi pubblici, da perseguirsi mediante l’interposizione della nuova viabilità di proge�o.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.4.3 Area inedificata/inutilizzata in Via Larga a Tempagnano di Lunata

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 137 Par3celle: 281, 282
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.4.3

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).
- Aree, spazi e a�rezzature per l’istruzione e l’educazione di proge�o (F3).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 4.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 1.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 2.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 600

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 600

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

- di cui ad altre funzioni e servizi pubblici, istruzione e educazione (mq) 1.400

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 1.200

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 12

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione residenziale e mista” ed in par3colare dei “Tessu� degli insediamen� sfrangia� e dei

contes� marginali (T2)” del PS vigente. Si tra�a in par3colare un ampio lo�o libero inedi�cato ed
intercluso  alle  aree  urbane  esisten3,  non  u3lizzato,  prospiciente  le  a�rezzature  scolas3che  di
Tempagnano,  dislocato  tra  Via  di  Tempagnano e  Via  Larga,  des3nato  al  completamento  degli
insediamen3  prevalentemente  residenziali  ivi  presen3  e  alla  complementare  quali�cazione  ed
integrazione  degli  spazi  pubblici  (parcheggi  e  aree  di  sosta,  verde  a�rezzato),  anche  ad
integrazione e quali�cazione di standard esisten3, �nalizza3 in via prioritaria al  reperimento di
spazi  per  l’ampliamento  ed  incremento  dei  servizi  e  delle  a�rezzature  scolas3che  e  al  più
complessivo miglioramento della dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature della Frazione di
Tempagnano.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Cessione delle aree per l’adeguamento della sezione stradale e delle dotazioni infrastru�urali e

di rete della traversa di servizio ed ingresso all’a�rezzatura scolas3ca, anche al �ne di assicurare
il collegamento (ciclo – pedonale) tra Via di Tempagnano e Via Larga.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Cessione di  aree e spazi  aper3 des3na3 all’ampliamento delle a�rezzature per l’istruzione e

l’educazione e alla realizzazione di complementari aree a verde pubblico a�rezzato, supportata
da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e vegeta-
te e in con3nuità con quelli già esisten3.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione, con par3co-
lare a�enzione per i margini pos3 a conta�o con i nuovi spazi pubblici e Via Larga.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
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art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni 
generali di faHbilità ambientale e valutazione delle aree di trasformazione comprese 
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.4.4 Area inedificata/inutilizzata in Via dei Paladini ad Antraccoli

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 136 Par3celle: 1020, 1164
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.4.4

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.57

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree, spazi e a�rezzature per l’istruzione e l’educazione di proge�o (F3).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 3.200

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 1.600

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 400

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

- di cui ad altre funzioni e servizi pubblici, istruzione e educazione (mq) 1.200

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 800

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 8

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

........................................................   120  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026

Nessuna.



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione residenziale e  mista” ed in par3colare dei “Tessu� mis� di  impianto tra storico e

contemporaneo (T3)”  del PS vigente. Si tra�a in par3colare un ampio lo�o libero inedi�cato ed
intercluso  alle  stru�ure  urbane  esisten3,  non  u3lizzato,  posto  in  adiacenza  alle  a�rezzature
scolas3che di  Tempagnano,  dislocato lungo Via dei  Paladini,  des3nato al  completamento degli
insediamen3  prevalentemente  residenziali  ivi  presen3  e  alla  complementare  quali�cazione  ed
integrazione degli spazi pubblici (parcheggi e aree di sosta) e a quali�cazione di standard esisten3,
�nalizza3 in via prioritaria al reperimento di spazi per l’ampliamento ed incremento dei servizi e
delle a�rezzature scolas3che e al più complessivo miglioramento della dotazione e dell’oMerta di
servizi e a�rezzature della Frazione di Antraccoli.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento della sezione stradale e delle dotazioni infrastru�urali e di rete di Via dei Paladini.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Cessione di  aree e spazi  aper3 des3na3 all’ampliamento delle a�rezzature per l’istruzione e

l’educazione.
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta, da realizzarsi nelle forme inerbite e vege-

tate, con ingresso da Via dei Paladini, in con3nuità con quelli già esisten3 e di servizio all’a�rez -
zatura scolas3ca.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, con par3co-
lare a�enzione per quelli pos3 a conta�o con i nuovi spazi pubblici e Via dei Paladini.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.4.5 Area inedificata/inutilizzata tra Via dei Paladini e Via Vecchia Romana ad Antraccoli

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 139 Par3celle: 204
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.4.5

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.57

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 2.600

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 1.300

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.300

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 600

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 700

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 800

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 8

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione residenziale e mista” ed in par3colare dei “Tessu� degli insediamen� sfrangia� e dei

contes� marginali (T2)” del PS vigente. Si tra�a in par3colare di un residuale lo�o libero inedi�cato
ed intercluso alle aree edi�cate esisten3, non u3lizzato, interposto tra Via Vecchia Romana e Via
dei  Paladini,  des3nato al  completamento degli  insediamen3 residenziali  e  alla  complementare
quali�cazione  ed  integrazione  degli  standard  urbanis3ci  (parcheggi  e  aree  di  sosta,  verde
a�rezzato), nonché all’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria (dotazioni territoriali),
�nalizza3 al miglioramento e all’incremento della dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature
della frazione di Antraccoli.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Vecchia Romana e Via Paladini.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta pubblici, da realizzarsi nelle forme inerbite

e vegetate, da localizzarsi preferibilmente su Via Vecchia Romana e comunque in con3nuità con
le viabilità esisten3.

- Realizzazione e cessione di aree a verde pubblico a�rezzato di corredo ed integrazione delle aree
di sosta e parcheggio, supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione con par3co-
lare a�enzione a quelli pos3 a conta�o con gli spazi pubblici a nord e la Via dei Paladini a sud.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Uv.6.1 Area inedificata/inutilizzata in Via delle Ville Nord a San Marco

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 105 Par3celle: 396, 448, 449, 450, 451, 453, 454, 455, 2027, 2113
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.6.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 6.200

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 3.100

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 3.100

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 3.100

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 580

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 350

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 7

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Commercio al de�aglio

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente

des�nazione residenziale e mista” ed in par3colare dei “Tessu� degli insediamen� sfrangia� e dei

contes� marginali (T2)” del PS vigente. Si tra�a in par3colare di un ampio lo�o libero inedi�cato,
non u3lizzato ed intercluso alle aree stru�ure urbane esisten3, prospiciente gli impian3 spor3vi di
San Marco (Campo Henderson), situato tra gli stessi impian3 e la Via delle Ville Nord, des3nato al
completamento degli insediamen3 prevalentemente residenziali ivi presen3 e alla complementare
quali�cazione ed integrazione degli spazi pubblici (parcheggi e aree di sosta) anche ad integrazione
e quali�cazione di standard esisten3. La previsione è �nalizzata in via prioritaria al reperimento di
spazi  per  l’ampliamento  ed  incremento  dei  servizi  e  delle  a�rezzature  funzionali  all’impianto
spor3vo e al complessivo miglioramento della dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature del
quar3ere di San Marco.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di nuova viabilità di servizio ai nuovi insediamen3 e formazione di un nuovo acces-

so – ingresso all’impianto spor3vo da Via delle Ville Nord, da realizzarsi in adiacenza con l’inse-
diamento residenziale esistente posto a nord - ovest, al �ne di garan3re un idoneo livello di sicu-
rezza in accesso e in uscita da e su Via delle Ville Nord,e con contestuale adeguamento delle do-
tazioni infrastru�urali e di rete.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di spazi a parcheggio e area di sosta, da realizzarsi nelle forme inerbite e

vegetate, di servizio all’impianto spor3vo, da a�estarsi a completamento della nuova viabilità ed
in adiacenza allo stesso impianto.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi di corredo ed ambientazione degli spazi pubblici e
della nuova viabilità.

- Realizzazione di un impianto urbano che preveda la ne�a separazione tra nuovi insediamen3 e
nuovi spazi pubblici, da perseguirsi mediante l’interposizione della nuova viabilità di proge�o.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
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art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”
- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni

generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Uv.6.2 Area inedificata/inutilizzata in Via Umberto Dianda a San Pietro a Vico

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 106 Par3celle: 130, 189, 193, 194, 1004, 1641, 2017
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.6.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 17.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 12.900

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 4.100

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 4.100

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 2.300

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 900

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale – industriale, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� dei Poli produ6vi specializza�

des�na� ad azioni di valorizzazione e sviluppo” ed in par3colare del “Polo produ6vo con funzioni

miste  dell’Acquacalda  (1)”  del  PS  vigente.  Si  tra�a  di  un  marginale  e  residuale  lo�o  libero
inedi�cato,  non  u3lizzato  ed  intercluso  agli  insediamen3  esisten3,  lungo  Via  Dianda,  e
sostanzialmente  interposto  entro  aHvità  e  stru�ure  produHve  (con  funzioni  ar3gianali  -
industriali)  già  ogge�o  di  precedente  piani�cazione  a�ua3va,  des3nato  ad  interven3  di
completamento dei tessu3 urbani esisten3 a prevalente des3nazione ar3gianale – industriale e al
complementare incremento degli spazi a parcheggio e sosta a�rezzata e alla quali�cazione degli
standard urbanis3ci di servizio al Polo produHvo.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Miglioramento dell’intersezione -incrocio tra Via Dianda e la viabilità di servizio agli insediamen3,

con l’integrazione delle eventuali tra�e di servizio alle nuove previsioni.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta, da realizzarsi nelle forme inerbite e vege-

tate, anche equipaggiato ed a�rezzato per la sosta lunga di mezzi pesan3, da dislocare nelle aree
prospicien3 Via Dianda.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi ai margini dell’area di trasformazione, con par3co-
lare a�enzione per quelli pos3 a conta�o con la viabilità esistente.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Uv.8.1 Area inedificata/inutilizzata in Traversa I di Via della Croce in località Ponte a Moriano

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 43 Par3celle: 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 293, 447, 446, 461, 834
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Uv.8.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.20

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 6.100

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 2.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 3.700

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.000

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 2.700

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 1.400

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 16

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione degli “Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente des�nazione

residenziale e mista” ed in par3colare dei  “Tessu� mis� di impianto tra storico e contemporaneo

(T3)”  del  PS  vigente.  Si  tra�a in  par3colare di  un ampio lo�o libero inedi�cato ed intercluso,
contermine ad aree già ogge�o di preceden3 Piani A�ua3vi (PEEP), posto tra Traversa I di Via della
Croce e Via Lorenzo Viani, des3nato al completamento degli insediamen3 residenziali esisten3 e
alla complementare integrazione degli  spazi pubblici (parcheggi e aree di sosta, verde pubblico
a�rezzato), nonché all’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria (viabilità, percorsi ciclo
- pedonali e dotazioni territoriali). Le previsioni sono �nalizzate al miglioramento e all’incremento
della dotazione e dell’oMerta di servizi e a�rezzature del centro urbano di Ponte a Moriano.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di viabilità privata di servizio ai nuovi insediamen3, con risoluzione del nodo di in -

tersezione sulla Traversa I di Via della Croce.
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via della Croce.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di aree a verde pubblico a�rezzato, da dislocarsi in con3nuità con quella

prospiciente esistente e supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.
- Realizzazione e cessione di parcheggi e area di sosta, da realizzarsi nelle forme inerbite e vegeta-

te, complementari alle aree a verde a�rezzato.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
-  sia  mantenuta  l’accessibilità  ai  luoghi  da  cui  è  possibile  godere  delle  visuali  a  maggiore
panoramicità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza strada -
le dovranno armonizzarsi  per posizione, dimensione e materiali  con il  contesto paesaggis3co e
mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata

di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, di corredo ed ambientazione degli spazi pubblici.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 87- “Aree inu3lizzate di riquali�cazione e valorizzazione urbana (Uv)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Aree degradate e dequalificate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)
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Ur.1.1 Area dequalificata ex scalo merci ferroviario (binari bassi) a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 164 Par3cella: 169
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.1.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.55 e QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento Demolizione e Nuova costruzione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 1.080

Super�cie territoriale (mq) (fondiaria + spazi pubblici) area a) 11.300

Super�cie territoriale (mq) (fondiaria + spazi pubblici) area b) 2.300

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 11.300

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 2.300

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 2.300

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) 

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) * 3.600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) ** 1.800

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 3.600

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) *** 46

Altezza massima degli edi�ci (mt) 15,00

Indice di copertura (% - mq/mq) 70%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio, Turis3co – riceHva.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Residenziale è in tu�o o in parte realizzabile a des3nazione
Turis3co - riceHva. 

**  Per  la  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al  de�aglio  è  esclusa  la  grande  stru�ura  di
vendita o le medie stru�ure aggregate (aven3 eMeH assimilabili alla grande stru�ura, ai sensi
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dell’art. 99 della L.R. 65/2014), in conformità alle disposizioni del PS.
*** In  caso di  riduzione della  super�cie edi�cabile  (SE)  Residenziale  il  parametro rela3vo alle

“Unità Immobiliari max residenziali” si modi�cherà mantenendo �sso il rapporto di previsione
tra la SE Residenziale e il numero delle UI (SE/UI) pari a 78.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamen�” ed in par3colare degli “Ambi�

degrada� o defunzionalizza� des�na� ad azioni di riquali�cazione e rigenerazione urbana - Aree e

spazi ex scalo merci, Mercato di Pulia ed ex magazzini Manifa�ura Tabacchi (2)” del PS Vigente. Si
tra�a di un’ampia area degradata e dequali�cata in ragione della dismissione parziale dell’ex scalo
merci ferroviario limitrofo alla stazione di Lucca la cui cara�erizzazione risulta ad oggi del tu�o
incompa3bile e decontestualizzata, anche in relazione alle previsioni di contermini a�rezzature e
servizi di interesse generale (terminal bus e di interscambio modale), des3nata ad interven3 di
ricon�gurazione urbana e riasse�o morfo3pologico e infrastru�urale. Previa rimozione dei piazzali,
dei deposi3, delle infrastru�ure e dei manufaH esisten3, della conseguente boni�ca ambientale,
sono ammessi interven3 di nuova edi�cazione, nei limi3 dei parametri indica3 dal PO, condiziona3
alla  realizzazione  di  una  nuova  quinta  urbana  e  un  organico  tessuto  edilizio  preferibilmente
allineato alla viabilità di proge�o ed omogeneo (per asse�o planivolumetrico) a quelli contermini
esisten3 (isola3 di Via Mazzini), con la �nalità di completare e ricon�gurare gli asseH urbani e di
cara�erizzare le complementari funzioni di vicinato e di servizio (commerciali, direzionali, turis3co
– riceHve, ecc.) e di incrementare al contempo le dotazioni di spazi pubblici (parcheggi e aree di
sosta), in con3nuità morfo3pologica e funzionale con le previsioni contermini.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa rimozione e demolizione dei manufaH, delle infrastru�ure e delle altre stru�ure presen3 e
conseguente boni�ca ambientale del sito, l’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di collegamento ciclo - pedonale lungo la nuova viabilità di proge�o

(esterna alla previsione), tra Via Mazzini e Via Nazario Sauro.
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Mazzini e Via Nazario Sauro.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta (area b).
Non è ammessa l’a�uazione della previsione in assenza della realizzazione del nodo di interscam-
bio modale e di integrazione dei servizi di trasporto pubblico locale e sovralocale nell’”Area per la

rigenerazione di a�rezzature, servizi e dotazioni territoriali” limitrofa all’area di trasformazione e
denominata “Uf.1.1 Area ex scalo merci ferroviario (terminal bus)”, di cui all’art. 89 dell’elaborato
QP.IV.
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Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica
3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
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dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super[ici permeabili.
4-Elemen3 della percezione
4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura verso i
rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e 
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione 
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super[ici permeabili.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
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tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia – quinta a verde con alberature di alto fusto, vegetazione e arbus3 autoc-

toni di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, lungo i margini dell’insediamento da
costruire, nonché di �ltro e separazione con la rete ferroviaria.

- I nuovi insediamen3 dovranno inoltre essere preferibilmente dispos3 con un fronte con3nuo alli-
neato sulla nuova viabilità di proge�o (prolungamento di Via Mazzini �no a Via Nazario Sauro) ed
essere ar3cola3 con volumetrie pure ed asse�o morfo3pologico dalle forme improntate alla
massima semplicità, in modo da formare una quinta urbana prospiciente lo spazio pubblico. Le
funzioni diverse da quelle residenziali dovranno essere preferibilmente ubicate al piano terra e ai
primi  piani  degli  edi�ci  e  oMrire soluzioni  proge�uali  che favoriscano l’integrazione tra  spazi
aper3 priva3 e spazio pubblico.

Non è ammessa l’a�uazione della previsione in assenza dell’a�uazione della previsione di “Nuova

viabilità di proge�o” contermine (di collegamento tra Via Mazzini e Via Nazario Sauro). A tal �ne la
sudde�a previsione di completamento della viabilità può essere anche realizzata a cura e spesa del
proponente la trasformazione urbanis3ca, previa approvazione del rela3vo proge�o di opera pub-
blica da parte del Comune.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 89- “Aree per la rigenerazione di a�rezzature, servizi e dotazioni territoriali (Uf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:
- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili

per le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".
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Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ur.1.2  Area  dequalificata  magazzini  ex  Manifattura  Tabacchi  in  Via  Nazario  Sauro  a  San
Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 164 Par3cella: 51
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.1.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.55

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento Ristru�urazione urbanis3ca

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 18.400

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 12.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 6.000

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 2.000

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) * 4.000

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

* La super�cie a “verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo” è in tu�o o in parte realizzabile
come “parcheggi e aree di sosta”.

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) **

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) *** 3.600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) **** 3.600

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 10.800

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) ***** 60

Altezza massima degli edi�ci (mt) 15,00

Indice di copertura (% - mq/mq) 65%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio, Residenziale, Commerciale al de�aglio, Turis3co – riceHva.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

**  I  suddeH  parametri  urbanis3ci  sono  da  riferirsi  agli  interven3  realizzabili  in  esito  alla
ristru�urazione  urbanis3ca  e  alla  totale  o  parziale  demolizione  degli  edi�ci  esisten3,
indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie che non rilevano ai �ni delle potenzialità
edi�catorie della previsione. La Super�cie massima edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata
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dal PO.
***  La  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Residenziale  è  in  tu�o  o  in  parte  realizzabile  a

des3nazione Direzionale e di servizio.
****  La  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al  de�aglio  è  in  tu�o  o  in  parte

realizzabile a des3nazione Direzionale e di servizio e/o Turis3co - riceHva. Per la super�cie
edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è esclusa la grande stru�ura di vendita o le medie
stru�ure aggregate (aven3 eMeH assimilabili alla grande stru�ura, ai sensi dell’art. 99 della L.R.
65/2014), in conformità alle disposizioni del PS. 

***** In caso di riduzione della super�cie edi�cabile (SE) Residenziale il parametro rela3vo alle
“Unità Immobiliari max residenziali” si modi�cherà mantenendo �sso il rapporto di previsione
tra la SE Residenziale e il numero delle UI (SE/UI) pari a 60.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamen�” ed in par3colare degli “Ambi�

degrada� o defunzionalizza� des�na� ad azioni di riquali�cazione e rigenerazione urbana - Aree e

spazi ex scalo merci, mercato di Pulia ed ex magazzini Manifa�ura Tabacchi (2)” del PS Vigente. Si
tra�a di un’ampia area dequali�cata e decontestualizzata in ragione della presenza di  edi�ci  e
manufaH fuori scala e con funzioni ed aHvità non più compa3bili rispe�o al contesto territoriale
ed  urbano  contermine,  posta  tra  Via  Nazario  Sauro  e  Via  Filzi  des3nata  ad  interven3  di
rifunzionalizzazione urbana e riasse�o morfo3pologico e paesaggis3co. Previa demolizione totale
e/o parziale degli edi�ci, delle stru�ure e degli impian3 esisten3 compreso le invasive recinzioni
del  lo�o  urbanis3co,  sono  ammessi  interven3  di  ristru�urazione  urbanis3ca,  nei  limi3  dei
parametri indica3 dal PO, condiziona3 alla realizzazione di un’ampia area a verde a�rezzato e da
un  parcheggio  di  servizio,  con  la  �nalità  di  completare  e  ricon�gurare  il  disegno  dell’isolato
esistente  ed  il  margine  delle  quinte  urbane  mediante  il  recupero  degli  allineamen3  della
preesistente maglia o�ocentesca ed assicurando le connessioni e le relazioni �siche e funzionali
(viabilità e percorsi ciclo – pedonali) con le previsioni di spazio pubblico contermini. La previsione
consegue pertanto anche l’obieHvo di incrementare le dotazioni di spazi pubblici (parcheggi e/o
verde) e i livelli di accessibilità (viaria e la percorribilità lenta).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa demolizione (totale o parziale) degli edi�ci, dei manufaH e delle altre stru�ure presen3,
compreso  l’incompa3bile  e  decontestualizzata  recinzione,  l’a�uazione  della  previsione  è
subordinata a:
- Realizzazione e cessione di percorso ciclo – pedonale, da ubicarsi preferibilmente in allineamen-

to ai nuovi spazi pubblici, in grado di assicurare i collegamen3 con gli altri i3nerari ciclo - pedona -
li previs3 nelle contermini previsioni di trasformazione di spazi e a�rezzature pubbliche.

- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle
esisten3 su Via Filzi e Via Nazario Sauro.
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Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta da dislocarsi in modo da impegnare le aree

contermini alla viabilità esistente (Via di Pulia e Via Filzi) a sud del lo�o urbanis3co.
- Realizzazione e cessione di un’eventuale area a verde a�rezzato di separazione e �ltro tra il nuo-

vo insediamento e il parcheggio pubblico di proge�o, corredata da �lari di alberature di alto fu -
sto e vegetazione autoctona, e supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondi-
mento.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa

circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.1. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca ad essi adiacente, a condizione
che:
- sia garan3ta la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico e l'u3lizzo di solu-
zioni formali tradizionali, �niture esterne e cromie appartenen3 ai valori espressi dall’edilizia loca-
le.
3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione
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4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura verso i
rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e 
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione 
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super[ici permeabili.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura verso i
rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione della viabilità carrabile privata di servizio con ingresso da Via Nazario Sauro disloca-

ta con allineamento parallelo a Viale Gius3 in modo da ricon�gurare un isolato regolare.
- La super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni deve essere preferibilmente dislocata e con-

�gurata in modo da ricreare un isolato regolare, ed i nuovi insediamen3, anche nel caso di par-
ziale demolizione, devono mantenere gli allineamen3 lungo strada e realizzare un fronte urbano
con3nuo in grado di ricos3tuire la morfo3pologia dell’isolato urbano.

- I nuovi insediamen3 dovranno essere preferibilmente dispos3 con un fronte allineato sulla nuo-
va viabilità privata di proge�o (parallela a Viale Gius3) ed essere ar3cola3 privilegiando volume-
trie pure ed asse�o morfo3pologico dalle forme improntate alla massima semplicità, in modo da
formare una quinta urbana prospiciente lo spazio pubblico. Le funzioni diverse da quelle residen-
ziali dovranno essere preferibilmente ubicate al piano terra e ai primi piani degli edi�ci, privile-
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giando soluzioni proge�uali che favoriscano l’integrazione tra spazi aper3 priva3 e spazio pubbli-
co.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:
- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-

mobili per le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.

........................................................   160  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Ur.3.1 Area degradata ex Officine Lenzi in Via Giovanni Guidiccioni a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 128 Par3cella: 103
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.3.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va
Ristru�urazione Edilizia RicostruHva

Demolizione e Nuova costruzione

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo. 

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 10.190

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 13.700

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 11.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 2.700

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.700

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.000

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) **

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 1.500

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 8.000

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) 14,60

Indice di copertura (% - mq/mq) 70%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio, Commercio al de�aglio.
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

** I suddeH parametri urbanis3ci sono da riferirsi agli interven3 realizzabili in esito alla totale o
parziale demolizione degli edi�ci esisten3, indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie
che non rilevano ai  �ni  delle potenzialità edi�catorie della previsione. La Super�cie massima
edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata dal PO.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamen�” ed in par3colare degli “Ambi�

degrada� o defunzionalizza� des�na� ad azioni di riquali�cazione e rigenerazione urbana - Aree e

spazi ex O=cine Lenzi  e l'area ex Gesam (3)”  del PS Vigente. Si  tra�a di un’ampia porzione di
tessuto edi�cato, originariamente des3nato ad aHvità industriale – ar3gianale (ex oGcine “Lenzi”),
posto tra la ferrovia Lucca – Viareggio, Via Giovanni Guidiccioni e Via Vincenzo Civitali, da tempo
dismesso  ed  inu3lizzato,  nella  quale  sono  presen3  manufaH  (ancorché  residuali)  di  interesse
tes3moniale, oltre ad edi�ci e manufaH incongrui e decontestualizza3, in rapporto al contermine
tessuto  urbano,  des3nata  ad  interven3  di  riquali�cazione  urbanis3ca  e  contestuale  recupero
ambientale, anche ai �ni della rifunzionalizzazione con des3nazioni d’uso ritenute compa3bili. Il PO
prevede interven3 di ristru�urazione edilizia conserva3va o di ristru�urazione edilizia ricostruHva
e/o la totale o parziale demolizione degli edi�ci e manufaH esisten3 privi di interesse storico –
tes3moniale e la successiva ricostruzione (nuova edi�cazione), nei limi3 dei parametri indica3 dal
PO,  condiziona3  al  mantenimento  del  fronte  di  interesse  tes3moniale  su  Via  Guidiccioni
(iden3�cato come “elemento di valore”) e al contestuale incremento degli spazi pubblici e degli
standard urbanis3ci (con par3colare a�enzione per il  verde a�rezzato, i  parcheggi e le aree di
sosta),  comprensivi  dell’adeguamento  delle  dotazioni  territoriali  di  accessibilità  e  mobilità
pedonale, di servizio al quar3ere di San Concordio, anche a�raverso la realizzazione di una piazza
prospiciente Via Civitali e del cor3le di servizio alla passerella pedonale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa demolizione (totale o parziale) degli edi�ci, dei manufaH e delle altre stru�ure presen3
privi  di  interesse  storico  –  tes3moniale,  e  faH  salvi  gli  interven3  di  ristru�urazione  edilizia
conserva3va e/o ricostruHva, l’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Integrazione e completamento dei percorsi pedonali, delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da

raccordarsi con quelle esisten3 su Via Guidiccioni e Via Civitali.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di una piazza pedonale aperta ed accessibile da Via Civitali, quale spazio

a�rezzato ed arredato di corredo ed ambientazione tra i nuovi insediamen3 da realizzare in esito
alle demolizioni e i tessu3 storici presen3 su Via Civitali.

- Realizzazione e cessione di un cor3le pedonale aperto ed accessibile da Via Civitali, quale spazio
a�rezzato ed arredato di corredo ed ambientazione delle infrastru�ure di accesso alla passerella
pedonale ed interposto tra la stessa passerella, la ferrovia Lucca – Viareggio e i contermini tessu3
di impianto storico presen3 su Via Civitali.

- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta dislocato nelle aree interposte tra i nuovi
insediamen3 e le piazze – cor3li prospicien3 Via Civitali. 
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Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione della viabilità di servizio ai nuovi insediamen3 con ingresso da Via Guidiccioni, sul

sedime dei vecchi traccia3 di ingresso e servizio alle ex oGcine.
- Realizzazione di percorsi pedonali interni all’insediamento di collegamento tra le diverse funzioni

e gli spazi pubblici di proge�o.
- Realizzazione di parcheggi e area di sosta interni per3nenziali, correda3 di spazi a verde a�rezza-

to, de�ni3 in modo da realizzare cor3li, dalle forme regolari e con allineamen3 preferibilmente
paralleli agli insediamen3 di interesse storico e alla viabilità esistente, di corredo ed ambientazio-
ne dei nuovi insediamen3, collega3 tramite la viabilità di servizio – ingresso a Via Guidiccioni e
tramite la piazza pubblica a Via Civitali.

- Realizzazione di fascia a verde e percorso pedonale, di ambientazione e corre�o inserimento
paesaggis3co, corredata di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, di collegamento tra gli spa-
zi pubblici (piazza e cor3le prospicien3 Via Civitali), quale elemento di separazione e �ltro tra i
nuovi insediamen3 da realizzare in esito alle demolizioni ed i tessu3 storici presen3 su Via Civita-
li.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-
mobili per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ur.3.2 Area degradata ex Fabbrica Lombardi in Via Bonagiunta Urbiciani a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 163 Par3celle: 77, 81, 89, 90, 1924, 1927, 2325, 3089 
Foglio: 164 Par3celle: 59, 61 
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.3.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va per gli
edi�ci di interesse storico - tes3moniale

Demolizione e Nuova costruzione

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 3.730

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 9.100

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 6.500

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 2.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.250

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.350

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) **

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 3.200

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) *** 850

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 36

Altezza massima degli edi�ci (mt) 15,00

Indice di copertura (% - mq/mq) 35%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

**  I  suddeH  parametri  urbanis3ci  sono  da  riferirsi  agli  interven3  realizzabili  in  esito  alla
ristru�urazione  edilizia  conserva3va  e  alla  parziale  demolizione  degli  edi�ci  esisten3,
indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie che non rilevano ai �ni delle potenzialità
edi�catorie della previsione. La Super�cie massima edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata
dal PO.

*** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è in tu�o o in parte realizzabile
a des3nazione Direzionale e di servizio.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� degli Agglomera� di matrice storica”,  nonché degli  “Ambi� delle urbanizzazioni recen� e

contemporanee” ed in par3colare dei “Tessu� degli isola� chiusi, della ci�à piani�cata e compa�a

(T1)” del PS Vigente. Si tra�a di un’ampia porzione di tessuto edi�cato, originariamente des3nato
ad aHvità industriale – ar3gianale (ex fabbrica “Lombardi”), posto tra Via Urbiciani e Via Consani,
da tempo dismesso ed inu3lizzato, nella quale sono presen3 elemen3 residuali di interesse storico
- tes3moniale in pessimo stato di manutenzione, unitamente a manufaH incongrui e degradan3 e
decontestualizza3,  nonché  ampi  spazi  aper3  originariamente  funzionali  alle  aHvità  ar3gianali,
des3nata  ad  interven3  di  riquali�cazione  urbanis3ca  e  contestuale  recupero  morfo3pologico,
anche ai �ni della rifunzionalizzazione con des3nazioni d’uso ritenute compa3bili. Il PO prevede la
ristru�urazione edilizia conserva3va degli edi�ci di interesse storico - tes3moniale (appositamente
indica3 nella scheda) con fronte urbano su Via Urbiciani, la totale o parziale demolizione degli altri
edi�ci  e  manufaH  e  la  successiva  ricostruzione  (nuova  edi�cazione),  nei  limi3  dei  parametri
indica3  dal  PO,  condiziona3  al  contestuale  incremento  degli  spazi  pubblici  e  degli  standard
urbanis3ci,  con par3colare a�enzione per il  verde a�rezzato ed i  parcheggi  e le aree di  sosta,
comprensivi dell’adeguamento delle dotazioni territoriali di accessibilità e mobilità di servizio al
quar3ere di  San Concordio,  anche funzionali  alla  valorizzazione e quali�cazione degli  edi�ci  di
interesse storico – tes3moniale a�raverso la realizzazione di una piazza – cor3le prospiciente Via
Urbiciani.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa demolizione (totale o parziale) degli edi�ci, dei manufaH e delle altre stru�ure presen3
privi di interesse storico – tes3moniale, e fa�a salva la ristru�urazione edilizia conserva3va degli
edi�ci di interesse storico - tes3moniale, l’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Integrazione e completamento dei percorsi pedonali, delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da

raccordarsi con quelle esisten3 su Via Consani e Via Urbiciani.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta mediante il recupero dello spazio aperto

posto all’angolo tra Via Consani e Via Urbiciani, corredata da alberature e vegetazione autocto-
na.

- Realizzazione e cessione di piazza - cor3le prospiciente Via Urbiciani, negli spazi aper3 presen3
lungo il vecchio tracciato viario ogge�o della realizzazione della nuova viabilità di servizio.
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Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.5. Per gli interven3 che interessano gli edi�ci, i complessi archite�onici e i manufaH di valore
storico,  archite�onico  e  tes3moniale,  sono  prescriH  il  mantenimento  dell’impianto
3pologico/archite�onico e l’u3lizzo di  soluzioni  formali,  �niture esterne e cromie coeren3 alla
tradizione edilizia dei luoghi.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
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- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza strada -
le dovranno armonizzarsi  per posizione, dimensione e materiali  con il  contesto paesaggis3co e
mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione della viabilità carrabile di servizio ai nuovi insediamen3 con ingresso da Via Urbicia-

ni, sul sedime di un vecchio tracciato viario, dislocata con allineamento parallelo a Via Consani in
modo da ricon�gurare un isolato regolare.

- Realizzazione di una piazza - cor3le pedonale aperto ed accessibile da Via Urbiciani e dalla nuova
viabilità di servizio, quale spazio aperto a�rezzato ed arredato di corredo ed ambientazione  de -
gli edi�ci di interesse storico - tes3moniale da ristru�urare.

- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata
di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, di corredo della Piazza – Cor3le e della viabilità di
servizio.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-
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mobili per le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ur.4.1 Area degradata in Via per Corte Capecchi a San Marco – Arancio

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 111 Par3celle: 142, 456, 457, 466, 469, 470
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.4.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Demolizione e Nuova costruzione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 4.030

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 5.700

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 3.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 2.700

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.600

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.100

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 1.800

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 20

Altezza massima degli edi�ci (mt) 10,00

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  I  suddeH  parametri  urbanis3ci  sono  da  riferirsi  agli  interven3  realizzabili  in  esito   e  alla
demolizione degli  edi�ci  esisten3, indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie che
non  rilevano  ai  �ni  delle  potenzialità  edi�catorie  della  previsione.  La  Super�cie  massima
edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata dal PO.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� delle Urbanizzazioni a prevalente funzione produ6va e specialis�ca” ed in par3colare degli
“Tessu� lungo strada a proliferazione lineare produ6va e/o mista (TP1)” del PS Vigente. Si tra�a in
par3colare  di  un’ampia  porzione  di  tessuto  edi�cato,  originariamente  des3nato  ad  aHvità
industriale – ar3gianale (ex magazzini “Mef”), posto in prossimità della linea ferroviaria Lucca –
Aulla, lungo Via per Corte Capecchi a San Marco - Arancio, da tempo dismesso ed inu3lizzato, nella
quale sono presen3 stru�ure, edi�ci e manufaH in pessimo stato di manutenzione, incongrui e
decontestualizza3,  in  rapporto  al  contermine  tessuto  urbano  prevalentemente  residenziale,
des3nata  ad  interven3  di  riquali�cazione  urbanis3ca  e  contestuale  recupero  morfo3pologico,
anche ai �ni della rifunzionalizzazione con des3nazioni d’uso ritenute compa3bili. Il PO prevede la
totale  demolizione  degli  edi�ci  e  manufaH  esisten3  e  la  successiva  ricostruzione  (nuova
edi�cazione), nei limi3 dei parametri indica3 dal PO, condiziona3 al contestuale incremento degli
spazi  pubblici  e  degli  standard  urbanis3ci  con  par3colare  a�enzione  per  il  verde  a�rezzato,  i
parcheggi  e  le  aree  di  sosta,  comprensivi  dell’adeguamento  delle  dotazioni  territoriali  di
accessibilità  e  mobilità  pedonale  di  servizio  al  quar3ere  di  San  Marco,  anche  funzionali  alla
valorizzazione e quali�cazione di questo par3colare tessuto edilizio intercluso tra la ferrovia e aree
densamente edi�cate (recupero di una piazza di a�estamento e riorganizzazione della viabilità e
dei percorsi).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa demolizione totale degli edi�ci, dei manufaH e delle altre stru�ure presen3, l’a�uazione
della previsione è subordinata a:
- Realizzazione della viabilità di servizio ai nuovi insediamen3 e di accesso agli spazi pubblici con

ingresso da Via per Corte Capecchi, preferendo la dislocazione in fregio alla ferrovia Lucca – Aul -
la.

- Integrazione e completamento dei percorsi pedonali, delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da
raccordarsi con quelle esisten3 su Via per Corte Capecchi. 

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di una piazza pedonale aperta ed accessibile da Via per Corte Capecchi,

quale spazio a verde a�rezzato ed arredato.
- Realizzazione e cessione di complementari parcheggi e aree di sosta di corredo della piazza pe-

donale accessibili da Via per Corte Capecchi e collega3 alla nuova viabilità di servizio ai nuovi in -
sediamen3.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di percorsi pedonali interni all’insediamento di collegamento tra le diverse funzioni

e gli spazi pubblici di proge�o.
- Realizzazione di fascia a verde di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, corredata
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di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, di collegamento tra gli spazi pubblici (piazza prospi-
cien3 Via per Corte Capecchi) e quale elemento di separazione e �ltro tra i nuovi insediamen3 da
realizzare in esito alle demolizioni e la ferrovia Lucca – Aulla.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-
mobili per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi
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Ur.4.2 Area dequalificata in Via Pesciatina a San Vito

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 114 Par3celle: 1355, 1952, 1954, 1955, 1956, 1957, 1959
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.4.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.48

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Demolizione e Nuova costruzione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 207

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 6.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 3.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 3.000

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.200

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.800

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 1.600

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 20

Altezza massima degli edi�ci (mt) 9,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* I  suddeH parametri  urbanis3ci  sono da riferirsi  agli  interven3 realizzabili  in esito alla totale
demolizione  delle  infrastru�ure  e  degli  edi�ci  esisten3,  indipendentemente  dalle  rela3ve
consistenze edilizie che non rilevano ai �ni delle potenzialità edi�catorie della previsione. La
Super�cie massima edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata dal PO.

........................................................   180  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamen�” ed in par3colare degli “Ambi�

abbandona� o decontestualizza� des�na� ad azioni di recupero e rinnovo urbano” del PS Vigente.
Si tra�a di un’ampia area, posta su Via Pescia3na a San Vito, degradata e dequali�cata in ragione
della  presenza  di  una  funzione  produHva  la  cui  cara�erizzazione  risulta  ad  oggi  del  tu�o
incompa3bile  e  decontestualizzata  (aHvità  di  ro�amazione  e  stoccaggio)  rispe�o  al  contesto
territoriale  interessato,  anche in  relazione alla  presenza di  contermini  a�rezzature e servizi  di
interesse generale (a�rezzature scolas3che e previsioni di verde pubblico a�rezzato), des3nata ad
interven3 di ricon�gurazione urbana e recupero paesaggis3co ed ambientale. Per la par3colare
ubicazione l’area risulta inoltre strategica per la corre�a de�nizione dei margini urbani e per la
quali�cazione  dei  varchi  inedi�ca3  e  dei  coni  visivi  verso  il  contermine  territorio  rurale.  In
par3colare,  previa  rimozione  dei  piazzali,  dei  deposi3  e  demolizione delle  infrastru�ure  e  dei
manufaH  esisten3,  della  conseguente  boni�ca  ambientale,  sono  ammessi  interven3  di  nuova
edi�cazione, nei limi3 dei parametri indica3 dal PO, condiziona3 alla realizzazione di una nuova
quinta urbana e di un organico tessuto edilizio allineato alla viabilità di proge�o contermine, con la
�nalità di completare e ricon�gurare gli asseH urbani e di cara�erizzare il margine urbano con una
fascia a verde (green way) di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co anche funzionale
all’incremento delle dotazioni di spazi pubblico ad essa correlate, in con3nuità morfo3pologica e
funzionale con le previsioni contermini e alla realizzazione di un nuovo i3nerario a mobilità lenta
(ciclo – pedonale), di servizio al quar3ere di San Vito.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa rimozione e demolizione dei manufaH, delle infrastru�ure e delle altre stru�ure presen3 e
conseguente boni�ca ambientale del sito; l’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione del collegamento ciclo - pedonale a �anco alla nuova viabilità di proget -

to (esterna alla previsione), tra Via Pescia3na e il verde a�rezzato previsto in testata della Tra -
versa I di Via delle Pierone.

- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle
esisten3 su Via Pescia3na, anche con adeguamento dell’intersezione necessaria a realizzare la
nuova viabilità di previsione (esterna all’area)

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta, da ubicarsi nelle aree prospicien3 e con

accesso da Via Pescia3na.
- Realizzazione e cessione di fascia – quinta a verde (con alberature di alto fusto, vegetazione e ar -

bus3 autoctoni) di ambientazione e corre�o inserimento paesaggis3co, lungo i margini dell’inse-
diamento, nonché di �ltro e separazione con il contermine territorio rurale (ad est della previsio-
ne) in modo da quali�care il varco inedi�cato indicato dal PS, in forma organica con il collega-
mento ciclo – pedonale. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- I nuovi insediamen3 dovranno essere dispos3 in posizione arretrata rispe�o alla Via Pescia3na e

ad ovest del lo�o urbanis3co e in modo da riservare le aree e gli spazi an3stan3 la viabilità e
quelli di quali�cazione del varco agli spazi pubblici previs3.

- I nuovi insediamen3 dovranno avere un fronte con3nuo allineato con gli spazi pubblici e la nuova
viabilità di proge�o (collegamento tra Via Pescia3na e il verde a�rezzato previsto in testata della
Traversa I di Via delle Pierone).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:
- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-

mobili per le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ur.4.3 Area degradata ex Molino Pardini a San Pietro a Vico

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 93 Par3celle: 57, 65, 1449

.......................................................   183   ...........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.4.3

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.38

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento Ristru�urazione urbanis3ca

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 31.300

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 15.500

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 15.800

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 5.800

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 10.000

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 10.000

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 1.200

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) **1.600

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 3.600

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 120

Altezza massima degli edi�ci (mt) 18,00

Indice di copertura (% - mq/mq) 60%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Residenziale, Ar3gianale- industriale, Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  I  suddeH  parametri  urbanis3ci  sono  da  riferirsi  agli  interven3  realizzabili  in  esito  alla
ristru�urazione  urbanis3ca  e  alla  totale  o  parziale  demolizione  degli  edi�ci  esisten3,
indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie che non rilevano ai �ni delle potenzialità
edi�catorie della previsione. La Super�cie massima edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata
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dal PO.
** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è in tu�o o in parte realizzabile

a  des3nazione  Direzionale  e  di  servizio.  Per  la  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al
de�aglio è esclusa la grande stru�ura di vendita o le medie stru�ure aggregate (aven3 eMeH
assimilabili  alla grande stru�ura,  ai  sensi  dell’art.  99 della  L.R.  65/2014),  in conformità alle
disposizioni del PS.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamen�” ed in par3colare degli “Ambi�

abbandona� o decontestualizza� des�na� ad azioni di recupero e rinnovo urbano” del PS Vigente.
Si tra�a di un’ampia area originariamente des3nato ad aHvità industriale – ar3gianale (ex molino
“Pardini”), posta tra Via della Stazione, Via della chiesa a San Piero a Vico, degradata, dequali�cata
e decontestualizzata in ragione della presenza di edi�ci e manufaH fuori scala e con potenziali
funzioni  ed  aHvità  comunque  non  più  compa3bili  rispe�o  al  contesto  territoriale  ed  urbano
contermine cara�erizzato dalla presenza delle a�rezzature e dei servizi scolas3ci e di culto della
sudde�a frazione. L’area è des3nata ad interven3 di ricon�gurazione e rifunzionalizzazione urbana
e riasse�o morfo3pologico, ambientale e paesaggis3co, mediante la ristru�urazione urbanis3ca. In
par3colare,  previa  demolizione  totale  degli  edi�ci,  delle  stru�ure  e  degli  impian3  esisten3
(compreso  le  recinzioni  del  lo�o  urbanis3co),  sono  ammessi  interven3  di  ristru�urazione
urbanis3ca, nei limi3 dei  parametri  indica3 dal  PO, condiziona3 alla realizzazione di un “parco
urbano” a quali�cazione del gradiente verde della frazione e di completamento delle a�rezzature
esisten3, di una nuova viabilità (viale) di accesso alla stazione ferroviaria, corredata da parcheggi e
aree di sosta di servizio alla stazione e di accesso al parco urbano e alle altre a�rezzature di San
Pietro a Vico. Il nuovo insediamento persegue la �nalità di ricon�gurare ed ordinare il disegno della
maglia urbana della frazione, de�nendo un nuovo quar3ere con margini e quinte urbane con3nui a
formare “isola3 dalla geometria regolare”, a�raverso una dislocazione della nuova viabilità che
risul3  allineata  (parallela  e/o  perpendicolare)  alle  viabilità  esisten3,  ciò  anche  allo  scopo  di
assicurare  le  connessioni  e  le  relazioni  di  accessibilità  �sica  e  funzionale  (comprensive  degli
elemen3 di mobilità lenta ciclo - pedonale) tra le a�rezzature e gli spazi pubblici del centro di San
Pietro a Vico, comprensivi del nuovo parco urbano e la stazione ferroviaria.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa demolizione (totale) degli edi�ci, dei manufaH e delle altre stru�ure presen3, l’a�uazione
della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione della viabilità carrabile di servizio agli insediamen3 e di nuovo collega-

mento con la stazione ferroviaria (viale di accesso) con ingresso da Via della chiesa e con allinea -
mento parallelo alla Via della stazione e quindi ortogonale alla stessa in modo da ricon�gurare
un isolato regolare.

- Realizzazione e cessione di percorso ciclo – pedonale, da ubicarsi preferibilmente in allineamen-
to alla nuova viabilità, in grado di assicurare i collegamen3 e l’accessibilità ciclo pedonale tra le
a�rezzature e gli spazi pubblici del centro di San Pietro a Vico e la stazione ferroviaria.

- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle
esisten3 su Via della Stazione e Via della Chiesa.
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Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di un “parco urbano”, ovvero di un’area a verde pubblico a�rezzato,

adeguatamente arredata ed equipaggiata, di separazione e �ltro tra il nuovo insediamento e di
corredo e quali�cazione delle a�rezzature e dei servizi cos3tu3vi del centro di San Pietro a Vico,
corredata da �lari di alberature di alto fusto e vegetazione autoctona, da dislocare, quale quinta
verde, lungo il margine esterno determinato dalla nuova viabilità e esistente viabilità e dal rela3-
vo collegamento ciclo – pedonale, e supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di appro-
fondimento.

- Realizzazione e cessione di complementari parcheggi e area di sosta da dislocarsi in prossimità
del nuovo parco urbano e di fronte alla stazione ferroviaria. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- La super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni deve essere dislocata e con�gurata in modo

da ricreare uno o più isola3 regolari ed i nuovi insediamen3 devono mantenere gli allineamen3
lungo le strade e realizzare un fronte urbano con3nuo in grado di ricos3tuire la morfo3pologia
dell’isolato urbano.

- I nuovi insediamen3 dovranno inoltre essere dispos3 con un fronte con3nuo allineato sulla nuo-
va viabilità di proge�o (collegamento tra Via della Chiesa e Via della Stazione), in modo da for -
mare una quinta urbana prospiciente lo spazio pubblico. Le funzioni diverse da quelle residenziali
dovranno essere preferibilmente ubicate al piano terra e ai primi piani degli edi�ci ed il fronte
prospiciente la nuova viabilità potrà essere corredato di soluzioni proge�uali  che favoriscano
l’integrazione tra spazi aper3 priva3 e spazio pubblico.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento
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Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter -
vento ammesse sono:
- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-

mobili per le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ur.6.1 Area degradata ex Molino Maionchi in Via del Brennero a San Marco

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 105 Par3celle: 295, 301, 2138
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.6.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento * Demolizione e Nuova costruzione

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 4.745

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 6.400

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 3.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 3.000

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) ** 1.700

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) *** 1.300

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione
** La super�cie a “verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo” è in tu�o o in parte realizzabile
come “parcheggi e aree di sosta di proge�o”.
***  La  super�cie  a  “viabilità,  parcheggi  e  aree  di  corredo  alla  mobilità”  è  in  tu�o  o  in  parte
realizzabile come“aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3”.

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) ****

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) ***** 500

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 800

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) ****** 700

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Unità Immobiliari max residenziali (n°) 10

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014
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Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio, Turis3co - riceHva, Residenziale, Commerciale al de�aglio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

**** I suddeH parametri urbanis3ci sono da riferirsi agli interven3 realizzabili in esito alla parziale
o  �otale  demolizione  degli  edi�ci  esisten3,  indipendentemente  dalle  rela3ve  consistenze
edilizie che non rilevano ai  �ni  delle potenzialità  edi�catorie della  previsione.  La Super�cie
massima edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata dal PO.

*****  La  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al  de�aglio  è  in  tu�o  o  in  parte
realizzabile a des3nazione Residenziale.

****** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Turis3co - riceHva è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Residenziale.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi� per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamen�” ed in par3colare degli “Ambi�

abbandona� o decontestualizza� des�na� ad azioni di recupero e rinnovo urbano” del PS Vigente.
Si tra�a di un’ampia area dequali�cata e decontestualizzata in ragione della presenza di edi�ci e
manufaH fuori scala e con funzioni ed aHvità non più compa3bili rispe�o al contesto territoriale
ed urbano contermine (ex  molino “Maionchi”),  anche in  ragione delle  limitrofe  a�rezzature e
servizi di interesse pubblico, posta tra Via del Brennero e Via Salicchi des3nata ad interven3 di
ricon�gurazione  e  rifunzionalizzazione  urbana  e  riasse�o  morfo3pologico.  Previa  demolizione
parziale o totale degli edi�ci, delle stru�ure e degli impian3 esisten3, sono ammessi interven3 di
nuova edi�cazione, nei limi3 dei parametri indica3 dal PO, subordina3 alla realizzazione di un’area
a verde a�rezzato e da un parcheggio di  servizio,  con la  �nalità di  completare ed integrare il
disegno e la consistenza dello spazio pubblico ed assicurando al contempo il miglioramento delle
connessioni e relazioni �siche e funzionali (viabilità e percorsi ciclo – pedonali) tra il quar3ere di
San  Marco  e  le  a�rezzature  ed  i  servizi  contermini.  La  previsione  consegue  pertanto  anche
l’obieHvo  di  incrementare  le  dotazioni  di  spazio  pubblico  (parcheggi  e/o  verde)  e  i  livelli  di
accessibilità (viaria e per la percorribilità lenta).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa rimozione e demolizione dei manufaH, delle infrastru�ure e delle altre stru�ure presen3;
l’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione della viabilità carrabile di servizio ai nuovi insediamen3 e di collegamen -

to tra Via Salicchi e Via del Brennero.
- Realizzazione e cessione di percorso ciclo – pedonale, da ubicarsi in allineamento alla nuova via -

bilità e lungo tu�a Via Salicchi.
- Integrazione e completamento delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da raccordarsi con quelle

esisten3 su Via Salicchi e Via del Brennero.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di un’eventuale area a verde a�rezzato di separazione e �ltro tra il nuo-
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vo insediamento e gli spazi pubblici, corredata da �lari di alberature di alto fusto e vegetazione
autoctona, da dislocare, quale quinta verde, lungo il margine esterno determinato dalla nuova
viabilità e dal rela3vo collegamento ciclo – pedonale tra Via Salicchi e Via del Brennero, e suppor-
tata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.

- Realizzazione e cessione di eventuale complementare parcheggio e area di sosta da dislocarsi
lungo la viabilità di servizio ed in prossimità di Via del Brennero, nelle aree più prossime alle at-
trezzature esisten3 (a nord – est).

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- La super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni deve essere dislocata e con�gurata in modo

da ricreare un isolato regolare ed i nuovi insediamen3 devono mantenere gli allineamen3 lungo
la Via del Brennero e la strada di proge�o.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 20 - “Dimensione minima delle Unità Immobiliari (UI) residenziali”
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:
- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-

mobili per le esigenze dei disabili”;
- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ur.6.2 Area degradata ex Fabbrica Cantoni a San Marco

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 105  Par3celle: 1728, 1729, 1828, 1840, 1843, 1846, 1847, 1957, 2024, 2029, 2030, 2031,
2032, 2048, 2132, 2133, 2134, 2135, 2139, 2140, 2204, 2206;
Foglio: 106 Par3celle: 1169, 1171, 1173, 1177, 1180, 1306
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ur.6.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46 e QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categorie di Intervento * Ristru�urazione Edilizia Conserva3va per gli
edi�ci di interesse storico - tes3moniale

Demolizione e Nuova costruzione

* Sono inoltre ammesse le seguen3 ulteriori categorie: Superamento delle barriere archite�oniche
ed adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, Manutenzione ordinaria e straordinaria,
Restauro e risanamento conserva3vo. 

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 32.773

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 51.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 37.600

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 13.400

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) ** 8.400

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) *** 5.000

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione
** La super�cie a “verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo” è in tu�o o in parte realizzabile
come “parcheggi e aree di sosta”.
***  La  super�cie  a  “viabilità,  parcheggi  e  aree  di  corredo  alla  mobilità”  è  in  tu�o  o  in  parte
realizzabile come“aree a verde pubblico a�rezzato, piazze e spazi aper3 a�rezza3”.

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuove funzioni) ****

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 14.900

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) ***** 6.500

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) ****** 5.000

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 3.000

Unità Immobiliari max residenziali (n°) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Indice di copertura (% - mq/mq) Pari all’esistente
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Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale  –  industriale,  Commerciale  al  de�aglio,  Direzionale  e  di  servizio,  Commerciale
all’ingrosso, Turis3co - riceHva.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

**** I suddeH parametri urbanis3ci sono da riferirsi agli interven3 realizzabili in esito alla parziale
demolizione degli  edi�ci  esisten3, indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie che
non  rilevano  ai  �ni  delle  potenzialità  edi�catorie  della  previsione.  La  Super�cie  massima
edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata dal PO.

*****  La  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al  de�aglio  è  in  tu�o  o  in  parte
realizzabile a des3nazione Ar3gianale-industriale. Per la super�cie edi�cabile (SE) Commerciale
al de�aglio è esclusa la grande stru�ura di vendita o le medie stru�ure aggregate (aven3 eMeH
assimilabili  alla grande stru�ura,  ai  sensi  dell’art.  99 della  L.R.  65/2014),  in conformità alle
disposizioni del PS.

****** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Direzionale e di servizio, è in parte realizzabile a
des3nazione Turis3co - riceHva, �no ad un massimo di 1200 mq.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione degli  obieHvi  e  a�uazione delle  direHve correlate degli
“Ambi�  dei  Poli  produ6vi  specializza�  des�na�  ad  azioni  di  valorizzazione  e  sviluppo”  ed  in
par3colare del “Polo produ6vo con funzioni miste dell’Acquacalda (1)”, nonché degli “Ambi� delle

urbanizzazioni recen� e contemporanee”  ed in par3colare dei “Tessu� a pia�aforme produ6ve-

commerciali- direzionali (TP2)” del PS Vigente. Si tra�a di un’ampia porzione di tessuto edi�cato,
originariamente  des3nato  ad  aHvità  industriale  –  ar3gianale  (ex  fabbrica  “Cantoni”),  posto
all’interno del Polo produHvo dell’Acquacalda, da tempo dismesso ed inu3lizzato, nella quale sono
presen3 elemen3 e stru�ure di  impianto storico e/o di  interesse tes3moniale,  alcuni dei  quali
anche di  valore  archite�onico,  in  caHvo stato  di  manutenzione o  abbandona3,  unitamente  a
manufaH  incongrui,  degradan3  e  decontestualizza3,  nonché  da  spazi  aper3  originariamente
funzionali  alle  aHvità  industriali,  des3nata  ad  interven3  di  riquali�cazione  urbanis3ca  e
contestuale recupero morfo3pologico ed archite�onico, anche ai �ni della rifunzionalizzazione con
des3nazioni d’uso ritenute compa3bili con il contesto territoriali e le stru�ure da recuperare. Il PO
prevede  la  ristru�urazione  edilizia  conserva3va  degli  edi�ci  di  interesse  storico  -  tes3moniale
(appositamente  indica3  nella  scheda),  e  la  totale  o  parziale  demolizione  degli  altri  edi�ci  e
manufaH e la successiva ricostruzione (nuova edi�cazione), nei limi3 dei parametri indica3 dal PO,
condiziona3  al  contestuale  incremento  degli  spazi  pubblici  e  degli  standard  urbanis3ci  (con
par3colare a�enzione per il verde a�rezzato ed/od i parcheggi e le aree di sosta), comprensivi
dell’adeguamento  delle  dotazioni  territoriali  di  accessibilità  e  mobilità,  di  servizio  al  Polo
produHvo e alle nuove aHvità da insediare, anche funzionali alla valorizzazione e quali�cazione
dei valori storico – tes3moniali presen3.
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e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

Previa demolizione (totale o parziale) degli edi�ci, dei manufaH e delle altre stru�ure presen3
privi di interesse storico – tes3moniale, e fa�a salva la ristru�urazione edilizia conserva3va degli
edi�ci di interesse storico - tes3moniale; l’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento (funzionale, prestazionale e dotazionale) e cessione della viabilità carrabile di ser-

vizio agli insediamen3 con ingresso da Via del Brennero e raccordo con la nuova traversa (a nord)
di Via della Canove�a, in modo da disimpegnare i preesisten3 ingressi da Via dell’Acquacalda.

- Integrazione e completamento dei percorsi pedonali, delle dotazioni infrastru�urali e di rete, da
raccordarsi con quelle esisten3 su Via del Brennero e Via dell’Acquacalda.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di un’eventuale area a verde a�rezzato preferibilmente mediante il re-

cupero dello spazio aperto posto lungo la viabilità di collegamento tra Via del Brennero e gli inse-
diamen3 esisten3, supportata da uno speci�co studio di de�aglio e di approfondimento.  Tale
area dovrà essere corredata da �lari di alberature di alto fusto e vegetazione autoctona, da dislo -
care, quale quinta verde, lungo il margine esterno posto al bordo delle viabilità.

- Realizzazione e cessione di eventuale parcheggio e area di sosta da dislocarsi negli spazi aper3
presen3 lungo Via dell’Acquacalda.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di una piazza - cor3le pedonale aperta ed accessibile dalla nuova viabilità di servi -

zio, quale spazio aperto a�rezzato ed arredato di corredo ed ambientazione degli edi�ci da ri-
stru�urare.

- Recupero 3pologico ed archite�onico delle stru�ure e degli impian3 tecnici di interesse storico -
tes3moniale (ciminiere, pon3, gorili, ecc.), da documentare previo rilievo archite�onico dell’inte-
ro complesso.

- Manutenzione e restauro delle opere d’arte di quali�cazione e cara�erizzazione del “condo�o
pubblico”, per le par3 di interesse o intercluse al complesso produHvo.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 88- “Aree degradate e dequali�cate di recupero e rigenerazione urbana (Ur)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

.......................................................   198   ...........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di inter-
vento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli im-
mobili per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”;
- la “ristru�urazione edilizia conserva3va".

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Previsioni per lo sviluppo sostenibile e la qualità delle aree
agricole. Territorio rurale (R)
- Aree per nuovi insediamen� produ3vi o specialis�ci (Rp)

- Aree per l’ampliamento di insediamen� produ3vi o specialis�ci (Rf)

- Aree degradate, di recupero paesaggis�co e ambientale (Rr)

......................................................................................................
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Aree per nuovi insediamenti produttivi o specialistici (Rp)
(Ogge�o di Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 1 della L.R. 65/2014)
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Rp.4.1 Area per nuove funzioni produttive in Via dell’Acquacalda a San Pietro a Vico (Nord)

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 81 Par3celle: 252, 253, 260, 583, 1135, 1136;
Foglio: 94 Par3celle: 1785, 1786
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rp.4.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.39

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 19.500

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 16.900

Super�cie minima di spazi pubblici (mq) da convenzionare con il comune 2.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 2.600

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) * 4.500

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale – industriale.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  Alla  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Ar3gianale  –  industriale  possono  essere  aggiun3
eventuali  “credi3 edilizi”  esigibili  ed abilitabili  in  esito all’a�uazione (delocalizzazione)  delle
previsioni del PO concernen3 le “aree con funzioni e a6vità ritenute incompa�bili con il Parco

@uviale (P1.d)”, individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione cos3tuisce  a�uazione della  localizzazione di  “… C.  Ambi�  �nalizza� a  previsioni,

azioni  e  interven�  su  diverse  aree  da  des�nare  a  nuove  funzioni  produ6ve  (prevalentemente

industriali,  ar�gianali,  commercio  all’ingrosso,  direzionali  e  di  servizio),  funzionali  alla

riquali�cazione del margine del territorio urbanizzato, in parte destru�urato e non completato …” ,

del PS (già ogge�o di Copiani�cazione) ed in par3colare degli ambi3 “… C.1) Ambi� concernen� il

polo produ6vo con funzioni miste dell’Acquacalda, comprensive degli ambi� per il completamento

e/o  lo  sviluppo  di  interven�  des�na�  ad  a6vità  prevalentemente  ar�gianali  o  commerciali

all’ingrosso  contermini  al  polo  produ6vo  esistente  e  circoscri�e  ad  un  ambito  territoriale

ricompreso tra la SS del Brennero e la ferrovia Lucca – Aulla …”.
Si  tra�a in  par3colare di  un ampio lo�o libero inedi�cato posto ai  margini  degli  insediamen3
produHvi di San Pietro a Vico lungo Via dell’Acquacalda, des3nato al completamento delle aHvità
ar3gianali – industriali e alla complementare integrazione degli standard urbanis3ci (parcheggi e
aree di sosta), nonché all’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria (viabilità e dotazioni
territoriali).  Per le cara�eris3che territoriali  e la par3colare ubicazione, l’area è anche ritenuta
compa3bile ad accogliere aHvità ogge�o di delocalizzazione in esito all’a�uazione delle previsioni
del  PO  concernen3  le  “aree  con  funzioni  e  a6vità  ritenute  incompa�bili  con  il  Parco  @uviale

(P1.d)”, individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.

In questo quadro è anche prevista la realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o
inserimento paesaggis3co, �nalizzata inoltre alla quali�cazione del margine urbano (a conta�o con
il territorio rurale) ed all’incremento dell’impronta ecologica delle a�rezzature da insediare

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento della sezione stradale, delle modalità di intersezione (anche in ragione delle esi-

genze di a�raversamento del re3colo idrogra�co) e delle dotazioni infrastru�urali e di rete di Via
dell’Acquacalda.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento dell’uso pubblico di parcheggio e area di sosta da realizzarsi

nelle forme inerbite e vegetate su Via dell’Acquacalda.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci 

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione, con par-
3colare a�enzione per le aree e i margini pos3 a conta�o con il territorio rurale a nord e con gli
insediamen3 ad est.
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Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 91- “Aree per nuovi insediamen3 produHvi o specialis3ci (Rp)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni 
generali di faHbilità ambientale e valutazione delle aree di trasformazione comprese 
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà perseguire l’obieHvo della riquali�cazione del margine urbano.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

........................................................   206  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Rp.4.2 Area per nuove funzioni produttive in Via dell’Acquacalda a San Pietro a Vico (Sud)

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 94 Par3celle: 85, 1877, 1880
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rp.4.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.38 e QP.I.39

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 11.800

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 10.500

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.300

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.300

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) * 3.000

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale –  industriale  (con esclusione della  sub-categoria funzionale b.9;  in  o�emperanza ai
requisi3 di compa3bilità acus3ca di cui all’elaborato QV.I.a).

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  Alla  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Ar3gianale  –  industriale  possono  essere  aggiun3
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eventuali  “credi3 edilizi”  esigibili  ed abilitabili  in  esito all’a�uazione (delocalizzazione)  delle
previsioni del PO concernen3 le “aree con funzioni e a6vità ritenute incompa�bili con il Parco

@uviale (P1.d)”, individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione cos3tuisce  a�uazione della  localizzazione di  “… C.  Ambi�  �nalizza� a  previsioni,

azioni  e  interven�  su  diverse  aree  da  des�nare  a  nuove  funzioni  produ6ve  (prevalentemente

industriali,  ar�gianali,  commercio  all’ingrosso,  direzionali  e  di  servizio),  funzionali  alla

riquali�cazione del margine del territorio urbanizzato, in parte destru�urato e non completato …” ,

del PS (già ogge�o di copiani�cazione) ed in par3colare degli ambi3 “… C.1) Ambi� concernen� il

polo produ6vo con funzioni miste dell’Acquacalda, comprensive degli ambi� per il completamento

e/o  lo  sviluppo  di  interven�  des�na�  ad  a6vità  prevalentemente  ar�gianali  o  commerciali

all’ingrosso  contermini  al  polo  produ6vo  esistente  e  circoscri�e  ad  un  ambito  territoriale

ricompreso tra la SS del Brennero e la ferrovia Lucca – Aulla …”.
Si  tra�a in  par3colare di  un ampio lo�o libero inedi�cato posto ai  margini  degli  insediamen3
produHvi di San Pietro a vico lungo Via dell’Acquacalda, des3nato al completamento delle aHvità
ar3gianali – industriali e al complementare adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali). Per le cara�eris3che territoriali e la par3colare ubicazione, l’area
è  anche  ritenuta  compa3bile  ad  accogliere  aHvità  ogge�o  di  delocalizzazione  in  esito
all’a�uazione  delle  previsioni  del  PO  concernen3  le  “aree  con  funzioni  e  a6vità  ritenute

incompa�bili  con il  Parco @uviale (P1.d)”,  individuate all’interno del “Parco @uviale del  Serchio

(P1)”.

In questo quadro è anche prevista la realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o
inserimento paesaggis3co, �nalizzata inoltre alla quali�cazione del margine urbano (a conta�o con
il territorio rurale ed agli insediamen3 storici esisten3) ed all’incremento dell’impronta ecologica
delle a�rezzature da insediare.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento della sezione stradale, delle modalità di intersezione e delle dotazioni infrastru�u-

rali e di rete di Via dell’Acquacalda.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e vegeta-

te su Via dell’Acquacalda.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione, con par-
3colare a�enzione per le aree e i margini pos3 a conta�o con le aree agricole intercluse a sud e
con gli insediamen3 ad est ed ad ovest.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 91- “Aree per nuovi insediamen3 produHvi o specialis3ci (Rp)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà perseguire l’obieHvo della riquali�cazione del margine urbano.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Rp.6.1 Area per nuove funzioni produttive in Via del Molino di Mezzo a San Pietro a Vico

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 93 Par3celle: 690, 691, 693, 5140, 5141, 5143;
Foglio: 106 Par3celle: 36, 37
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rp.6.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.38 e QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 14.900

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 13.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.900

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.900

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) * 7.500

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 60%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale – industriale, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Ar3gianale – industriale è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Direzionale e di servizio.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione cos3tuisce  a�uazione della  localizzazione di  “… C.  Ambi�  �nalizza� a  previsioni,

azioni  e  interven�  su  diverse  aree  da  des�nare  a  nuove  funzioni  produ6ve  (prevalentemente

industriali,  ar�gianali,  commercio  all’ingrosso,  direzionali  e  di  servizio),  funzionali  alla

riquali�cazione del margine del territorio urbanizzato, in parte destru�urato e non completato …” ,

del PS (già ogge�o di Copiani�cazione) ed in par3colare degli ambi3 “… C.1) Ambi� concernen� il

polo produ6vo con funzioni miste dell’Acquacalda, comprensive degli ambi� per il completamento

e/o  lo  sviluppo  di  interven�  des�na�  ad  a6vità  prevalentemente  ar�gianali  o  commerciali

all’ingrosso  contermini  al  polo  produ6vo  esistente  e  circoscri�e  ad  un  ambito  territoriale

ricompreso tra la SS del Brennero e la ferrovia Lucca – Aulla …”.
Si tra�a in par3colare di un ampio lo�o libero inedi�cato ed intercluso posto tra Via del Molino di
Mezzo  e  Via  dei  PasquineH,  des3nato  al  completamento  delle  aHvità  ar3gianali  –  industriali
(ovvero  direzionali  o  di  servizio)  e  alla  complementare  integrazione  degli  standard  urbanis3ci
(parcheggi  e  aree  di  sosta),  nonché  all’adeguamento  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizza3 al miglioramento dell’oMerta di servizi e aHvità del Polo
produHvo dell’Acquacalda.
In questo quadro è anche prevista la realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o
inserimento paesaggis3co, �nalizzata inoltre alla quali�cazione del margine urbano (a conta�o con
il territorio rurale ed agli insediamen3 storici esisten3) ed all’incremento dell’impronta ecologica
delle a�rezzature da insediare.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento della sezione stradale e delle dotazioni infrastru�urali e di rete di Via del Molino

di Mezzo.
- Miglioramento dell’intersezione dell’incrocio tra Via del Molino di Mezzo e Via dei PasquineH,

con regolazione degli elemen3 di accessibilità ai diversi insediamen3.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta da realizzarsi nelle forme inerbite e vegeta-

te su Via del Molino di Mezzo.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione con par -
3colare a�enzione per le aree e i margini pos3 a conta�o con il territorio rurale a nord e con la
corte esistente ad est.
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Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 91- “Aree per nuovi insediamen3 produHvi o specialis3ci (Rp)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà perseguire l’obieHvo della riquali�cazione del margine urbano.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Rp.6.2 Area per nuove funzioni produttive in Via dell’Acquacalda a San Pietro a Vico (Ovest) 

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 93 Par3celle: 714, 849;
Foglio: 106 Par3celle: 56, 1400, 1402, 1404
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rp.6.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.38 e QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 19.500

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 17.000

Super�cie minima di spazi pubblici da convenzionare con il Comune (mq): 2.500

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 2.500

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) * 4.000

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe, adeguatamente
gius3�cate, di cui all’art. 140 della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale –  industriale  (con esclusione della  sub-categoria funzionale b.9;  in  o�emperanza ai
requisi3 di compa3bilità acus3ca di cui all’elaborato QV.I.a).
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  Alla  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Ar3gianale  –  industriale  possono  essere  aggiun3
eventuali  “credi3 edilizi”  esigibili  ed abilitabili  in  esito all’a�uazione (delocalizzazione)  delle
previsioni del PO concernen3 le “aree con funzioni e a6vità ritenute incompa�bili con il Parco

@uviale (P1.d)”, individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione cos3tuisce  a�uazione della  localizzazione di  “… C.  Ambi�  �nalizza� a  previsioni,

azioni  e  interven�  su  diverse  aree  da  des�nare  a  nuove  funzioni  produ6ve  (prevalentemente

industriali,  ar�gianali,  commercio  all’ingrosso,  direzionali  e  di  servizio),  funzionali  alla

riquali�cazione del margine del territorio urbanizzato, in parte destru�urato e non completato …” ,

del PS (già ogge�o di Copiani�cazione) ed in par3colare degli ambi3 “… C.1) Ambi� concernen� il

polo produ6vo con funzioni miste dell’Acquacalda, comprensive degli ambi� per il completamento

e/o  lo  sviluppo  di  interven�  des�na�  ad  a6vità  prevalentemente  ar�gianali  o  commerciali

all’ingrosso  contermini  al  polo  produ6vo  esistente  e  circoscri�e  ad  un  ambito  territoriale

ricompreso tra la SS del Brennero e la ferrovia Lucca – Aulla …”.
Si  tra�a  in  par3colare  di  un  ampio  lo�o  libero  inedi�cato  ed  intercluso  posto  tra  Via
dell’Acquacalda, Via del Molino di Mezzo e la ferrovia Lucca - Aulla, des3nato al completamento
delle aHvità ar3gianali – industriali e alla complementare integrazione degli standard urbanis3ci
(parcheggi  e  aree  di  sosta),  nonché  all’adeguamento  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizza3 al miglioramento dell’oMerta di servizi e aHvità del Polo
produHvo dell’Acquacalda. Per le cara�eris3che territoriali  e la par3colare ubicazione, l’area è
anche ritenuta compa3bile ad accogliere aHvità ogge�o di delocalizzazione in esito all’a�uazione
delle previsioni del PO concernen3 le “aree con funzioni e a6vità ritenute incompa�bili con il Parco

@uviale (P1.d)”, individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.

In questo quadro è anche prevista la realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o
inserimento paesaggis3co, �nalizzata inoltre alla quali�cazione del margine urbano (a conta�o con
il territorio rurale) ed all’incremento dell’impronta ecologica delle a�rezzature da insediare.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento della sezione stradale e delle dotazioni infrastru�urali e di rete di Via dell’Acqua-

calda.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento all’uso pubblico di parcheggio e area di sosta da realizzarsi

nelle forme inerbite e vegetate su Via dell’Acquacalda.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione con par -
3colare a�enzione per le aree e i margini pos3 a conta�o con il territorio rurale a nord e con la
ferrovia ad est.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 91- “Aree per nuovi insediamen3 produHvi o specialis3ci (Rp)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà perseguire l’obieHvo della riquali�cazione del margine urbano.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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Aree per l’ampliamento di insediamenti produttivi o specialistici (Rf)
(All’a�enzione della Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 2 della L.R. 65/2014)
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Rf.2.1 Ampliamento attività produttiva (commerciale) in Via Sarzanese a Nave

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 120 Par3celle: 783, 5130, 5131
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rf.2.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.53

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione * Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento Addizione volumetrica
(Ampliamento funzionale dell’aHvità esistente)

* L’a�uazione della previsione è subordinata all’impegno del proponente (previa so�oscrizione di
a�o d’obbligo o convenzione) al mantenimento dell’aHvità per un periodo di tempo non inferiore a
10 anni.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria esistente (Sfe).
- Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 4.400

Super�cie fondiaria esistente (Sfe) (mq) 2.400

Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa) (mq) 2.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 0

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3 – ampliamento funzionale)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) ** 600

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Commerciale al de�aglio (con esclusione della sub-categoria funzionale c.2).
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

** Ampliamento funzionale all’aHvità esistente.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione  cos3tuisce  a�uazione  delle  disposizioni  applica3ve  concernen3  gli  “Ambi�  delle

urbanizzazioni  a  prevalente  produ6va  e  specialis�ca” ed  in  par3colare  dei  “Tessu�  degli

insediamen� sfrangia� e dei contes� marginali (T2)” del PS vigente.
Si tra�a in par3colare di una aHvità a des3nazione commerciale al de�aglio ubicata lungo la via
Sarzanese in località Nave, cara�erizzata da un tessuto edilizio con loH sostanzialmente saturi e
che necessita di interven3 di ampliamento e sviluppo funzionale.
Il PO prevede:
- interven3 di manutenzione straordinaria o ristru�urazione edilizia conserva3va o ricostruHva

per gli edi�ci e gli impian3 esisten3 nel lo�o urbanis3co già edi�cato (iden3�cato come Sfe), ai
�ni dell’adeguamento dell’aHvità esistente;

- interven3 di addizione volumetrica, funzionalmente collega3 all’aHvità esistente, nei limi3 dei
parametri  urbanis3ci  precedentemente  indica3,  ai  �ni  dell’incremento  e  dello  sviluppo
dell’aHvità produHva.

In forma complementare è altresì previsto l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizzato al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure
e agli impian3.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione del nuovo ingresso all’aHvità con la formazione delle opere di intersezione con la

nuova viabilità di proge�o contermine a sud (di collegamento tra Via Sarzanese).

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con la viabilità di proge�o contermine).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 92- “Aree per l’ampliamento di insediamen3 produHvi e specialis3ci (Rf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”
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- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. c) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. 

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Rf.3.1 Ampliamento attività produttiva (artigianale - industriale) a San Concordio

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 161 Par3celle: 21, 22, 23, 24, 1081, 1089, 1091, 1099, 1107, 1109, 1111, 1156, 1157, 1347,
1350, 1352, 1354, 1356, 1358, 1361
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rf.3.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione * Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Addizione volumetrica
(Ampliamento funzionale dell’aHvità esistente)

* L’a�uazione della previsione è subordinata all’impegno del proponente (previa so�oscrizione di
a�o d’obbligo o convenzione) al mantenimento dell’aHvità per un periodo di tempo non inferiore a
10 anni.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria esistente (Sfe).
- Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa.1).
- Super�cie fondiaria des3nata a parcheggio (Sfa.2). 
- Viabilità di proge�o (I1).
- Aree di corredo alla viabilità di proge�o.

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 26.900

Super�cie fondiaria esistente (Sfe) (mq) 12.300

Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa) (mq) 8.900

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 5.700

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 5.700

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (ampliamento funzionale)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 2.000

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Indice di copertura (% - mq/mq) 60%
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Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Industriale – Ar3gianale (con esclusione delle sub - categorie funzionali b.9 e b.10; in o�emperanza
ai requisi3 di compa3bilità acus3ca di cui all’elaborato QV.I.a).

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione  cos3tuisce  a�uazione  delle  disposizioni  applica3ve  concernen3  gli  “Ambi�  delle

urbanizzazioni a prevalente funzione produ6va e specialis�ca” ed in par3colare dei “Tessu� lungo

strada a proliferazione lineare produ6va e/o mista (TP1)” del PS vigente.
Si  tra�a  in  par3colare  di  un’aHvità  a  des3nazione  industriale  –  ar3gianale  ubicata  lungo  la
Traversa III di Viale San Concordio, contermine al Polo ProduHvo dell’Innovazione e cara�erizzata
da un tessuto edilizio con loH sostanzialmente saturi, che necessita di interven3 di ampliamento e
sviluppo funzionale. 
Il PO prevede:
- interven3 di manutenzione straordinaria o ristru�urazione edilizia conserva3va o ricostruHva

per gli edi�ci e gli impian3 esisten3 nel lo�o urbanis3co già edi�cato (iden3�cato come Sfe), ai
�ni dell’adeguamento dell’aHvità esistente. 

- interven3 di addizione volumetrica, funzionalmente collega3 all’aHvità esistente, nei limi3 dei
parametri  urbanis3ci  precedentemente  indica3,  ai  �ni  dell’incremento  e  dello  sviluppo
dell’aHvità produHva nel lo�o urbanis3co non edi�cato iden3�cato come Sfa.1;

-  interven3 di nuova edi�cazione riguardan3 esclusivamente la formazione di piazzali, parcheggi
e aree di sosta per3nenziali all’aHvità industriale – ar3gianale esistente, nel lo�o urbanis3co
non edi�cato iden3�cato come Sfa.2. 

In forma complementare è altresì previsto l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizzato al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure
e agli impian3 e al contermine Polo ProduHvo dell’Innovazione.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Risoluzione delle cri3cità della viabilità contermine all’area di trasformazione, in par3colare �na-
lizzata alla risoluzione dell’accesso dei mezzi pesan3 di servizio all’aHvità, a�raverso un’adeguata
viabilità carrabile alterna3va all’esistente, da realizzarsi a cura e spesa del proponente, previa con-
venzione con il Comune.
- Realizzazione e cessione di un collegamento di accesso ai servizi e alle a�rezzature del Polo pro -
duHvo di Sorbano del Giudice per il traGco leggero (ciclo-pedonale) e per il passaggio di mezzi di
soccorso, tra la Traversa III di Viale San Concordio e la nuova viabilità carrabile alterna3va.
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Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione della viabilità carrabile di servizio all’aHvità, �nalizzato all’eliminazione
del traGco pesante dall’insediamento storico - residenziale posto a ovest dello stabilimento ar3-
gianale- industriale e al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure e al contermine Polo
dell’Innovazione.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”

Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio
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PIT/PPR Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con la viabilità di proge�o contermine, con gli in-
sediamen3 storici pos3 a ovest, nonché al Vincolo Paesaggis3co eventualmente presente).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 92- “Aree per l’ampliamento di insediamen3 produHvi e specialis3ci (Rf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. c) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.
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f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. 

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Rf.4.1 Ampliamento attività turistico - ricettiva in Via Romana a Tempagnano di Lunata

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 135 Par3celle: 116, 210, 282, 284, 432, 451, 452
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO

........................................................   236  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rf.4.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione * Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione
(Ampliamento funzionale dell’aHvità esistente)

* L’a�uazione della previsione è subordinata all’impegno del proponente (previa so�oscrizione di
a�o d’obbligo o convenzione) al mantenimento dell’aHvità per un periodo di tempo non inferiore a
10 anni.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria esistente (Sfe).
- Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Aree di corredo alla viabilità di proge�o.
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 10.850

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 17.660

Super�cie fondiaria esistente (Sfe) (mq) 9.200

Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa) (mq) 7.000

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.460

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.460

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3 – ampliamento funzionale)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 2.400

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014
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Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Turis3co – riceHva.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione  cos3tuisce  a�uazione  delle  disposizioni  applica3ve  concernen3  gli  “Ambi�  delle

urbanizzazioni  a  prevalente  funzione  residenziale  e  mista” ed  in  par3colare  dei  “Tessu�  degli

insediamen� sfrangia� e dei contes� marginali (T2)” del PS vigente.
Si  tra�a  in  par3colare  di  una  aHvità  a  des3nazione  turis3co  –  riceHva  ubicata  lungo  la  via
Romana, in località San Vito, cara�erizzata da un tessuto edilizio con loH sostanzialmente saturi e
che necessita di interven3 di ampliamento e sviluppo funzionale.
Il PO prevede:
- interven3 di manutenzione straordinaria o ristru�urazione edilizia conserva3va o ricostruHva

per gli edi�ci e delle stru�ure esisten3 nel lo�o urbanis3co già edi�cato (iden3�cato come Sfe),
ad  eccezione  dell’intervento  di  ristru�urazione  edilizia  ricostruHva  escluso  per  l’edi�cato
storico, ai �ni dell’adeguamento dell’aHvità esistente;

- interven3 di addizione volumetrica o nuova edi�cazione, funzionalmente collega3 all’aHvità
esistente, nei limi3 dei parametri urbanis3ci precedentemente indica3, ai �ni dell’incremento e
dello sviluppo dell’aHvità turis3co – riceHva. 

In forma complementare è altresì previsto l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizzato al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure
esisten3 e l’incremento delle dotazioni di standard urbanis3ci in rapporto ai tessu3 contermini
interessa3 e al vicino Polo ospedaliero del San Luca.
Nell’ambito della trasformazione sono anche ammessi  gli  interven3 per3nenziali  e accessori  di
quali�cazione della stru�ura turis3co – riceHva (piscina ed impian3 spor3vi, verde a�rezzato e
spazi ludico ricrea3vi all’aperto).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Cessione delle aree e realizzazione degli interven3 per l’adeguamento ed ampliamento della via-

bilità di accesso all’a�rezzatura turis3co - riceHva e di collegamento tra la Via Romana e la Via
Lunga. 

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio pubblico, da realizzarsi nelle forme inerbite e vegetate, a

peHne lungo la stessa viabilità di collegamento tra Via Romana e Via Lunga.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 21- “A�uazione delle “Poli3che per la casa”. De�nizioni e Norme applica3ve”
art. 92- “Aree per l’ampliamento di insediamen3 produHvi e specialis3ci (Rf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. c) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la
sola categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Rf.5.1 Ampliamento attività produttiva (artigianale - industriale) a Mugnano

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 166 Par3celle: 530, 580, 1034, 1126, 1834, 1836, 1838, 2121, 2285, 2640, 2656, 2657, 2658
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rf.5.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.65

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 5. Mugnano

Strumento e modalità di a�uazione * Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione
(Ampliamento funzionale dell’aHvità esistente)

* L’a�uazione della previsione è subordinata all’impegno del proponente (previa so�oscrizione di
a�o d’obbligo o convenzione) al mantenimento dell’aHvità per un periodo di tempo non inferiore a
10 anni.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria esistente (Sfe).
- Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 14.500

Super�cie fondiaria esistente (Sfe) (mq) 5.800

Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa) (mq) 8.700

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 0

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3 – ampliamento funzionale)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 4.000

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 12,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 60%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Ar3gianale – industriale
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione  cos3tuisce  a�uazione  delle  disposizioni  applica3ve  concernen3  gli  “Ambi�  delle

urbanizzazioni  a  prevalente funzione produ6va e specialis�ca” ed in par3colare dei  “Tessu� a

pia�aforme produ6ve - commerciali - direzionali (TP2)” del PS vigente.
Si tra�a in par3colare di una aHvità a des3nazione industriale – ar3gianale ubicata in Via Enrico
Ma�ei,  nel  Polo  produHvo  di  Mugnano,  cara�erizzata  da  un  tessuto  edilizio  con  loH
sostanzialmente saturi e che necessita di interven3 di ampliamento e sviluppo funzionale.
Il PO prevede:
- interven3  di  manutenzione  straordinaria  o  ristru�urazione  edilizia  conserva3va  o

ricostruHva per gli edi�ci e gli impian3 esisten3 nel lo�o urbanis3co già edi�cato (iden3�cato
come Sfe), ai �ni dell’adeguamento dell’aHvità esistente;

- interven3  di  addizione  volumetrica  o  nuova  edi�cazione,  funzionalmente  collega3
all’aHvità esistente, nel lo�o urbanis3co non edi�cato (iden3�cato come Sfa), nei limi3 dei
parametri  urbanis3ci  precedentemente  indica3,  ai  �ni  dell’incremento  e  dello  sviluppo
dell’aHvità produHva.

In forma complementare è altresì previsto l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizzato al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure
e agli impian3 e al contermine Polo produHvo di Mugnano.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento ed integrazione delle dotazioni territoriali esisten3 e della viabilità, anche in rela-

zione al miglioramento dei livelli di accessibilità all’area da Via Enrico Ma�ei.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di un’ampia fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3-

co, corredata di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione
(con par3colare a�enzione per le aree limitrofe al canale ad ovest e per le aree poste a conta�o
con la contermine viabilità di proge�o, nonché al Vincolo Paesaggis3co eventualmente presen-
te).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 92- “Aree per l’ampliamento di insediamen3 produHvi e specialis3ci (Rf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. c) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. 

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.

........................................................   245  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Rf.7.1 Ampliamento attività produttiva (artigianale) in Via della Billona a Monte San Quirico

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 78 Par3celle: 266, 348, 488, 494, 496, 505, 1070
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rf.7.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.37

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione * Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento Realizzazione di deposi3 di merci o di materiali
per aHvità produHve all’aperto

(Ampliamento funzionale dell’aHvità esistente)

* L’a�uazione della previsione è subordinata all’impegno del proponente (previa so�oscrizione di
a�o d’obbligo o convenzione) al mantenimento dell’aHvità per un periodo di tempo non inferiore a
10 anni.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria esistente (Sfe).
- Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 26.900

Super�cie fondiaria esistente (Sfe) (mq) 16.500

Super�cie fondiaria in ampliamento (Sfa) (mq) 10.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 0

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (nuovi insediamen3 – ampliamento funzionale) **

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 0

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014
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Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse 

Ar3gianale – industriale

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

** Gli interven3 da realizzare riguardano esclusivamente la formazione di piazzali, parcheggi e aree
di sosta per3nenziali all’aHvità Ar3gianale - industriale. 

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione  cos3tuisce  a�uazione  delle  disposizioni  applica3ve  concernen3  gli  “Ambi�  delle

urbanizzazioni a prevalente funzione produ6va e specialis�ca” ed in par3colare dei “Tessu� lungo

strada a proliferazione lineare produ6va e/o mista (TP1)” del PS vigente.
Si tra�a in par3colare di una aHvità a des3nazione industriale – ar3gianale ubicata in Via della
Maulina, nell’area produHva in località La Cappella, cara�erizzata da un tessuto edilizio con loH
sostanzialmente saturi e che necessita di interven3 di ampliamento e sviluppo funzionale.
Il PO prevede:
- interven3 di manutenzione straordinaria o ristru�urazione edilizia conserva3va o ricostruHva

per gli edi�ci e gli impian3 esisten3 nel lo�o urbanis3co già edi�cato (iden3�cato come Sfe), ai
�ni dell’adeguamento dell’aHvità esistente;

- interven3 di nuova edi�cazione riguardan3 esclusivamente la formazione di piazzali, parcheggi
e aree di sosta per3nenziali all’aHvità industriale – ar3gianale esistente, nel lo�o urbanis3co
non  edi�cato  (iden3�cato  come  Sfa),  nei  limi3  dei  parametri  urbanis3ci  precedentemente
indica3, ai �ni dell’incremento e dello sviluppo dell’aHvità produHva.

In forma complementare è altresì previsto l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali), �nalizzato al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure
e agli impian3.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento ed integrazione delle dotazioni territoriali esisten3 e della viabilità, anche in rela-

zione al miglioramento dei livelli di accessibilità all’area da Via della Billona.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Nessuno. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

2 – Stru�ura eco sistemica/ambientale
2.c.3.  Gli  interven3  che  interessano  le  aree  boscate  sono  ammessi  a  condizione  che  non
comprome�ano i  valori  naturalis3ci  e le prestazioni delle sistemazioni di  versante funzionali  al
contenimento dei rischi idrogeologici.
3-Stru�ura antropica
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen3 della percezione
4.c.1.  Gli  interven3  di  trasformazione  sono  ammessi  a  condizione  che  non  interferiscano
nega3vamente  con  le  visuali  panoramiche,  limitando  i  coni  visivi,  sovrapponendosi  in  modo
incongruo con gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2.  L'inserimento  di  manufaH  non  dovrà  interferire  nega3vamente  o  limitare  le  visuali
panoramiche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza
stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co
e mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di ampia fascia a verde di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co,

corredata di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi di corredo ed ambientazione ai margini
dell’area di trasformazione (con par3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il conter-
mine territorio rurale e agli insediamen3 esisten3 pos3 sul lato est).

- Mantenimento di un unico accesso all’area in ampliamento (Sfa), posto su Via della Billona.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 92- “Aree per l’ampliamento di insediamen3 produHvi e specialis3ci (Rf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. c) della L.R. 65/2014.
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Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. 

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.
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Rf.7.2 Ampliamento attività direzionale in Via di Sant’Alessio a Sant’Alessio[3]

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 103 Par3celle: 126, 127, 128, 778, 1003, 1079, 1258, 1389, 1552, 1650, 1674, 1792, 1794
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rf.7.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.45

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione * Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento Addizione volumetrica
(Ampliamento funzionale dell’aHvità esistente)

* L’a�uazione della previsione è subordinata all’impegno del proponente (previa so�oscrizione di
a�o d’obbligo o convenzione) al mantenimento dell’aHvità per un periodo di tempo non inferiore a
10 anni.

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria esistente (Sfe).
- Super�cie fondiaria des3nata ad aHvità edilizia libera (Sfa.1).
- Super�cie fondiaria des3nata a parcheggio (Sfa.2).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq): 26.800

Super�cie fondiaria esistente (Sfe) (mq) 11.800

Super�cie fondiaria des3nata ad aHvità edilizia libera (Sfa.1) (mq) 12.600

Super�cie fondiaria des3nata a parcheggio (Sfa.2) (mq) 1.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.000

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.000

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (ampliamento funzionale)

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 15% della SE esistente

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) Pari alla massima esistente

Indice di copertura (% - mq/mq) 50%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014
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Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse 

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione  cos3tuisce  a�uazione  delle  disposizioni  applica3ve  concernen3  gli  “Ambi�  delle

urbanizzazioni a prevalente funzione produ6va e specialis�ca” ed in par3colare dei “Tessu� lungo

strada a proliferazione lineare produ6va e/o mista (TP1)” del PS vigente.
Si tra�a in par3colare di un’aHvità a des3nazione direzionale (palestra – centro �tness) ubicata in
Via di Sant’Alessio che necessita di interven3 di ampliamento e sviluppo funzionale.
Il PO prevede:
- interven3 di manutenzione straordinaria o ristru�urazione edilizia conserva3va o ricostruHva

e/o interven3 di addizione volumetrica, funzionalmente collega3 all’aHvità esistente, nei limi3
dei parametri urbanis3ci precedentemente indica3, da realizzarsi mediante ampliamento “una
tantum” all’esterno della sagoma degli edi�ci esisten3, ai �ni dell’incremento e dello sviluppo
dell’aHvità per gli edi�ci e gli impian3 esisten3 nel lo�o urbanis3co già edi�cato (iden3�cato
come Sfe), ai �ni dell’adeguamento dell’aHvità esistente;

- interven3  riconducibili  all’aHvità  edilizia  libera,  tra  cui  la  realizzazione  di  stru�ure  e
a�rezzature per3nenziali  all’aHvità direzionale esistente, nel lo�o urbanis3co non edi�cato
ricadente all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato iden3�cato come Sfa.1;

- interven3 di nuova edi�cazione riguardan3 esclusivamente la formazione di parcheggi e aree di
sosta per3nenziali all’aHvità direzionale esistente, nel lo�o urbanis3co parzialmente edi�cato
iden3�cato come Sfa.2. Per il fabbricato esistente in de�a area sono ammessi  gli interven3 di
“manutenzione straordinaria”, “restauro e risanamento conserva3vo”, “ristru�urazione edilizia
conserva3va”, “ristru�urazione edilizia ricostruHva”.

In forma complementare è altresì previsto l’adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria
(viabilità e dotazioni territoriali) �nalizzato al miglioramento dei livelli di accessibilità alle stru�ure
e agli impian3.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie 

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento  ed  integrazione  delle  dotazioni  territoriali  esisten3  e  della  viabilità,  anche  in

relazione al miglioramento dei livelli di accessibilità all’area dalla Via di Sant’Alessio.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e cessione di parcheggio e area di sosta da dislocarsi lungo Via di Sant’Alessio.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
-  sia  mantenuta  l’accessibilità  ai  luoghi  da  cui  è  possibile  godere  delle  visuali  a  maggiore
panoramicità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
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gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza strada -
le dovranno armonizzarsi  per posizione, dimensione e materiali  con il  contesto paesaggis3co e
mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale e agli insedia -
men3 esisten3 pos3 sul lato ovest).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 92- “Aree per l’ampliamento di insediamen3 produHvi e specialis3ci (Rf)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. c) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. 

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso degli immobili.

........................................................   258  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Aree degradate, di recupero paesaggistico e ambientale (Rr)
(All’a�enzione della Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 2 della L.R. 65/2014)

...........................................................................................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Rr.2.1 Area produttiva dismessa in Via Sarzanese a Sant'Angelo in Campo

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 119 Par3cella: 4878
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 

b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.2.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.53

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento Ristru�urazione urbanis3ca

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
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- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 8.700

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 6.500

Super�cie minima di spazi pubblici e/o di uso pubblico da convenzionare (mq): 2.200

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.100

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 1.100

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (compreso edi�cato esistente da demolire) *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) ** 1.600

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 7,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 30%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Commerciale al de�aglio, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* I  suddeH parametri  urbanis3ci  sono da riferirsi  agli  interven3 realizzabili  in esito alla totale
demolizione degli  edi�ci  esisten3, indipendentemente dalle rela3ve consistenze edilizie che
non rilevano ai �ni delle potenzialità edi�catorie della previsione.

** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Commerciale al de�aglio è in tu�o o in parte realizzabile
a  des3nazione  Direzionale  e  di  servizio.  Per  la  super�cie  edi�cabile  (SE)  Commerciale  al
de�aglio è esclusa la grande stru�ura di vendita o le medie stru�ure aggregate (aven3 eMeH
assimilabili  alla grande stru�ura,  ai  sensi  dell’art.  99 della  L.R.  65/2014),  in conformità alle
disposizioni del PS.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� specializza� in territorio rurale

(con  funzioni  non  agricole)” ed  in  par3colare  degli  ambi3  “Ambi�  degrada�,  di  recupero

paesaggis�co e ambientale” del PS vigente.
Si tra�a in par3colare di una ampia area produHva (mista commerciale e ar3gianale) dequali�cata
e in parte abbandonata, posto in territorio rurale, in un contesto peraltro quali�cato dal PS anche
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tra gli “Ambi� delle discon�nuità, i varchi inedi�ca� e le visuali libere”. Il PO prevede la complessiva
riquali�cazione paesaggis3ca e ambientale degli immobili interessa3, a�raverso la “ro�amazione”
degli  insediamen3  esisten3  e  la  ricon�gurazione  degli  asseH  urbanis3ci  (ristru�urazione
urbanis3ca) a favore del complessivo incremento dello spazio aperto rispe�o a quello costruito
(riduzione dell’impegno di suolo), con la contestuale risistemazione e ricon�gurazione degli spazi
per3nenziali  e  di  relazione.  In  par3colare,  previa  contestuale  realizzazione  delle  misure  e
prescrizioni di seguito indicate, è prevista:
- la totale demolizione degli edi�ci, dei manufaH e delle stru�ure esisten3;
- la ricostruzione nei limi3 dei parametri e delle des3nazioni precedentemente indica3.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione del nuovo ingresso all’aHvità con la formazione delle opere di intersezione con la

nuova viabilità di proge�o contermine a ovest (di collegamento tra Via Sarzanese e Via dei Pelle -
grini).

Non è ammessa l’a�uazione della previsione in assenza della nuova viabilità di proge�o contermi-
ne a ovest (di collegamento tra Via Sarzanese e Via dei Pellegrini) e della rotonda di intersezione su
Via Sarzanese. A tal �ne la realizzazione della sudde�a nuova viabilità e dell’intersezione (rotonda)
di proge�o possono essere anche realizza3 a cura e spesa del proponente la trasformazione urba-
nis3ca, previa approvazione del rela3vo proge�o di opera pubblica da parte del Comune.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento all’uso pubblico di parcheggio e area a verde a�rezzato da di-

slocare in con3nuità e/o lungo gli spazi prospicien3 la Via Sarzanese.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale a sud ed est).

- Dislocazione dei nuovi edi�ci in prossimità delle aree prospicien3 la nuova viabilità di proge�o, in
modo da assicurare il ripris3no di un’ampia fascia a spazio aperto per3nenziale lungo il lato est
della previsione. 

- Mantenimento di un indice di permeabilità non inferiore al 35% della super�cie territoriale (da
quali�care mediante opere di inerbimento e rivegetazione), anche in relazione alla realizzazione
delle altre misure precedentemente indicate.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”
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- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente
e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.

- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alle nuove funzioni.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in-
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Rr.2.2 Area produttiva dismessa in Via di Ronco a San Donato

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 159 Par3celle: 465, 467
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO

b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.2.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.63

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA).

Categorie di Intervento Ristru�urazione edilizia ricostruHva,
Sos3tuzione edilizia con incremento

volumetrico
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Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 7.200

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 32.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 27.400

Super�cie minima di spazi pubblici e/o di uso pubblico da convenzionare (mq): 4.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 4.000

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 600

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi (compreso edi�cato esistente da demolire) *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) ** 14.000

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): Pari alla massima esistente

Indice di copertura (% - mq/mq) 30%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale – industriale, Commerciale all’ingrosso, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* I suddeH parametri urbanis3ci sono da riferirsi agli interven3 realizzabili in esito alla totale o
parziale  demolizione  degli  edi�ci  esisten3,  indipendentemente  dalle  rela3ve  consistenze
edilizie che non rilevano ai  �ni  delle potenzialità  edi�catorie della  previsione.  La Super�cie
massima edi�cabile (SE) è pertanto quella indicata dal PO. 

**  Alla  sudde�a  super�cie  edi�cabile  (SE)  Ar3gianale  -  industriale  possono  essere  aggiun3
eventuali  “credi3 edilizi”  esigibili  ed abilitabili  in  esito all’a�uazione (delocalizzazione) delle
previsioni del PO concernen3 le “aree con funzioni e a6vità ritenute incompa�bili con il Parco

@uviale (P1.d)”, individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.

La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Ar3gianale - industriale è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Commerciale all’ingrosso e /o Direzionale e di servizio.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle aree agricole e forestali” ed
in  par3colare  degli  “Ambi�  Insediamen�  con  funzioni  produ6ve  e  altre  a6vità  e/o  servizi  a

cara�ere non agricolo” del PS vigente.
Si  tra�a in  par3colare di  una ampia area a  des3nazione specialis3ca (ges3one e distribuzione
dell’energia  ele�rica)  dequali�cata  e  in  parte  abbandonata,  posta  in  territorio  rurale,  in  un
contesto peraltro quali�cato dal PS anche tra gli “Ambi� �nalizza� a previsioni, azioni ed interven�

da des�nare ad accogliere funzioni produ6ve esisten� rela�ve agli impian� di tra�amento iner�

da delocalizzare”.  Il  PO prevede la complessiva riquali�cazione paesaggis3ca e ambientale degli
immobili interessa3, a�raverso la “ro�amazione” degli insediamen3 esisten3 e la ricon�gurazione
degli asseH urbanis3ci (sos3tuzione edilizia) a favore del complessivo riordino delle funzioni, della
dislocazione degli edi�ci e degli impian3, con la contestuale risistemazione e ricon�gurazione degli
spazi  per3nenziali  e di  relazione. In par3colare, previa contestuale realizzazione delle misure e
prescrizioni di seguito indicate, è prevista:
- la demolizione (totale o parziale) degli edi�ci, dei manufaH e delle stru�ure esisten3;
- la ricostruzione nei limi3 dei parametri e delle des3nazioni precedentemente indica3.
Per le cara�eris3che territoriali e la par3colare ubicazione, l’area è anche ritenuta compa3bile ad
accogliere  aHvità  ogge�o  di  delocalizzazione  in  esito  all’a�uazione  delle  previsioni  del  PO
concernen3 le  “aree  con  funzioni  e  a6vità  ritenute  incompa�bili  con  il  Parco  @uviale  (P1.d)”,

individuate all’interno del “Parco @uviale del Serchio (P1)”.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione del nuovo ingresso all’aHvità con la formazione delle opere di intersezione con la

nuova viabilità di proge�o contermine a nord (scheda norma Ic.13a - Rifunzionalizzazione ex bre-
tella autostradale per il raccordo tra Pontete�o e San Donato).
Non è ammessa l’a�uazione della previsione in assenza della nuova viabilità di proge�o conter-
mine a nord. A tal �ne la realizzazione della sudde�a nuova viabilità e dell’intersezione (rotonda)
di proge�o possono essere realizza3 a cura e spesa del proponente la trasformazione urbanis3ca,
previa approvazione del rela3vo proge�o di opera pubblica da parte del Comune.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento all’uso pubblico di parcheggio da dislocare in con3nuità e/o

lungo gli spazi prospicien3 la nuova viabilità di proge�o (scheda norma Ic.13a - Rifunzionalizza-
zione ex bretella autostradale per il raccordo tra Pontete�o e San Donato).

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
-  sia  mantenuta  l’accessibilità  ai  luoghi  da  cui  è  possibile  godere  delle  visuali  a  maggiore
panoramicità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza strada -
le dovranno armonizzarsi  per posizione, dimensione e materiali  con il  contesto paesaggis3co e
mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale a sud, est ed
ovest).

- Garan3re la conservazione del canale storico “Piscilla”, che delimita il margine orientale del lo�o,
dei manufaH e delle opere di regimazione delle acque ad esso connesse.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente
e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.
- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alle nuove funzioni.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in-
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Rr.3.1 Area produttiva esistente in Via La Perduta a San Concordio

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 159 Par3celle: 470, 476, 486, 526, 717, 1377, 1378, 1379, 1380, 1381, 1382, 1383, 1384,
1385, 1386, 1917, 2557, 2558, 2559 
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.3.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.63

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca – Sud
UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento Ristru�urazione edilizia conserva3va
Ristru�urazione edilizia ricostruHva

Addizione volumetrica

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 12.300

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 12.300

Super�cie minima di spazi pubblici e/o di uso pubblico da convenzionare (mq): 0

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi. Addizione volumetrica *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) ** 200

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 7,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 40%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale  –  Industriale  (con  esclusione  delle  subcategorie  funzionali  b.9;  in  o�emperanza  ai
requisi3 di compa3bilità acus3ca di cui all’elaborato QV.I.a), Commerciale al de�aglio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  I  suddeH  parametri  urbanis3ci  sono  da  riferirsi  agli  interven3  di  addizione  volumetrica
(ampliamento) degli edi�ci esisten3 ricaden3 nell’area di trasformazione.

........................................................   273  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

** La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Ar3gianale – industriale è in tu�o o in parte realizzabile a
des3nazione Commerciale al de�aglio.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle aree agricole e forestali” ed
in  par3colare  degli  “Ambi�  Insediamen�  con  funzioni  produ6ve  e  altre  a6vità  e/o  servizi  a

cara�ere non agricolo” del PS vigente.
Si  tra�a in  par3colare di  un insediamento a  des3nazione produHva (Ar3gianale  –  industriale)
esistente, posto in territorio rurale, in un contesto privo di una adeguata viabilità di accesso e di
servizio all’insediamento. 

Il  PO prevede il  mantenimento e  se  necessario  l’adeguamento dell’aHvità,  previa  contestuale
realizzazione degli interven3 di adeguamento ed integrazione della viabilità di accesso e di servizio
e del nodo di intersezione (Viado�o di San Donato), integra3 con la complessiva realizzazione di
opere ed interven3 di riquali�cazione paesaggis3ca e ambientale degli immobili interessa3, con la
contestuale risistemazione e ricon�gurazione degli spazi per3nenziali e di relazione. In par3colare,
previa contestuale realizzazione delle misure e prescrizioni di seguito indicate, è prevista:
- la  manutenzione  e/o  ristru�urazione  edilizia  con  eventuale  addizione  volumetrica

(ampliamento), degli edi�ci e delle stru�ure esisten3;
- la realizzazione del nuovo innesto viario, a�raverso l’ampliamento e l’adeguamento (tecnico,

infrastru�urale e prestazionale) del Viado�o di San Donato.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione del nuovo ingresso all’aHvità con la formazione della viabilità di servizio e delle

opere di intersezione con la viabilità esistente contermine a sud (bretella di collegamento Lucca
Est – Lucca Ovest), da realizzarsi a cura e spesa del proponente.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
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2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale a nord - est).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- Dovrà essere veri�cato il rispe�o degli obieHvi, direHve e prescrizioni di cui all’art. 12 (territori
coper3 da foreste  e boschi)  dell’elaborato 8B della  disciplina  del  PIT/PPR,  oltre  a  veri�care la
rispondenza dei de�ami della LR 39/2000 e del rela3vo regolamento a�ua3vo 48/R.
- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente

e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.
- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alla nuova edi�cazione e
in speci�co agli interven3 di addizione volumetrica (ampliamento) degli edi�ci esisten3 ricaden3
nell’area di trasformazione. Per il Patrimonio Edilizio Esistente il PO prevede il mantenimento e
l’adeguamento dell’aHvità.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in-
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Rr.4.1 Area produttiva (commerciale all'ingrosso) a Tempagnano di Lunata – Arancio

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 134 Par3celle: 17, 19, 203, 389, 421, 423;
Foglio: 135 Par3celle: 435, 436, 437
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.4.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Sos3tuzione edilizia con incremento volumetrico

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 18.100

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 18.100

Super�cie minima di spazi pubblici e/o di uso pubblico da convenzionare (mq): 0

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi. Incremento volumetrico *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 150

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 10,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 25%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale – industriale, Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* I  suddeH parametri  urbanis3ci  sono riferi3  al  solo  incremento volumetrico  che  può essere
realizzato in esito alla totale demolizione degli edi�ci esisten3 e alla loro ricostruzione a parità di
super�cie edi�cata (sos3tuzione edilizia), secondo le indicazioni di seguito riportate.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� specializza� in territorio rurale

(con  funzioni  non  agricole)” ed  in  par3colare  degli  ambi3  “Ambi�  degrada�,  di  recupero

paesaggis�co e ambientale” del PS vigente.
Si  tra�a  in  par3colare  di  un’ampia  area  produHva  (Ar3gianale  –  industriale)  dequali�cata  e
decontestualizzata in rapporto al territorio rurale entro cui risulta collocata (cunei agricoli della
piana interclusi tra le radiali storiche e gli insediamen3 di Via di Tempagnano e Via Larga), in un
contesto dove devono essere ripris3na3 la con3nuità e le visuali  dell’invariante stru�urale dei
“cunei agricoli ad est della Ci�à” individuata dal PS vigente.

Il PO prevede la complessiva riquali�cazione paesaggis3ca e ambientale degli immobili interessa3,
a�raverso  la  “ro�amazione”  degli  insediamen3  esisten3  e  la  ricon�gurazione  degli  asseH
urbanis3ci, in modo da liberare gli spazi aper3 centrali e di con3nuità con il territorio rurale e di
dislocare  i  nuovi  insediamen3 in  spazi  adiacen3 o  contermini  alla  viabilità  e  agli  insediamen3
esisten3 su Via di Tempagnano. In par3colare è prevista:
- la  demolizione  (totale  o  parziale)  degli  edi�ci,  dei  manufaH  e  delle  stru�ure  esisten3,

comunque in modo da garan3re il ripris3no della con3nuità degli spazi aper3 nelle aree centrali
della previsione;

- la  ricostruzione  nei  limi3  dei  parametri  e  delle  des3nazioni  precedentemente  indica3  (SE
esistente oltre l’incremento volumetrico);

previa  contestuale  realizzazione  delle  misure  e  prescrizioni  di  seguito  indicate,  volte  anche  al
complessivo incremento dello spazio aperto rispe�o a quello costruito (riduzione dell’impegno di
suolo), con la contestuale risistemazione e ricon�gurazione degli spazi per3nenziali e di relazione.
In assenza dei suddeH interven3 e del PUC sono ammessi dal PO, oltre all’aHvità edilizia libera,
esclusivamente interven3 di manutenzione straordinaria. 

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

- Nessuna.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale).

Nel caso di intervento di sos3tuzione edilizia con incremento volumetrico l’a�uazione della previ-
sione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale).
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- Dislocazione dei nuovi edi�ci in esito alla totale demolizione in prossimità delle aree prospicien3
la Via di Tempagnano, in modo da assicurare il ripris3no di un’ampia fascia a spazio aperto per3 -
nenziale (prevalentemente vegetato e alberato) nelle aree prospicien3 la Via Larga.

- Mantenimento di un indice di permeabilità non inferiore al 35% della super�cie territoriale, an-
che in relazione alla realizzazione delle altre misure precedentemente indicate.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente
e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.
- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alla nuova edi�cazione e
in speci�co agli interven3 di addizione volumetrica (ampliamento) degli edi�ci esisten3 ricaden3
nell’area di trasformazione che può essere realizzato in esito alla totale demolizione degli edi�ci
esisten3 e alla loro ricostruzione a parità di super�cie edi�cata.
- Per il Patrimonio Edilizio Esistente il PO prevede la complessiva riquali�cazione paesaggis3ca e
ambientale degli immobili interessa3, a�raverso la “ro�amazione” degli insediamen3 esisten3 e la
ricon�gurazione degli asseH urbanis3ci.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

- Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non sono ammessi il frazionamento ed il mutamento di des3nazione d’uso.
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Rr.4.2 Area produttiva (commerciale all'ingrosso) a Tempagnano di Lunata – San Vito

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 135 Par3celle: 21, 144, 145, 420, 608, 609, 611, 615, 647, 648, 649, 650, 686, 687, 688
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.4.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categoria di Intervento Sos3tuzione edilizia
con incremento volumetrico

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf). 

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 29.300

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 29.300

Super�cie minima di spazi pubblici e/o di uso pubblico da convenzionare (mq): 0

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi. Incremento volumetrico *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 200

Altezza massima degli edi�ci (mt): 10,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 25%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Commerciale all’ingrosso.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* I  suddeH parametri  urbanis3ci  sono riferi3  al  solo  incremento volumetrico  che  può essere
realizzato  in  esito  alla  demolizione  (totale  o  parziale)  degli  edi�ci  esisten3  e  alla  loro
ricostruzione a  parità  di  super�cie edi�cata (sos3tuzione edilizia),  secondo le  indicazioni  di
seguito riportate. 
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� specializza� in territorio rurale

(con  funzioni  non  agricole)” ed  in  par3colare  degli  ambi3  “Ambi�  degrada�,  di  recupero

paesaggis�co e ambientale” del PS vigente.
Si  tra�a  in  par3colare  di  un’ampia  area  produHva  (Ar3gianale  –  industriale)  dequali�cata  e
decontestualizzata in rapporto al territorio rurale entro cui risulta collocata (cunei agricoli della
piana interclusi tra le radiali storiche e gli insediamen3 di Via di Tempagnano e Via Pescia3na), in
un contesto dove devono essere ripris3na3 la con3nuità e le visuali dell’invariante stru�urale dei
“cunei agricoli ad est della Ci�à” individuata dal PS vigente.

Il PO prevede la complessiva riquali�cazione paesaggis3ca e ambientale degli immobili interessa3,
a�raverso  la  “ro�amazione”  degli  insediamen3  esisten3  e  la  ricon�gurazione  degli  asseH
urbanis3ci, in modo da liberare gli spazi aper3 centrali e di con3nuità con il territorio rurale e di
dislocare  i  nuovi  insediamen3 in  spazi  adiacen3 o  contermini  alla  viabilità  e  agli  insediamen3
esisten3 su Via di Tempagnano o in alterna3va Via Pescia3na. In par3colare è prevista:
- la  demolizione  (totale  o  parziale)  degli  edi�ci,  dei  manufaH  e  delle  stru�ure  esisten3,

comunque in modo da garan3re il ripris3no della con3nuità degli spazi aper3 nelle aree centrali
della previsione;

- la  ricostruzione  nei  limi3  dei  parametri  e  delle  des3nazioni  precedentemente  indica3  (SE
esistente oltre l’incremento volumetrico);

previa  contestuale  realizzazione  delle  misure  e  prescrizioni  di  seguito  indicate,  volte  anche  al
complessivo incremento dello spazio aperto rispe�o a quello costruito (riduzione dell’impegno di
suolo), con la contestuale risistemazione e ricon�gurazione degli spazi per3nenziali e di relazione.
In assenza dei suddeH interven3 e del PUC sono ammessi dal PO, oltre all’aHvità edilizia libera,
esclusivamente interven3 di manutenzione straordinaria.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

- Nessuna.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale).

Nel caso di intervento di sos3tuzione edilizia con incremento volumetrico l’a�uazione della previ-
sione è subordinata a:
- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-

data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine territorio rurale).
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- Dislocazione dei nuovi edi�ci in esito alla totale demolizione in prossimità delle aree prospicien3
la Via di Tempagnano e la Via Pescia3na, in modo da assicurare il ripris3no di un’ampia fascia a
spazio aperto per3nenziale (prevalentemente vegetato e alberato) nelle aree intermedie poste al
centro della previsione di trasformazione. 

- Mantenimento di un indice di permeabilità non inferiore al 35% della super�cie territoriale, an-
che in relazione alla realizzazione delle altre misure precedentemente indicate.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente
e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.
- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alla nuova edi�cazione e
in speci�co agli interven3 di addizione volumetrica (ampliamento) degli edi�ci esisten3 ricaden3
nell’area di trasformazione che può essere realizzato in esito alla totale demolizione degli edi�ci
esisten3 e alla loro ricostruzione a parità di super�cie edi�cata.
- Per il Patrimonio Edilizio Esistente il PO prevede la complessiva riquali�cazione paesaggis3ca e
ambientale degli immobili interessa3, a�raverso la “ro�amazione” degli insediamen3 esisten3 e la
ricon�gurazione degli asseH urbanis3ci.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

- Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non sono ammessi il frazionamento ed il mutamento di des3nazione d’uso.
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Rr.7.1 Area produttiva dismessa in Via delle Piagge di Sant'Alessio a Sant’Alessio

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 103 Par3celle: 428, 429, 440, 441, 443
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 

b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.7.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.45

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione Piano A�ua3vo (PA)

Categoria di Intervento Demolizione e nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
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- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Consistenza edilizia esistente (mq)* 5.470

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 17.900

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 16.500

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.400

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.400

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

*salvo veri�ca nella successiva fase di proge�azione

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi. Incremento volumetrico

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) * 1.600

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 10,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 20%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio, Turis3co – riceHva, Agricola.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* La sudde�a super�cie edi�cabile (SE) Direzionale e di servizio può essere realizzata in tu�o o in
parte a des3nazione Turis3co – riceHva e/o Agricola.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� specializza� in territorio rurale

(con  funzioni  non  agricole)” ed  in  par3colare  degli  ambi3  “Ambi�  degrada�,  di  recupero

paesaggis�co e ambientale” del PS vigente.
Si tra�a in par3colare di una ampia area produHva (mista commerciale e ar3gianale) dequali�cata
e in parte abbandonata, posto in territorio rurale, in un contesto peraltro quali�cato dal PS anche
tra  gli  “Ambi�  del  Parco  @uviale  (interprovinciale)  del  Serchio”.  Il  PO  prevede  la  complessiva
riquali�cazione paesaggis3ca e ambientale degli immobili interessa3, a�raverso la “ro�amazione”
degli  insediamen3  esisten3  e  la  ricon�gurazione  degli  asseH  urbanis3ci  (nuova  edi�cazione),
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�nalizza3 alla rifunzionalizzazione con des3nazioni d’uso ritenute maggiormente compa3bili con il
contesto territoriale  interessato (direzionali  e  di  servizio,  preferibilmente orientate alle  aHvità
spor3ve,  ludico  –  ricrea3ve  e  per  servizi  di  interesse  pubblico  o  generale,  ovvero  turis3co  –
riceHve o agricole). In par3colare è prevista:
- la totale demolizione degli edi�ci, dei manufaH e delle stru�ure esisten3;
- la  ricostruzione  (nuova  edi�cazione)  nei  limi3  dei  parametri  e  delle  des3nazioni

precedentemente indica3;
previa contestuale realizzazione delle misure e prescrizioni di seguito indicate, volte a favorire il
complessivo incremento dello spazio aperto rispe�o a quello costruito (riduzione dell’impegno di
suolo), con la contestuale risistemazione e ricon�gurazione degli spazi per3nenziali e di relazione.
Nell’ambito della trasformazione sono anche ammessi  gli  interven3 per3nenziali  e accessori  di
quali�cazione  delle  aHvità  spor3ve  e  ludico  ricrea3ve,  ovvero  turis3co  –  riceHve  (piscina  ed
impian3 spor3vi, verde a�rezzato e spazi ludico ricrea3vi all’aperto), comprensive delle eventuali
stru�ure di copertura degli impian3 (tensostru�ure, palloni pressosta3ci, ecc.).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento ed integrazione delle dotazioni territoriali esisten3 e della viabilità, anche in rela-

zione al miglioramento dei livelli di accessibilità all’area da Via delle Piagge.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento all’uso pubblico di parcheggi di servizio lungo Via delle Piag-

ge. 

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
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miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza strada -
le dovranno armonizzarsi  per posizione, dimensione e materiali  con il  contesto paesaggis3co e
mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co, corre-
data di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione (con par-
3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine Parco Xuviale).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- Dovrà essere veri�cato il rispe�o degli obieHvi, direHve e prescrizioni di cui all’art. 12 (territori
coper3 da foreste e boschi) dell’elaborato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre alle prescrizioni e
prescrizioni  d’uso del  D.M. 190/1985 e  oltre  a  veri�care la  rispondenza dei  de�ami  della  L.R.
39/2000 e del rela3vo regolamento a�ua3vo 48/R.
- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente
e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.
- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alle nuove funzioni.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna.

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera le categorie di in -
tervento ammesse sono:

- gli interven3 di “superamento delle barriere archite�oniche e adeguamento degli immobili
per le esigenze dei disabili”;

- la “manutenzione straordinaria”;
- il “restauro e risanamento conserva3vo”.

Ulteriori disposizioni
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Rr.7.2 Area produttiva esistente in Via delle Piagge di Sant'Alessio a Sant’Alessio

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 103 Par3celle: 636, 1160, 1531
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 

b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Rr.7.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.45

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o Unitario Convenzionato (PUC)

Categorie di Intervento Ristru�urazione edilizia conserva3va o
Ristru�urazione edilizia ricostruHva
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Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (Sf).
- Viabilità di proge�o (I1).

N.B. I parcheggi per3nenziali e a standard per le diverse funzioni devono essere ricava3 nell’ambito
della super�cie fondiaria per l’edi�cazione.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 33.000

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 31.400

Super�cie minima di spazi pubblici da cedere gratuitamente al Comune (mq): 1.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.600

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi. Incremento volumetrico *

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 200

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt): 10,50

Indice di copertura (% - mq/mq) 25%

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Ar3gianale  –  industriale  (con  esclusione  delle  subcategorie  funzionali  b.9;  in  o�emperanza  ai
requisi3 di compa3bilità acus3ca di cui all’elaborato QV.I.a).

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

* I  suddeH parametri  urbanis3ci  sono riferi3  al  solo  incremento volumetrico  che  può essere
realizzato solo se contestuale alla realizzazione delle misure e prescrizioni di seguito riportate.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “Ambi� delle aree agricole e forestali” ed
in  par3colare  degli  “Ambi�  Insediamen�  con  funzioni  produ6ve  e  altre  a6vità  e/o  servizi  a

cara�ere  non  agricolo”  del  PS  vigente.  Si  tra�a  in  par3colare  di  una  ampia  area  produHva
(Ar3gianale  –  industriale)  decontestualizzata  in  rapporto  al  territorio  rurale  entro  cui  risulta
collocata  (Parco  Xuviale  interprovinciale  del  Serchio),  in  un  contesto  dove  devono  essere
ripris3na3 elemen3 e condizioni di corre�o inserimento ambientale e paesaggis3co. Il PO prevede
il mantenimento e se necessario l’adeguamento delle aHvità esisten3, condiziona3 all’avvenuta
contestuale realizzazione degli interven3 di adeguamento ed integrazione della viabilità di accesso
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e di servizio (Via delle Piagge), integra3 con la complessiva realizzazione di opere ed interven3 di
riquali�cazione  paesaggis3ca  e  ambientale  degli  immobili  interessa3,  con  la  contestuale
risistemazione e ricon�gurazione degli spazi per3nenziali e di relazione. In par3colare è prevista la
manutenzione e/o ristru�urazione edilizia  con eventuale addizione volumetrica (ampliamento),
degli edi�ci e delle stru�ure esisten3, previa contestuale realizzazione delle misure e prescrizioni
di seguito indicate. 
In assenza dei suddeH interven3 e del PUC sono ammessi dal PO, oltre all’aHvità edilizia libera,
esclusivamente interven3 di manutenzione straordinaria.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione degli interven3 di adeguamento ed integrazione delle dotazioni territoriali esisten-

3 e della viabilità, anche in relazione al miglioramento dei livelli di accessibilità all’area da Via
delle Piagge.

Non è ammessa l’a�uazione della previsione in assenza dell’a�uazione della previsione denomina-
ta “Ia.17 Adeguamento della viabilità di Via delle Piagge di Sant’ Alessio a Sant’ Alessio”, contermi-
ne all’aHvità (di collegamento di quest’area con Monte San Quirico). A tal �ne la sudde�a previsio-
ne di adeguamento della viabilità può essere anche realizzata a cura e spesa del proponente la tra -
sformazione urbanis3ca, previa approvazione del rela3vo proge�o di opera pubblica da parte del
Comune.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione e convenzionamento all’uso pubblico di parcheggi di servizio lungo Via delle Piag-

ge.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
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miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabile per la sicurezza strada -
le dovranno armonizzarsi  per posizione, dimensione e materiali  con il  contesto paesaggis3co e
mantenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche che si aprono dalla viabilità di pianura
verso i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non comprome�ano la vegetazione ripariale, i cara�eri ecosistemici cara�erizzan3 il paesaggio
Xuviale e i loro livelli di con3nuità ecologica;
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territo-
rio di per3nenza Xuviale;
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo
le rive e dai traccia3 accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron3 urbani con3-
nui.
d - Le opere e gli interven3 rela3vi alle infrastru�ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di in-
teresse pubblico), anche �nalizzate all’a�raversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizio-
ne che il tracciato dell’infrastru�ura non comprome�a i cara�eri morfologici, idrodinamici ed eco-
sistemici del corpo idrico e garan3scano l’integrazione paesaggis3ca, il mantenimento dei valori
iden3�ca3 dal Piano Paesaggis3co e il minor impa�o visivo possibile.
e - Le nuove aree des3nate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione
che gli interven3 non compor3no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizza3
con tecniche e materiali ecocompa3bili evitando l’u3lizzo di nuove stru�ure in muratura.
f - La realizzazione di nuove stru�ure a cara�ere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connes -
se alle aHvità turis3co-ricrea3ve e agricole, è ammessa a condizione che gli interven3 non alterino
nega3vamente la qualità perceHva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano
altresì il ricorso a tecniche e materiali ecocompa3bili, garantendo il ripris3no dei luoghi e la ricicla -
bilità o il recupero delle componen3 u3lizzate.
g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di:
-  deposi3  a  cielo  aperto  di  qualunque  natura  che  non  adoHno  soluzioni  a�e  a  minimizzare
l’impa�o visivo o che non siano riconducibili ad aHvità di can3ere;
- discariche e impian3 di incenerimento dei ri�u3 autorizza3 come impian3 di smal3mento (All.B
parte IV del D.Lgs. 152/06).
Sono ammessi alle condizioni di cui alla precedente le� c) pun3 2 , 3, 4 e 5:
- gli impian3 per la depurazione delle acque reXue;
- impian3 per la produzione di energia;
- gli interven3 di rilocalizzazione di stru�ure esisten3 funzionali al loro allontanamento dalle aree
di per3nenza Xuviale e alla riquali�cazione di queste ul3me come individuato dagli aH di piani�ca-
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zione.
h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di fascia a verde, di ambientazione e di corre�o inserimento paesaggis3co,
corredata di �lari albera3, sistemazioni arboree e siepi, ai margini dell’area di trasformazione
(con par3colare a�enzione per le aree poste a conta�o con il contermine Parco Xuviale).

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 93- “Aree degradate, di recupero paesaggis3co e ambientale (Rr)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- Dovrà essere veri�cato il rispe�o degli obieHvi, direHve e prescrizioni di cui all’art. 12 (territori
coper3 da foreste e boschi) dell’elaborato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre alle prescrizioni e
prescrizioni  d’uso  del  D.M.  190/1985.  oltre  a  veri�care  la  rispondenza  dei  de�ami  della  L.R.
39/2000 e del rela3vo regolamento a�ua3vo 48/R.
- La scheda del PO dovrà evidenziare la quota di dimensionamento del Patrimonio Edilizio Esistente
e quella di nuova edi�cazione e/o nuova funzione.
- La super�cie edi�cabile massima prevista nel paragrafo “c” è a�ribuibile alla nuova edi�cazione e
in speci�co agli interven3 di addizione volumetrica (ampliamento) degli edi�ci esisten3 ricaden3
nell’area di trasformazione. Per il Patrimonio Edilizio Esistente il PO prevede il mantenimento e
l’adeguamento dell’aHvità.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

- Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola
categoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non sono ammessi il frazionamento ed il mutamento di des3nazione d’uso.
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Previsioni  di  integrazione  e potenziamento dei  servizi  e
delle dotazioni. Territorio rurale (F - I)

- Aree per nuove a1rezzature, servizi e dotazioni in territorio rurale (Fc)

- Nuove infrastru1ure della rete della mobilità (Ic)

.....................................................................................................
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Aree per nuove attrezzature, servizi e dotazioni in territorio rurale (Fc)
(Ogge�o di Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 1 della L.R. 65/2014)
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Fc.5 Area per lo sviluppo delle attrezzature e dei servizi del Polo Fiere

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 161 Par3celle: 75, 77, 78, 88, 705, 746, 1081, 1089, 1091, 1099, 1107, 1109, 1111, 1156,
1157, 1162, 1163 
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fc.5

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Nuova edi�cazione

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).
- Spazi e a�rezzature di interesse colleHvo di proge�o (F4).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 18.600

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 18.600

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 11.200

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 7.400

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima dei manufaH (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.
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d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La  previsione cos3tuisce  a�uazione della  localizzazione di  “… C.  Ambi�  �nalizza� a  previsioni,

azioni  e  interven�  su  diverse  aree  da  des�nare  a  nuove  funzioni  produ6ve  (prevalentemente

industriali,  ar�gianali,  commercio  all’ingrosso,  direzionali  e  di  servizio),  funzionali  alla

riquali�cazione del margine del territorio urbanizzato, in parte destru�urato e non completato …”,

del PS ed in par3colare degli ambi3 “…C3) Ambi� concernen� il polo produ6vo con funzioni miste

di  innovazione  tecnologica,  esposi�va  e  �eris�ca  di  Sorbano  (Parco  urbano  dell’innovazione),

comprensive degli  ambi� per il  completamento e/o lo sviluppo di  previsioni,  azioni  e interven�

des�na� ad a6vità prevalentemente miste e alla quali�cazione del polo in coerenza con il  suo

riconoscimento di un’area produ6va ecologicamente a�rezzata (APEA) …”.
Si tra�a in par3colare di un ampio lo�o libero inedi�cato, adiacente al Polo dell’Innovazione posto
tra Via di Vitricaia e l’Autostrada Firenze – Mare, des3nato al completamento e all’integrazione
delle  a�rezzature  e  dei  servizi  di  quali�cazione ambientale  e  paesaggis3ca del  Polo,  in  forma
complementare  alle  previsioni  di  integrazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  (con
par3colare a�enzione per la viabilità di accesso, le dotazioni infrastru�urali e della mobilità lenta
ciclabile e pedonale in raccordo con quella esistente), nonché ad integrazione delle stru�ure e dei
servizi già esisten3 (parco solare). In questo quadro è anche prevista l’eventuale realizzazione di un
parco  innova3vo  (bosco  urbano  produHvo)  �nalizzato  alla  quali�cazione  APEA,  con  il
complementare eventuale incremento di aHvità e servizi tecnologici e di innovazione produHva
del Polo.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento e completamento della viabilità di accesso e servizio con la realizzazione del rac-

cordo tra Via Vitricaia e la Traversa III di Viale San Concordio.
- Realizzazione del percorso ciclo pedonale di raccordo tra il Polo e il Viale San Concordio, in alli -

neamento con l’Autostrada Firenze – mare (anche in forma integrata con lo sviluppo della viabili -
tà di servizio).

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di un’area a verde a�rezzato (bosco urbano produHvo).

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 – I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall’ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a – Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 – non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 – garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
B – Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di una fascia vegetata e alberata di ambientazione paesaggis3ca dell’intero lo�o e
di corredo della viabilità di servizio.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 95- “Aree per nuove a�rezzature, servizi e dotazioni in territorio rurale (Fc)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà dimostrare il rispe�o degli obieHvi, direHve e prescrizioni di cui all’art. 12
(territori coper3 da foreste e boschi) dell’allegato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre a veri�care
la rispondenza dei de�ami della L.R. 39/2000 e del rela3vo regolamento a�ua3vo 48/R.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Fc.6 Area per nuove attrezzature e funzioni direzionali e di servizio di San Vito

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 108 Par3cella: 320;
Foglio: 109 Par3celle: 241, 559, 839, 840, 841, 842, 735, 736
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fc.6

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Piano A�ua3vo (PA) di inizia3va privata

Categoria di Intervento Proge�o di opera pubblica
Nuova edi�cazione convenzionata

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).
- Spazi e a�rezzature di interesse colleHvo di proge�o (F4).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 25.200

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 25.200

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 9.200

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 10.000

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 6.000

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) 0

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) * 2.000

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) 0

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) 0

Altezza massima degli edi�ci (mt) 7,50

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio.
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Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

*  La  sudde�a  super�cie  Direzionale  e  di  servizio  può  essere  anche  realizzata  mediante
intervento di inizia3va privata purché convenzionata (associazioni, terzo se�ore, ecc.) ai �ni
della determinazione dell’interesse pubblico.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della  localizzazione di  “…. B.  Ambi� �nalizza� a previsioni,

azioni e interven� su aree da des�nare a funzioni direzionali, di servizio […], ovvero di interscambio

modale (eventuale parcheggio scambiatore), nelle aree contermini all’asse suburbano (Via Mar�ri

delle  Foibe)  in  località  San  Vito,  funzionali  alla  riquali�cazione  del  margine  del  territorio

urbanizzato …” del PS.
Si tra�a in par3colare di un ampio lo�o libero inedi�cato, interposto tra l’Asse Suburbano (Via
Mar3ri  delle  Foibe)  e  il  polo  scolas3co  di  San  Vito  (Chelini),  des3nato  al  completamento  e
all’integrazione delle a�rezzature e dei  servizi  di  livello ed interesse generale (in ragione della
par3colare ubicazione strategica) e di complementare quali�cazione del quar3ere di San Vito, con
la contestuale integrazione delle opere di urbanizzazione primaria (con par3colare a�enzione per
la nuova viabilità di accesso e raccordo con l’Asse Suburbano, i  parcheggi e le aree di sosta di
servizio).  In  questo  quadro  è  anche  prevista  la  realizzazione  di  spazi  a  verde  a�rezzato  di
quali�cazione del margine urbano (a conta�o con il territorio rurale) e di incremento dell’impronta
ecologica delle a�rezzature esisten3 e da insediare.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Adeguamento e completamento della viabilità di accesso al quar3ere di San Vito con il raccordo

tra Via delle Cornacchie e la rotonda esistente dell’Asse Suburbano, con disimpegno del vecchio
innesto.

- Realizzazione del  complementare percorso ciclo pedonale nelle par3 interessate dall’adegua-
mento viario e lungo l’Asse Suburbano.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di un’area di sosta e parcheggio in adiacenza e con3nuità con la nuova viabilità e le

a�rezzature scolas3che esisten3.
- Realizzazione (anche di forma convenzionata) di a�rezzature e servizi di livello ed interesse gene-

rale (socio – sanitari, di pubblica u3lità, protezione civile, servizi ambientali, ecc.)

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di un’area a verde a�rezzato di corredo delle a�rezzature da insediare e di quali� -
cazione del margine urbano verso il contermine territorio rurale, integrata con una fascia vegeta-
ta e alberata di ambientazione paesaggis3ca dell’intero lo�o e della viabilità esistente e di pro-
ge�o.
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Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 95- “Aree per nuove a�rezzature, servizi e dotazioni in territorio rurale (Fc)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà perseguire l’obieHvo della riquali�cazione del margine urbano.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Fc.7a Ampliamento delle attrezzature, dei servizi e degli impianti di Aquilea

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 22 Par3celle: 432, 434, 435, 627
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fc.7a

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.11

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Spazi e a�rezzature di interesse colleHvo di proge�o (F4).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq): 5.200

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 0

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 5.200

Sviluppo lineare (mt) /

Ulteriori parametri urbanis3ci

Minima distanza dai con�ni (mt) 5,00

Minima distanza tra fabbrica3 Sono ammesse le deroghe di cui all’art. 140
della L.R. 65/2014

Super�cie permeabile minima 35% della Sf

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
-sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
tà.
4-Elemen� della percezione
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4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 95- “Aree per nuove a�rezzature, servizi e dotazioni in territorio rurale (Fc)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento NON ricade nei casi di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art.
25, comma 2 della L.R. 65/2014.
L’area di  possibile  intervento dovrà  essere notevolmente ridimensionata,  limitandosi  all’esigua
area non boscata posta a �anco dell’edi�cato esistente (spogliatoi del campo spor3vo) lungo la Via
del  Cimitero.  In  considerazione  però  della  presenza  del  cimitero  e  del  rela3vo  vincolo
sovraordinato, oltre alla presenza del Vincolo Paesaggis3co D.M. 190-1985 ed in parte del vincolo
ex Galasso aree Boscate, l’intervento potrà essere ammissibile solo se in grado di dimostrare il
rispe�o delle prescrizioni imposte dai vincoli sopra descriH.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Nuove infrastrutture della rete della mobilità (Ic)
(Ogge�o di Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 1 della L.R. 65/2014)
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Ic.7 Nuova viabilità di raccordo tra Via Nazario Sauro, Via di Mugnano e Via Enrico Mattei

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 163 Par3celle: 1204, 1688; 
Foglio: 166 Par3celle: 1101, 1116, 1119, 1120, 1121, 1122, 1123, 1126,  1137, 1139, 1191, 1225,
1244, 1416, 1886, 1899, 1900, 2074, 2486, 2487, 2639, 2667, 2668, 2669, 2671, 2672, 518, 522,
523, 540, 677, 678, 679, 681, 682, 683, 684, 685, 686, 896, 915;
Foglio: 167 Par3celle: 1454, 1456, 74, 877
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.7

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64 e QP.I.65

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca – Sud
UTOE 5. Mugnano

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica
(di rilevanza ed interesse regionale)

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) * 11.500

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 11.500

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 11.500

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

* Sviluppo indica3vo lineare dell’opera mt. 1.100.

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) /

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) /

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) /

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio. Opere di urbanizzazione.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “… E. Determinazioni spaziali concernen�

speci�ci corridoi infrastru�urali di salvaguardia riferi� a previsioni viarie e modali di livello locale

…”,  del PS ed In par3colare  “… E.1) Determinazioni spaziali concernen� […] la realizzazione della

viabilità  di  raccordo  tra  l’asse  ovest-est  in  località  Mugnano  e  la  ci�à  (San  Concordio),  con
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contestuale interconnessione mediante sovrappasso/so�opasso ferroviario (anche ciclo - pedonale)

in direzione Via Nazario Sauro. Si tra�a di localizzazioni prevalentemente ricaden� in spazi aper�

interclusi interni al territorio urbanizzato, che sono �nalizzate e relazionate dal PS al recupero e

rigenerazione urbana degli spazi di Pulia e dell’ex Scalo Merci, comprensivi delle contestuali �nalità

di  riuso  delle  aree  dismesse  per  funzioni  di  interscambio  modale  (gomma  ferro)  e  per  la

localizzazione di aree di sosta e parcheggio di �ltro e ges�one del tra=co a nord e a sud della

ferrovia  (aree  ex  scalo  merci,  località  Pulia)  anche  in  con�nuità  con  le  previsioni  (già  in

programmazione) di realizzazione del nuovo terminal bus (Stazione di Lucca) …”.
La sudde�a localizzazione, in esito agli approfondimen3 del PO, è declinata e de�agliata in una
apposita previsione, comprensiva di adeguata fascia di tutela assoluta e della risoluzione dei nodi
di intersezione con la viabilità esistente (Via Nazario Sauro, Via Ma�ei, Via di Mugnano), nonché
degli elemen3 di potenziale futura interconnessione con le “Aree per la faHbilità del nuovo casello
autostradale A11 in località Mugnano”, ogge�o di  speci�co studio di  corredo al  PO (elaborato
QC.Sa.1). 

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Risoluzione ed adeguamento (tecnico, funzionale e paesis3co - perceHvo) dei nodi di intercon-

nessione con Via Ma�ei, Via di Mugnano e Via Nazario Sauro.
- Realizzazione del contestuale e integrato percorso di mobilità lenta (ciclo pedonale), di collega-

mento tra i quar3eri ad Est e la ci�à an3ca.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di eventuali ed integrate aree di sosta e parcheggio, ovvero di corre�o raccordo

(ingresso – uscita), con le contermini previsioni di “Terminal di interscambio modale (gomma fer-
ro)”.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957 –
Ci�à di Lucca e zona ad essa circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
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miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

2 – Stru�ura eco sistemica/ambientale

2.c.3. Gli interven3 che interessano le aree boscate sono ammessi a condizione che non compro-
me�ano i valori naturalis3ci e le prestazioni delle sistemazioni di versante funzionali al conteni-
mento dei rischi idrogeologici.
3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di una fascia alberata e vegetata di corre�a ambientazione paesaggis3ca, integrata
con le aree agricole intercluse e con gli spazi aper3 inedi�ca3 contermini.

- Individuazione di soluzioni stru�urali in grado di alleggerire, in termini formali e perceHvi, gli
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elemen3 di sostengo e gli impalca3 della nuova viabilità, anche in relazione alle quote di imposta
da mantenere, nonché di elemen3 di raccordo al piano di campagna con minime movimentazioni
e sistemazioni in terra. 

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà dimostrare il rispe�o degli obieHvi, direHve e prescrizioni di cui all’art. 12
(territori coper3 da foreste e boschi) dell’allegato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre a veri�care
la rispondenza dei de�ami della L.R. 39/2000 e del rela3vo regolamento a�ua3vo 48/R.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ic.8 Nuova viabilità di completamento dell'Asse Suburbano e tratte di raccordo

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 106 Par3celle: 1096, 1227, 1228, 1293, 1310, 1340, 1596, 1600, 1623, 1872, 1873, 1874,
1875, 1876, 1877, 1879, 1880, 1881, 1882, 1884, 1906, 275, 361, 362, 363, 365, 366, 368, 496, 499,
500, 501, 503, 524, 527, 528, 529, 530, 531, 646, 650, 755, 763, 779, 923;
Foglio: 109 Par3celle: 279, 436, 494, 706, 730, 731, 732
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.8

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca – Est
UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica
(di rilevanza ed interesse provinciale)

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) * 23.100

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 23.100

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 23.100

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

* Sviluppo indica3vo lineare dell’opera mt. 1.800.

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) /

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) /

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) /

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio. Opere di urbanizzazione.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “… E. Determinazioni spaziali concernen�

speci�ci corridoi infrastru�urali di salvaguardia riferi� a previsioni viarie e modali di livello locale

…”, del PS ed In par3colare “…2) Determinazioni spaziali concernen� la previsione della nuova via-

bilità di completamento dell’asse suburbano (Via Mar�ri delle Foibe) e il miglioramento della viabi-
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lità dei quar�eri di San Marco, Arancio e San Vito (anche al �ne di mi�gare la barriera ferroviaria).

Si tra�a di localizzazioni prevalentemente ricaden� in spazi aper� interclusi interni al territorio ur-

banizzato, stre�amente relazionate alle ipotesi di recupero e rigenerazione urbana degli spazi del

Campo di Marte) e comprenden� […] il sovrappasso/so�opasso tra l’asse suburbano e l’Acquacal-

da, con raccordo su Via delle Ville, […] …”.

La sudde�a localizzazione, anche in sito alla  recente approvazione dei  progeH di  faHbilità (di
competenza  della  Provincia  di  Lucca),  è  declinata  e  de�agliata  in  una  apposita  previsione,
comprensiva di adeguata fascia di tutela assoluta, della de�nizione delle cara�eris3che del ponte
di  a�raversamento  del  �ume  Serchio,  del  sovrappasso  della  ferrovia  Lucca  –  Aulla  e  della
risoluzione dei nodi di intersezione con la viabilità esistente (Via per Camaiore, Via del Brennero,
Via dell’Acquacalda, Via delle Ville, Via Mar3ri delle Foibe).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Risoluzione ed adeguamento (tecnico, funzionale e paesis3co - perceHvo) dei nodi di intercon-

nessione (con par3colare a�enzione per Via per Camaiore, Via delle Ville, Via Mar3ri delle Foi-
be).

- Realizzazione del contestuale e integrato percorso di mobilità lenta (ciclo pedonale), di collega-
mento alle diverse realtà urbane interessate.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

- Nessuno.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di una fascia alberata e vegetata di corre�a ambientazione paesaggis3ca, integrata
con le aree agricole interessate e/o con gli spazi aper3 inedi�ca3 contermini

- Individuazione di soluzioni stru�urali in grado di alleggerire, in termini formali e perceHvi, gli
elemen3 di sostengo e gli impalca3 del ponte di a�raversamento del �ume Serchio e del sovrap-
passo della ferrovia Lucca - Aulla, anche in relazione alle quote di imposta da mantenere, nonché
di elemen3 di raccordo al piano di campagna con minime movimentazioni e sistemazioni in terra.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

-  La  presente  previsione,  in  data  21/04/2021,  è  stata  già  so�oposta  con  esito  posi3vo  alla
valutazione della Conferenza di Copiani�cazione, rela3vamente alla variante al RU con contestuale
approvazione di oo.pp. ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ic.9 Nuova viabilità di collegamento tra Via delle Ville, Via Martiri delle Foibe e Via Barbantini a
San Marco

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 105 Par3celle: 1360, 2033, 2080, 2086, 246;
Foglio: 109 Par3celle: 13, 4, 5, 575, 577, 579, 581, 662, 665, 672, 673, 674, 676, 958, 959;
Foglio: 110 Par3celle: 108, 149, 157, 168, 169, 170, 217, 218, 219, 221, 223, 228, 229, 299, 300,
301, 302, 306, 350, 359, 360, 395, 41, 44, 459, 46, 463, 464, 47, 503, 68, 70, 79, 80, 83, 85, 86, 87,
88, 89, 90, 91, 92, 93
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.9

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46; QP.I.47 e QP.I.55

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à
UTOE 4. Piana di Lucca – Est

UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) * 16.400

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 16.400

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 16.400

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

* Sviluppo indica3vo lineare dell’opera mt. 1.500.

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) /

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) /

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) /

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio. Opere di urbanizzazione.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce a�uazione della localizzazione di “… E. Determinazioni spaziali concernen�

speci�ci corridoi infrastru�urali di salvaguardia riferi� a previsioni viarie e modali di livello locale

…”,  del PS ed In par3colare  “… E2) Determinazioni spaziali concernen� la previsione della nuova

viabilità di completamento dell’asse suburbano (Via Mar�ri delle Foibe) e il miglioramento della
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viabilità dei quar�eri di San Marco, Arancio e San Vito (anche al �ne di mi�gare la barriera ferro-

viaria). Si tra�a di localizzazioni prevalentemente ricaden� in spazi aper� interclusi interni al ter-

ritorio urbanizzato, stre�amente relazionate alle ipotesi di recupero e rigenerazione urbana degli

spazi del Campo di Marte) e comprenden� […] il sovrappasso/so�opasso tra l’asse suburbano e Via

Salicchi con raccordo su Campo di Marte, […]”.

La  sudde�a  localizzazione  è  declinata  e  de�agliata  in  un’apposita  previsione,  comprensiva  di
adeguata  fascia  di  tutela  assoluta,  della  de�nizione  delle  cara�eris3che  del  sovrappasso  o
so�opasso  della  ferrovia  Lucca  –  Aulla,  dell’a�raversamento  del  Condo�o  Pubblico  e  della
contestuale risoluzione dei nodi di intersezione con la viabilità esistente (Via delle Ville, Via Papa
Lucio  III,  Via  Barban3ni,  Via  Mar3ri  delle  Foibe),  in  forma  coordinata  e  complementare  alle
previsioni di trasformazioni interne al territorio urbanizzato contermini (con par3colare a�enzione
a quelle di rigenerazione del Campo di Marte). 

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Urbanizzazioni primarie

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Risoluzione ed adeguamento (tecnico, funzionale e paesis3co - perceHvo) dei nodi di intercon-

nessione (con par3colare a�enzione per Via delle Ville, Via Papa Lucio III, prolungamento di Via
Borgognoni).

- Realizzazione del contestuale e integrato percorso di mobilità lenta (ciclo pedonale), di collega-
mento alle diverse realtà urbane interessate.

Standard urbanis3ci e spazi pubblici

L’a�uazione della previsione è subordinata a:
- Realizzazione di  aree di  sosta e parcheggio a servizio dell’area e connesse con la risoluzione

dell’a�raversamento del Condo�o pubblico e della contestuale risoluzione del nodo di interse-
zione tra Via delle Ville, prolungamento di Via Borgognoni e Via Papa Lucio III.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

- Realizzazione di una fascia alberata e vegetata di corre�a ambientazione paesaggis3ca, integrata
con le aree agricole intercluse e/o con gli spazi aper3 inedi�ca3 contermini.

- Individuazione di soluzioni stru�urali in grado di alleggerire, in termini formali e perceHvi, gli
elemen3 di sostengo e gli impalca3 del sovrappasso, o degli elemen3 del so�opasso della ferro-
via Lucca - Aulla, anche in relazione alle quote di imposta da mantenere, nonché di elemen3 di
raccordo al piano di campagna con minime movimentazioni e sistemazioni in terra.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento di  nuova previsione,  in  par3colare nella  parte meridionale,  appare funzionale al
collegamento con la zona del Campo di Marte e la Caserma dei Pompieri esistente, non essendo
possibile in quella zona procedere con l’adeguamento della viabilità esistente.
- L’intervento dovrà dimostrare il rispe�o degli obieHvi, direHve e prescrizioni di cui all’art. 12
(territori coper3 da foreste e boschi) dell’elaborato 8B della disciplina del PIT/PPR, oltre a veri�care
la rispondenza dei de�ami della L.R. 39/2000 e del rela3vo regolamento a�ua3vo 48/R.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.

........................................................   336  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Ic.11 Nuovo parcheggio di servizio al nucleo rurale di impianto storico di Aquilea

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 22 Par3celle: 169, 321
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.11

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.11

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 370

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 370

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 370

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) /

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) /

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) /

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Disciplina funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio. Opere di urbanizzazione.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione e a�uazione di disposizioni applica3ve di de�aglio de�nite
dal PS per le “Determinazioni spaziali della rete infrastru�urale e della mobilità”, nonché e in for-
ma complementare per gli “Ambi� dei Nuclei rurali di impianto storico” e gli “Ambi� dei Nuclei ru-

rali di matrice storica” ricaden3 in territorio rurale. La previsione (avente per ogge�o l’integrazione
e il potenziamento dell’oMerta di a�rezzature, servizi e dotazioni di livello territoriale), concorre al -
tresì all’a�uazione di speci�che disposizioni applica3ve concernen3 i “Servizi, dotazioni territoriali

e la veri�ca degli Standard Urbanis�ci” del PS vigente.
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Nello speci�co, secondo quanto de�nito nelle Norme Tecniche di Ges3one e A�uazione del PO si
tra�a di un’area “… des�nata a parcheggi e aree di sosta pubbliche, ovvero ad a�rezzature e dota-

zioni di supporto e servizio alla rete infrastru�urale della mobilità, nonché ad altre a6vità e servizi

comunque a des�nazione modale e/o uso pubblico, �nalizzate ad incrementare la dotazione di

standard  urbanis�ci  corrisponden�  a  quelle  indicate  con  la  le�era  d)  dell’ar�colo  3  del  DM

1444/1968 …”. Si tra�a in questo caso della localizzazione di un parcheggio e area di sosta di servi-
zio al centro di an3ca formazione di Aquilea e funzionale alla ges3one del Piano Comunale di Pro -
tezione Civile, posto in aree inedi�cate residuali lungo la viabilità pubblica esistente (Via di Aqui -
lea).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136
D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e 
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione 
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super[ici permeabili.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
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valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

Secondo quanto de�nito nelle Norme Tecniche di Ges3one e di A�uazione del PO, fermo restando
i suddeH parametri dimensionali “… sono in par�colare de�nite le seguen� misure:

- i parcheggi possono essere realizza� al livello stradale o su piani sfalsa� (sopra o so�o il livello

stradale) in relazione alle esigenze di minimizzazione delle opere d’arte da realizzare. La scelta

della soluzione tecnica ritenuta idonea è de�nita in relazione alle condizioni oroidrogra�che e

delle componen� di natura patrimoniale eventualmente interessate;

- i parcheggi devono di norma essere correda� di �lari albera� e/o alberature di alto fusto, piante

ornamentali e arbus�. Nella pavimentazione deve essere garan�ta una super�cie permeabile

non inferiore al 50% dell'area interessata. Ove possibile dovrà essere assicurata la massima

super�cie �ltrante del terreno;

- la super�cie ePe6vamente non des�nato a stalli di sosta e alla viabilità – i�nerari di servizio

(ingresso e uscita) deve essere sistemata a verde e a�rezzata con percorsi pedonali ed i�nerari

per l’accessibilità lenta …”.

In questa area la messa a dimora delle alberature di alto fusto deve assicurare la formazione di un
�lare – quinta verde posta lungo il margine esterno di conta�o con il territorio rurale, le eventuali
opere d’arte devono essere rives3te con una tessitura di pietre murate a secco.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

In considerazione della par3colare orogra�a del terreno e del contesto ambientale paesaggis3co
nel quale si andrà ad intervenire, è indispensabile il rispe�o delle seguen3 condizioni:
- L’intervento dovrà tenere in considerazione le esigenze di minimizzazione delle opere stru�urali
da  realizzare  e  la  soluzione  tecnica  ritenuta  idonea,  dovrà  essere  de�nita  in  relazione  alle
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condizioni oroidrogra�che e delle componen3 di natura patrimoniale eventualmente interessate;
-  L’intervento dovrà dimostrare il  rispe�o delle prescrizioni e prescrizioni  d’uso del  PIT-PPR, in
par3colare quelle riferite al D.M. 190-1985.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Ic.14 Nuovo parcheggio di servizio al nucleo rurale di impianto storico di Acquarella

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 191 Par3celle: 214, 659
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.14

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.81

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 9. Valle del Guappero e Mon3 Pisani

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 1.100

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 1.100

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 1.100

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) /

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) /

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) /

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio. Opere di urbanizzazione.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione e a�uazione di disposizioni applica3ve di de�aglio de�nite
dal PS per le “Determinazioni spaziali della rete infrastru�urale e della mobilità”, nonché e in for-
ma complementare per gli “Ambi� dei Nuclei rurali di impianto storico” e gli “Ambi� dei Nuclei ru-

rali di matrice storica” ricaden3 in territorio rurale. La previsione (avente per ogge�o l’integrazione
e il potenziamento dell’oMerta di a�rezzature, servizi e dotazioni di livello territoriale), concorre al -
tresì all’a�uazione di speci�che disposizioni applica3ve concernen3 i “Servizi, dotazioni territoriali
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e la veri�ca degli Standard Urbanis�ci” del PS vigente.
Nello speci�co, secondo quanto de�nito nelle Norme Tecniche di Ges3one e A�uazione del PO si
tra�a di  un’area  “… des�nata a parcheggi e aree di  sosta pubbliche,  ovvero ad a�rezzature e

dotazioni di supporto e servizio alla rete infrastru�urale della mobilità, nonché ad altre a6vità e

servizi comunque a des�nazione modale e/o uso pubblico, �nalizzate ad incrementare la dotazione

di  standard urbanis�ci  corrisponden� a quelle  indicate con la  le�era d)  dell’ar�colo  3  del  DM

1444/1968 …”.  Si tra�a in questo caso della localizzazione di un parcheggio e area di sosta, di
servizio al nucleo rurale di impianto storico dell’Acquarella (Santa Maria del Giudice), posto in aree
inedi�cate  residuali  a  completamento  e  conclusione  della  viabilità  pubblica  esistente  (Via
dell’Acquarella) interna all’insediamento rurale.

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e 
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione 
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super[ici permeabili.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
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- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non comprome�ano la vegetazione ripariale, i cara�eri ecosistemici cara�erizzan3 il paesaggio
Xuviale e i loro livelli di con3nuità ecologica;
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo
le rive e dai traccia3 accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron3 urbani con3-
nui.
e - Le nuove aree des3nate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione
che gli interven3 non compor3no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizza3
con tecniche e materiali ecocompa3bili evitando l’u3lizzo di nuove stru�ure in muratura.
h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

Secondo quanto de�nito nelle Norme Tecniche di Ges3one e A�uazione del PO, fermo restando i
suddeH parametri dimensionali “… sono in par�colare de�nite le seguen� misure:

- i parcheggi possono essere realizza� al livello stradale o su piani sfalsa� (sopra o so�o il livello

stradale) in relazione alle esigenze di minimizzazione delle opere d’arte da realizzare. La scelta

della soluzione tecnica ritenuta idonea è de�nita in relazione alle condizioni oroidrogra�che e

delle componen� di natura patrimoniale eventualmente interessate;
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- i  parcheggi  devono di  norma essere correda� di  �lari  albera� e/o alberature di  alto fusto,

piante  ornamentali  e  arbus�.  Nella  pavimentazione  deve  essere  garan�ta  una  super�cie

permeabile non inferiore al 50% dell'area interessata. Ove possibile dovrà essere assicurata la

massima super�cie �ltrante del terreno;

- la super�cie ePe6vamente non des�nato a stalli di sosta e alla viabilità – i�nerari di servizio

(ingresso e uscita) deve essere sistemata a verde e a�rezzata con percorsi pedonali ed i�nerari

per l’accessibilità lenta …”.

In questa area la messa a dimora delle alberature di alto fusto deve assicurare la formazione di un
�lare – quinta verde posta lungo il margine esterno di conta�o con il territorio rurale, le eventuali
opere d’arte devono essere rives3te con una tessitura di pietre murate a secco.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà dimostrare il  rispe�o degli  obieHvi, direHve e prescrizioni di  cui all’art.  8
(�umi, torren3, corsi d’acqua) dell’elaborato 8B della disciplina del PIT/PPR, in par3colare il comma
8.3 le�era a), c), d), e) e le prescrizioni e prescrizioni d’uso del D.M. 190-1985.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

f) Disposizioni nelle more dell’a1uazione della previsione

Categorie di intervento

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.

Ulteriori disposizioni

Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ic.15 Nuovo parcheggio di servizio al nucleo rurale di impianto storico di Piazzano

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 47 Par3celle: 1368, 1450, 1451
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO

........................................................   352  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

b) Cara1eri generali e iden�,ca�vi della previsione

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.15

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.23

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) 500

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 500

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 400

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 100

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

c) Dimensionamento (parametri) della previsione e disciplina delle funzioni

Dimensionamento e parametri urbanis3co - edilizi

Super�cie edi�cabile max residenziale (mq) /

Super�cie edi�cabile max ar3gianale – industriale (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale al de�aglio (mq) /

Super�cie edi�cabile max direzionale e di servizio (mq) /

Super�cie edi�cabile max turis3co – riceHva (mq) /

Super�cie edi�cabile max commerciale all’ingrosso e deposi3 (mq) /

Altezza massima degli edi�ci (mt) /

Indice di copertura (% - mq/mq) /

Disciplina delle funzioni: categorie funzionali ammesse

Direzionale e di servizio. Opere di urbanizzazione.

Ulteriori disposizioni rela3ve alle categorie funzionali ammesse

Nessuna.

d) Descrizione e obie3vi della previsione (cara1eri degli interven� e delle opere)

La previsione cos3tuisce declinazione e a�uazione di disposizioni applica3ve di de�aglio de�nite
dal PS per le “Determinazioni spaziali della rete infrastru�urale e della mobilità”, nonché e in for-
ma complementare per gli “Ambi� dei Nuclei rurali di impianto storico” e gli “Ambi� dei Nuclei ru-

rali di matrice storica” ricaden3 in territorio rurale. La previsione, avente per ogge�o l’integrazione
e il potenziamento dell’oMerta di a�rezzature, servizi e dotazioni di livello territoriale), concorre al-
tresì all’a�uazione di speci�che disposizioni applica3ve concernen3 i “Servizi, dotazioni territoriali
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e la veri�ca degli Standard Urbanis�ci” del PS vigente.
Nello speci�co, secondo quanto de�nito nelle Norme Tecniche di Ges3one e A�uazione del PO si
tra�a di  un’area  “… des�nata a parcheggi e aree di  sosta pubbliche,  ovvero ad a�rezzature e

dotazioni di supporto e servizio alla rete infrastru�urale della mobilità, nonché ad altre a6vità e

servizi comunque a des�nazione modale e/o uso pubblico, �nalizzate ad incrementare la dotazione

di  standard urbanis�ci  corrisponden� a quelle  indicate con la  le�era d)  dell’ar�colo  3  del  DM

1444/1968  …”.  Si  tra�a  in  questo  caso  della  localizzazione  di  un  parcheggio  e  area  di  sosta,
corredata di fascia a verde a�rrezzato, di servizio al nucleo rurale di impianto storico di Piazzano,
posto in aree inedi�cate residuali a completamento e conclusione della viabilità pubblica esistente
(Via della Chiesa XII interna all’insediamento rurale).

e) Misure e prescrizioni per l’a1uazione della previsione

Prescrizioni

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.4. Sono ammessi interven3 di trasformazione del patrimonio edilizio dei centri e nuclei storici e 
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di per3nenza paesaggis3ca, ad essi adiacente, a condizione 
che:
- siano garan33 la coerenza con l’asse�o morfologico urbano di impianto storico, il mantenimento
dei cara�eri 3pologici e archite�onici di impianto storico degli edi�ci e l'u3lizzo di soluzioni forma-
li, �niture esterne e cromie, anche con il ricorso a tecnologie e materiali moderni, coeren3 con il
contesto urbano e con i valori espressi dall'edilizia locali;
- siano mantenu3 i percorsi storici, i camminamen3, i passaggi e le rela3ve opere di arredo;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super[ici permeabili.
3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
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- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Mi3gazione degli eMeH ambientali e paesaggis3ci

Secondo quanto de�nito nelle Norme Tecniche di Ges3one e A�uazione del PO, fermo restando i
suddeH parametri dimensionali “… sono in par�colare de�nite le seguen� misure:

- i parcheggi possono essere realizza� al livello stradale o su piani sfalsa� (sopra o so�o il

livello  stradale)  in  relazione  alle  esigenze  di  minimizzazione  delle  opere  d’arte  da

realizzare. La scelta della soluzione tecnica ritenuta idonea è de�nita in relazione alle

condizioni  oroidrogra�che e delle componen� di  natura patrimoniale eventualmente

interessate;

- i  parcheggi devono di norma essere correda� di �lari albera� e/o alberature di alto

fusto, piante ornamentali  e arbus�. Nella pavimentazione deve essere garan�ta una

super�cie permeabile non inferiore al  50% dell'area interessata.  Ove possibile dovrà

essere assicurata la massima super�cie �ltrante del terreno;

- la super�cie ePe6vamente non des�nato a stalli di sosta e alla viabilità – i�nerari di

servizio  (ingresso  e  uscita)  deve  essere  sistemata a  verde  e  a�rezzata  con percorsi

pedonali ed i�nerari per l’accessibilità lenta …”.

In questa area la messa a dimora delle alberature di alto fusto deve assicurare la formazione di un
�lare – quinta verde posta lungo il margine esterno di conta�o con il territorio rurale, le eventuali
opere d’arte devono essere rives3te con una tessitura di pietre murate a secco.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Misure

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento dovrà dimostrare il rispe�o delle prescrizioni e prescrizioni d’uso del D.M. 190-1985.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Ic.13a Rifunzionalizzazione ex bretella autostradale per il raccordo tra Pontetetto e San Donato

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 159 Par3celle: 1415, 1416, 1417, 1418, 1419, 1420, 1421, 1423, 1424, 1425, 1426, 1427,
1929, 1930, 1931, 2411, 520, 521, 524; 
Foglio: 160 Par3celle: 1285, 710, 711
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.13a

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.63

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest
UTOE 3. Piana di Lucca -Sud

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) * 8.700

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 8.700

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 8.700

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

* Sviluppo indica3vo lineare dell’opera mt. 850.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004  No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
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miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento NON ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art.
25, comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014, in quanto vi è una parte dell’intervento infrastru�urale
che si con�gura come nuovo tracciato. 
- Il nuovo tracciato stradale inserito nella previsione non presenta cri3cità e ricade in aree non
interessate da vincoli paesaggis3ci.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. Non è ammesso il mutamento di des3na-
zione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ic.14a Adeguamento della viabilità di accesso al Polo produttivo di San Pietro a Vico

[Scheda di trasformazione del Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale. Ogge�o di Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 81 Par3celle: 1067, 1098, 1132, 1208, 1228, 148, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 317, 320,
321, 327, 328, 332, 333, 334, 335, 336, 337, 338, 339, 344, 345, 348, 349, 354, 355, 356, 357, 439,
440, 441, 442, 443, 444, 446, 447, 448, 449, 453, 519, 521, 547, 548, 586, 634, 637, 646, 658, 668,
679, 701, 755, 912, 983
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ic.14a

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.38

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (fondiaria + spazi pubblici) (mq) * 11.400

Super�cie fondiaria des3nata alle trasformazioni (mq) 0

Super�cie minima di spazi pubblici (mq): 11.400

- di cui a viabilità, parcheggi e aree di corredo alla mobilità (mq) 11.400

- di cui a verde pubblico a�rezzato, spor3vo o ricrea3vo (mq) 0

- di cui ad a�rezzature, servizi e dotazioni di interesse generale (mq) 0

* Sviluppo indica3vo lineare dell’opera mt. 1200.

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa, Montecarlo,

Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano mi3ga3 gli eMeH di fra�ura indoH dagli interven3 infrastru�urali, sul paesaggio;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
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miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 97- “Nuove infrastru�ure della rete della mobilità (Ic)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento NON ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art.
25, comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014, in quanto vi è una parte dell’intervento infrastru�urale
che si con�gura come nuovo tracciato. 
-  Il  nuovo tracciato  stradale  non presenta  cri3cità  e  ricade in  aree non interessate  da  vincoli
paesaggis3ci. In considerazione della prossimità di un cimitero, dovrà essere veri�cato il rispe�o
delle prescrizioni del vincolo sovraordinato.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”. Non è ammesso il mutamento di des3na-
zione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Aree per l’ampliamento di attrezzature servizi in territorio rurale (Fa)
(All’a�enzione della Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 2 della L.R. 65/2014)
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Fa.1 Aree di riqualificazione ambientale e paesaggistica dei servizi intercomunali a Sant’Angelo
in Campo

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

a) Ubicazione, localizzazione e riferimen� cartogra,ci della previsione

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 119 Par3celle: 754, 769, 770, 771, 779, 780, 781, 784, 785, 788, 790, 791, 971, 1039, 1049,
1054, 1478, 4482, 4483, 4841
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.1

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.53

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica
Titolo edilizio dire�o convenzionato

Categoria di intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Spazi e a�rezzature di interesse colleHvo di proge�o (F4).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq) 43.100

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 200

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
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b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Indicazioni di de�aglio per la de�nizione degli interven3 e delle opere

Il  proge�o  di  opera  pubblica  deve  assicurare  la  realizzazione  di  un  "parco"  ambientalmente
a�rezzato e ad elevata impronta ecologica e naturale �nalizzato a:
- migliorare i livelli di compa3bilità ambientale e paesaggis3ca dell'impianto esistente;
- ridurre e mi3gare le interferenze con i contermini nuclei e frazioni;
- introdurre  elemen3 di  corre�a ambientazione ed  inserimento  paesaggis3co  in  relazione al

territorio rurale;
- de�nire gli interven3 di mi3gazione delle condizioni di vulnerabilità, degrado e dequali�cazione

esisten3;
- de�nire gli interven3 di boni�ca ambientale, anche in ragione di disposizioni e provvedimen3 di

natura sovraordinata (area classi�cata "sisbon").
In  par3colare il  proge�o di  opera pubblica deve assicurare la  realizzazione di  un'area a verde
a�rezzato avente almeno i seguen3 requisi3 e cara�eris3che:
- realizzazione di una "Green Belt" ad elevata prestazione forestale e con prevalente gradiente

verde  (bosco  urbano),  estesa  all'intera  zona  interessata,  di  ambientazione  e  corre�o
inserimento paesaggis3co di "cintura" dell'impianto, eventualmente corredata di sistemazioni
per il controllo dell'invarianza idraulica;

- riquali�cazione dei margini dell'a�uale impianto mediante la formazione di una fascia a verde
di equipaggiamento, cos3tuita da argini vegeta3, doppi �lari di alberature d'alto fusto, sistemi
arborei ed arbus3vi lineari;

- realizzazione di un’ "aula didaHca all'aperto" di corredata di spazi ludico - ricrea3vi e spor3vi,
funzionale alla promozione delle aHvità di educazione ambientale e di  servizio alle frazioni
contermini, equipaggiata quale porta di accesso e accoglienza alla "Green Belt".

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni 
generali di faHbilità ambientale e valutazione delle aree di trasformazione comprese 
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Fa.2 Ampliamento delle aree sportive in adiacenza all’istituto scolastico Chelini a San Vito

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 108 Par3celle: 119, 190, 363
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.2

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.47

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Aree, spazi, impian3 e a�rezzature spor3ve di proge�o (F2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq) 1.200

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 0

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2“Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�.d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Fa.3 Ampliamento delle attrezzature scolastiche e servizi di sosta e parcheggio a Picciorana

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto originale)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 137 Par3celle: 82, 85, 641, 1603
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.3

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.57

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Aree, spazi e a�rezzature per l’istruzione e l’educazione di proge�o (F3).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq) 2.900

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 1.000

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Fa.4 Ampliamento delle attrezzature scolastiche e servizi di sosta e parcheggio a Monte San
Quirico

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 91 Par3celle: 127, 711,712, 713,716, 765
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.4

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Aree, spazi e a�rezzature per l’istruzione e l’educazione di proge�o (F3).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq) 6.800

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 2.000

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957 –
Ci�à di Lucca e zona ad essa circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità;
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progeH di integrazione paesaggis3ca,
non comprome�ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci�à storica e le emergenze,
garantendo il mantenimento di ampie super�ci permeabili.
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4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

2 – Stru�ura eco sistemica/ambientale

2.c.3. Gli interven3 che interessano le aree boscate sono ammessi a condizione che non compro-
me�ano i valori naturalis3ci e le prestazioni delle sistemazioni di versante funzionali al conteni-
mento dei rischi idrogeologici.
3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
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sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Fa.5 Ampliamento delle attrezzature scolastiche e servizi di sosta e parcheggio a San Lorenzo
di Moriano

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 56 Par3celle: 5335, 5339, 5346, 5624, 5627, 5629

........................................................   385  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.5

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.29

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Aree, spazi e a�rezzature per l’istruzione e l’educazione di proge�o (F3).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq) 1.200

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 500

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Fa.6 Ampliamento delle attrezzature scolastiche e servizi di sosta e parcheggio a Saltocchio 

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 43 Par3celle: 313, 314, 315, 316, 317, 318, 1110, 1111
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.6

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.20

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).
- Aree, spazi e a�rezzature per l’istruzione e l’educazione di proge�o (F3).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale in ampliamento (funzionale) (mq) 2.500

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 500

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia garan3ta qualità insedia3va a�raverso un’ar3colazione equilibrata tra spazi aper3 e costruito
con par3colare riferimento alla qualità proge�uale degli spazi di fruizione colleHva.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.

........................................................   393  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.
4.c.3. E’ da evitare l’installazione di impian3 fotovoltaici e solari termici in posizioni tali da alterare
le qualità paesaggis3che dei coni visuali che si oMrono dai pun3 e percorsi panoramici.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Fa.8 Parco lineare di riconversione ciclo - pedonale ex ferrovia Lucca - Pontedera a Mugnano

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 163 Par3celle: 2992; 
Foglio: 166 Par3celle: 529, 580, 763, 1135, 1185, 1734, 1735, 1736, 1737, 1738, 1739, 1740, 2121,
2629, 2718;
Foglio: 167 Par3celle: 1103, 1469, 1470, 224, 225
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Fa.8

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.64 e QP.I.65

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 3. Piana di Lucca - Sud
UTOE 5. Mugnano

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione secondaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 21.500

Sviluppo lineare (mt) /

Dimensionamento e parametri urbanis3co – edilizi

Super�cie edi�cabile max (mq) (des3nazione di servizio) 100

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

ELABORATO 8B DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 96- “Aree per l’ampliamento di a�rezzature e servizi in territorio rurale (Fa)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”
art. 106- “Edilizia sostenibile e promozione delle fon3 energe3che rinnovabili”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni 
generali di faHbilità ambientale e valutazione delle aree di trasformazione comprese 
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nei casi di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a), d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Adeguamento delle infrastrutture della rete della mobilità (Ia)
(All’a�enzione della Copiani�cazione. Ai sensi dell’ar3colo 25, comma 2 della L.R. 65/2014)
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Ia.9 Adeguamento della viabilità tra Via dei Cavalletti, Via delle Tagliate di Sant'Anna e Viale
Carlo del Prete a Sant'Anna

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 125 Par3celle: 1130, 1431, 1706, 290, 291, 4554, 4555, 463, 4645, 4658, 4659, 4792, 4832,
4835, 4836, 4838, 4839, 4840, 4888, 4892, 516, 520, 523
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.9

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.54

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à
UTOE 2. Piana di Lucca - Ovest

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 10.100

Sviluppo lineare (mt) 600

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen3 della percezione
4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
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i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni 
generali di faHbilità ambientale e valutazione delle aree di trasformazione comprese 
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.10 Adeguamento nodo di intersezione di Via dei Salicchi e Via Galileo Galilei a San Marco [1]

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 104 Par3celle: 57, 59, 157, 159, 853, 997, 998, 999, 1000, 1002, 1003, 1004, 1007, 1008,
1231;
Foglio: 105 Par3celle: 247, 250
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.10

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 1. Lucca Ci�à
UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 7.940

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
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tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
d - Le opere e gli interven3 rela3vi alle infrastru�ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di in-
teresse pubblico), anche �nalizzate all’a�raversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizio-
ne che il tracciato dell’infrastru�ura non comprome�a i cara�eri morfologici, idrodinamici ed eco-
sistemici del corpo idrico e garan3scano l’integrazione paesaggis3ca, il mantenimento dei valori
iden3�ca3 dal Piano Paesaggis3co e il minor impa�o visivo possibile.

h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede
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Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.15 Adeguamento della viabilità e verde attrezzato di servizio al quartiere di San Vito

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 114 Par3celle: 1753, 1754, 1757, 1758
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.15

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.48

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).
- Aree a verde pubblico, piazze e spazi aper3 a�rezza3 di proge�o (F1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 3.300

Sviluppo lineare (mt) 200

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade internamente al perimetro del Territorio Urbanizzato.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Ia.17 Adeguamento della viabilità di Via delle Piagge di Sant’Alessio a Monte San Quirico –
Sant’Alessio

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 91 Par3celle: 1225, 349, 353, 359, 361, 363, 364, 373, 376, 377, 379, 491, 493, 580;
Foglio: 103  Par3celle: 1147, 1232, 1233, 1272, 1356, 1404, 1411, 1423, 1649, 1770, 1772, 1774,
1825, 463, 481, 482, 492, 497, 499, 671, 672, 676, 677, 678, 696, 697, 703, 711, 712, 715, 723, 724,
762, 774, 807, 920

........................................................   415  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.17

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.45 e QP.I.46

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) /

Sviluppo lineare (mt) 1.300

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957–
Ci�à di Lucca e zona ad essa circostante

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”

Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 20/05/1957 G.U. 141 del 1957                                            Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. d)

3-Stru�ura antropica

3.c.2. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, ed i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
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tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non comprome�ano la vegetazione ripariale, i cara�eri ecosistemici cara�erizzan3 il paesaggio
Xuviale e i loro livelli di con3nuità ecologica;
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territo-
rio di per3nenza Xuviale;
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo
le rive e dai traccia3 accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron3 urbani con3-
nui.
d - Le opere e gli interven3 rela3vi alle infrastru�ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di in-
teresse pubblico), anche �nalizzate all’a�raversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizio-
ne che il tracciato dell’infrastru�ura non comprome�a i cara�eri morfologici, idrodinamici ed eco-
sistemici del corpo idrico e garan3scano l’integrazione paesaggis3ca, il mantenimento dei valori
iden3�ca3 dal Piano Paesaggis3co e il minor impa�o visivo possibile.

h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli 

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)
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a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.19 Inserimento nodo di inversione di marcia su Via del Brennero Nord a Piaggione

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 11 Par3celle: 834, 836, 837, 838, 840, 841, 842
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO 
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.19

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.5 e QP.I.11

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 2.600

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”

Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
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tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non comprome�ano la vegetazione ripariale, i cara�eri ecosistemici cara�erizzan3 il paesaggio
Xuviale e i loro livelli di con3nuità ecologica;
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territo-
rio di per3nenza Xuviale;
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo
le rive e dai traccia3 accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron3 urbani con3-
nui.
d - Le opere e gli interven3 rela3vi alle infrastru�ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di in-
teresse pubblico), anche �nalizzate all’a�raversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizio-
ne che il tracciato dell’infrastru�ura non comprome�a i cara�eri morfologici, idrodinamici ed eco-
sistemici del corpo idrico e garan3scano l’integrazione paesaggis3ca, il mantenimento dei valori
iden3�ca3 dal Piano Paesaggis3co e il minor impa�o visivo possibile.

h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli 

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.
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Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.20 Adeguamento degli spazi di manovra e sosta per il TPL in Via della Maulina in località
Caturegli

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 55 Par3cella: 268; 
Foglio: 66 Par3celle: 86, 899
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO

........................................................   428  ..........................................................
Disciplina delle trasformazioni – SCHEDE NORMA

aggiornamento alla Variante n. 1/2026



Città di Lucca

...............................................   PIANO OPERATIVO   ...............................................

Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.20

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.28

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio
UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).
- Aree di corredo alla viabilità di proge�o.

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 1.100

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
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dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.21 Adeguamento nodo di intersezione della Via Nuova per Pisa a Massa Pisana

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 175 Par3celle: 1616, 1617, 246, 346, 347, 413
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.21

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.75

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 9. Valle del Guappero e Mon3 Pisani

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 1.800

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

D.M. 16/06/1975 G.U. 196 del 1975A –
Zona delle colline sita nel territorio del

comune di Lucca

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
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dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

D.M. 16/06/1975 G.U. 196 del 1975A                                      Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.9. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono 
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines)
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incon-
gruo con gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso 
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.22  Integrazione  della  viabilità  e  dei  nodi  di  raccordo  assi  Est  –  Ovest  e  Nord  –  Sud a
Mugnano 

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 166 Par3celle: 1178, 1781, 1968, 1969, 1970, 2393, 692;
Foglio: 167 Par3celle: 1087, 1198, 1317,  1324, 1325, 1326, 1327, 1328, 1329, 1331, 1332, 1333,
1334, 1335, 1336, 1337, 1338, 1339, 1340, 1341, 1344, 1345, 1348, 1351, 1353, 1356, 1357, 1358,
1360, 1363, 1366, 1370, 1372, 1373, 1376, 1377, 1378, 1379, 1383, 1384, 1385, 1387, 1388, 1396,
1397, 1399, 1401, 1403, 1405, 1407, 1409, 1411, 1414, 1417, 1420, 1422, 1424, 1427, 1429, 1486,
1683, 1763, 1764, 184, 242, 245, 246, 247, 248, 249, 250,  251, 257, 634, 951
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.22

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.65

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 5. Mugnano

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 15.100

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. g) – “I territori coper3 da foreste e
da boschi”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 12 - I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli 

so�opos� a vincolo di rimboschimento, come de�ni� dall'ar�colo 2, commi 2 e 6, del decreto legi-

sla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, le�. g, Codice)

a - Gli interven3 di trasformazione, compresi quelli urbanis3ci ed edilizi, ove consen33, sono am-
messi a condizione che:
1 - non compor3no l’alterazione signi�ca3va permanente, in termini qualita3vi e quan3ta3vi, dei
valori ecosistemici e paesaggis3ci (con par3colare riferimento alle aree di prevalente interesse na-
turalis3co e delle formazioni boschive che “cara�erizzano �gura3vamente” il territorio), e culturali
e del rapporto storico e perceHvo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen3 storici.
Sono comunque faH salvi i manufaH funzionali alla manutenzione e col3vazione del patrimonio
boschivo o alle aHvità an3ncendio, nonché gli  interven3 di recupero degli  edi�ci esisten3 e le
stru�ure rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi;
3 - garan3scano il mantenimento, il recupero e il ripris3no dei valori paesaggis3ci dei luoghi, anche
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tramite l’u3lizzo di soluzioni formali, �niture esterne e cromie compa3bili con i cara�eri del conte-
sto paesaggis3co.
b - Non sono ammessi:
2- l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indi -
spensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare nega3vamente le visuali pa-
noramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.23 Adeguamento del nodo di intersezione tra Via Poschi Meuron e Via del Brennero a San
Marco 

[Scheda di  trasformazione del  Territorio Urbanizzato-Territorio Rurale.  Posta all’a�enzione della
Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale

Riferimen3 catastali

Foglio: 105 Par3celle: 127, 1745, 1747, 1772, 1781, 1782, 2121, 2211, 2212
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.23

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.46

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 6. Acquacalda

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Viabilità di proge�o (I1).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 1.800

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
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dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.24 Adeguamento dei servizi a parcheggio delle attrezzature in Via del Tanaro a San Vito 

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 137 Par3cella: 1913
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.24

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.56

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 4. Piana di Lucca - Est

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 700

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 136 D.Lgs 42/2004 No

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Ia.26 Adeguamento degli spazi di manovra e sosta delle attrezzature e dei servizi a Balbano

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 145 Par3cella: 303
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.26

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.59

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 7. Oltreserchio

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 500

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo
le rive e dai traccia3 accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron3 urbani con3-
nui.
e - Le nuove aree des3nate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione
che gli interven3 non compor3no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizza3
con tecniche e materiali ecocompa3bili evitando l’u3lizzo di nuove stru�ure in muratura.
h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.27 Adeguamento dei servizi a parcheggio delle attrezzature a San Pancrazio

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 58 Par3cella: 367
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.27

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.21

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 1.600

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L’inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l’integrità perceHva delle visuali panoramiche. Che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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Ia.28 Adeguamento dei servizi a parcheggio in Via Nuova per Pisa a Massa Pisana

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 175 Par3celle: 1762, 1763
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.28

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.70

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 9. Valle del Guappero e Mon3 Pisani

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 1.700

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 No
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. d) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna

Disposizioni nelle more dell’a�uazione della previsione

Nel caso di mancata a�uazione della previsione oltre all’aHvità edilizia libera è ammessa la sola ca-
tegoria d’intervento della “manutenzione straordinaria”.
Non è ammesso il mutamento di des3nazione d’uso delle aree, degli immobili e degli spazi.
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Ia.30  Adeguamento  dei  servizi  a  parcheggio  delle  attrezzature  in  Via  di  Mastiano a  Santo
Stefano di Moriano

[Scheda di trasformazione del Territorio Rurale. Posta all’a�enzione della Copiani�cazione]

Inquadramento geogra�co (estra�o ortofoto)

Iden3�cazione catastale 

Riferimen3 catastali

Foglio: 26 Par3celle: 427, 437, 565, 683
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Indicazioni localizza3ve di de�aglio del PO
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Elemen3 iden3�ca3vi e strumen3 a�ua3vi ed opera3vi

Codice univoco e classi�cazione di zona del PO Ia.30

Elaborato cartogra�co di riferimento QP.I.20

Unità Territoriale Organica Elementare (UTOE) UTOE 8. Ponte a Moriano e Brancoleria

Strumento e modalità di a�uazione Proge�o di opera pubblica

Categoria di Intervento Opera di urbanizzazione primaria

Ar3colazione spaziale. Indicazioni localizza3ve di de�aglio

La par3zione spaziale deve essere ar3colata in:
- Parcheggi e aree di sosta di proge�o (I2).

Ar3colazione spaziale. De�nizione delle super�ci di riferimento

Super�cie territoriale (mq) 1.000

Sviluppo lineare (mt) /

Eventuali “Beni paesaggis3ci” interessa3 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico – art. 
136 D.Lgs 42/2004

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985 -
Territorio delle colline e delle ville

lucchesi, sito nei comuni di Lucca, San
Giuliano Terme, Massarosa,

Montecarlo, Altopascio e Porcari

Aree tutelate per legge – art. 142 D.Lgs 42/2004 Le�. c) – “I �umi, i torren3, i corsi
d’acqua”
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Estra�o carta “Beni Culturali e Paesaggis3ci – Aree Tutelate per Legge”  fonte Regione Toscana_Geoscopio

PIT/PPR – Estra�o delle prescrizioni più per3nen3 legate alla trasformazione

D.M. 17/07/1985 G.U. 190 del 1985                                        Tipologia art. 136 D.Lgs. 42/04: le�. c) d)

3-Stru�ura antropica

3.c.7. Gli interven3 di trasformazione urbanis3ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:
- siano mantenu3 i cara�eri connota3vi della trama viaria storica, e i manufaH che cos3tuiscono
valore storico-culturale;
- siano mantenu3 i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines);
- siano armonici per forma, dimensioni, orientamento, con le cara�eris3che morfologiche proprie
del contesto territoriale;
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a maggiore panorami -
cità.
4-Elemen� della percezione

4.c.1. Gli interven3 di trasformazione sono ammessi a condizione che non interferiscano nega3va-
mente con le visuali panoramiche, limitando i coni visivi, sovrapponendosi in modo incongruo con
gli elemen3 signi�ca3vi del paesaggio.
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4.c.2. L'inserimento di manufaH non dovrà interferire nega3vamente o limitare le visuali panora-
miche. Le stru�ure per la cartellonis3ca e la segnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis3co e man-
tenere l'integrità perceHva delle visuali panoramiche. che si aprono dalla viabilità di pianura verso
i rilievi collinari e da ques3 verso la pianura.

Elaborato 8B Disciplina dei Beni Paesaggis3ci

Art. 8 - I �umi, i torren�, i corsi d'acqua iscri6 negli elenchi previs� dal R.D. 11 dicembre 1933,

n.1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. (art.142. c.1,

le�. c, Codice)

a - Fermo restando il rispe�o dei requisi3 tecnici derivan3 da obblighi di legge rela3vi alla sicurezza
idraulica, gli interven3 di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :
1 - non comprome�ano la vegetazione ripariale, i cara�eri ecosistemici cara�erizzan3 il paesaggio
Xuviale e i loro livelli di con3nuità ecologica;
4 - non comprome�ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci e
storico- iden3tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co.
c - Gli interven3 di trasformazione, compresi gli adeguamen3 e gli ampliamen3 di edi�ci o infra-
stru�ure esisten3, ove consen33, e faH salvi gli interven3 necessari alla sicurezza idraulica, sono
ammessi a condizione che:
2 - siano coeren3 con le cara�eris3che morfologiche proprie del contesto e garan3scano l’integra-
zione paesaggis3ca, il mantenimento dei cara�eri e dei valori paesaggis3ci, anche con riferimento
a quelli riconosciu3 dal Piano Paesaggis3co;
3 - non comprome�ano le visuali connotate da elevato valore este3co perceHvo;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo
le rive e dai traccia3 accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron3 urbani con3-
nui.
e - Le nuove aree des3nate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione
che gli interven3 non compor3no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizza3
con tecniche e materiali ecocompa3bili evitando l’u3lizzo di nuove stru�ure in muratura.
h - Non è ammesso l’inserimento di manufaH (ivi incluse le stru�ure per la cartellonis3ca e la se -
gnale3ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire nega3vamente o limi-
tare le visuali panoramiche.

Altri riferimen3 del PO

- QP.IV - Norme tecniche di ges3one e a�uazione-
art. 98- “Adeguamento delle infrastru�ure della rete della mobilità (Ia)”
art. 105- “Qualità delle previsioni e degli interven3 di trasformazione”

- QV.I - Rapporto ambientale di VAS (di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010) - Appendice 2 “Condizioni
generali  di  faHbilità ambientale e valutazione delle aree di  trasformazione comprese
nelle schede norma”

- QG.I - Relazione generale di faHbilità geologica e rela3vi allega3 e schede

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza di Copiani�cazione del 21/06/2021

- L’intervento ricade nel caso di esclusione della Conferenza di Copiani�cazione, di cui all’art. 25,
comma 2, le�. a) della L.R. 65/2014.

Eventuali ulteriori misure de�nite nell’ambito della Conferenza Paesaggis3ca

- Nessuna
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NOTE....………………………………………………………………..

[1] Aggiornamento scheda a seguito acquisizione eGcacia della “Variante Sempli�cata ai sensi dell’art.

34 della L.R. 65/2014 al Regolamento Urbanis�co vigente e adeguamento del Piano Opera�vo ado�ato

per  l’approvazione  del  proge�o  di  fa6bilità  tecnica  ed  economica  di  opera  pubblica  inerente

l’adeguamento dell’intersezione tra via Borgo Gianno6, via Galilei, via di Salicchi e via per Camaiore” _
B.U.R.T. Parte II n. 47 del 20.11.2024

[2] Scheda inserita con la Variante n. 3/2025  - “Variante Ex Manifa�ura Tabacchi”

[3] Scheda reH�cata con la Variante n.1/2026 – "Re6�ca errori materiali ai sensi dell’art. 21 della L.R.

65/2014”
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GRUPPO DI LAVORO

Responsabile del Procedimento 

Alessandro Marioni
Antonella Giannini  (�no all’adozione)

Garante della partecipazione

Nicole�a Papanicolau

Proge3s�

Alessandro Marioni e Monica Del Sarto
Antonella Giannini e Monica Del Sarto (�no all’adozione)

U;cio di Piano

Carla  Villa,  Silvia  Lovi,  Alessandro  Paoli,  Cinzia  Rovai,  Delia  Vecchi,  Andrea  Biggi,  Paolo  Paoli,  Chiara  Pratelli,
Elisabe�a Biagioni, Francesca Canessa, Lorenzo Pagnini

Coordinamento generale e scien�,co (quadro conosci�vo e proge1uale)

Società Terre.it srl (Fabrizio Cinquini, Michela Biagi, Valeria Dini)

Processo Partecipa�vo e Comunica�vo

Can3eri Anima3 (Chiara Pignaris)

Database Geogra,co

LDP ProgeH GIS srl 

Fa3bilità idrogeologica e sismica

Studio di Geologia Barsan3 Sani & Ass.3 (Paolo Sani)

Studi idrologici e idraulici

Studio Ingeo – Ingegneri e Geologi associa3 (Paolo Barso6)

Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

Andrea Giraldi 

Consulenza giuridico – amministra�va 

Giuseppe Morbidelli e Duccio Traina

Schedatura delle ville storiche

Gilberto Bedini 

Indagini di fa3bilità dei corridoi infrastru1urali 

Università di Pisa – Polo universitario “Sistemi logis�ci”

Indagini di compa�bilità acus�ca

Università di Pisa – Dipar3mento di Ingegneria dell’Energia, dei Sistemi, del territorio e delle Costruzioni

Indagini del territorio rurale

Francesco Lunardini con la collaborazione di Caterina Poli

Indagini archeologiche

Susanna Bianchini

Elaborazioni cartogra,che 

Nicola  Bianchi,  Francesca  Furter,  Kalin  Gemignani,  Sheila  Lazzerini,  Riccardo  Masoni,  Alessandro  Petroni,  Sara
Piancastelli, Francesco Rinaldi

Rilievi e schedature patrimonio edilizio storico

Giulio GalleH, Giovanna Montoro, Marco Natali, Antonio Pacino, Sara Piancastelli, Mar3na Ranieri

Collaborazione in fase di controdeduzioni alle osservazioni

Francesca Furter. Francesco Monacci
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